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GARANZIA

La macchina ¢ garantita 12 (dodici) mesi dalla data della vendita.
La garanzia copre le riparazioni delle macchine acquistate presso i punti di vendita autorizzati, qualora venga dimostrato che
esse siano difettose nei materiali o nell'assemblaggio, alle condizioni qui di seguito stabilite:
1. per garanzia si intende la sostituzione gratuita di tutte quelle parti che sono risultate difettose di fabbricazione. La
garanzia decade se non accompagnata da scontrino fiscale o fattura attestante 1'acquisto e per i seguenti casi:
a. manomissione della macchina o danneggiamento dello stesso dovuto ad incuria;
b. utilizzo della macchina con modalita non conformi alle avvertenze riportate sul libretto istruzioni;
c. danni provocati dalla non idoneita dell'ambiente in cui l'apparecchio opera e da fenomeni non dipendenti dal
normale funzionamento della macchina (irregolarita dei valori tensione e frequenza nell'impianto di rete);
d. interventi di riparazione effettuati da persone o centri non autorizzati dal fabbricante,
2. la richiesta di intervento in garanzia dovra essere effettuata unicamente a punti di vendita o laboratori autorizzati;
3. la macchina dovra essere resa in porto franco al costruttore per la riparazione le spese di trasporto sono sempre a carico
del destinatario,
4. ¢ esclusa la sostituzione della macchina nonché il prolungamento della garanzia a seguito di intervento per guasto;
5. il fabbricante non risponde per danni diretti o indiretti di qualsiasi natura a persone o cose per l'uso improprio della
macchina o per mancato uso durante il tempo occorrente per le riparazioni.
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CAP. 1. ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO E MODALITA DI CONSULTAZIONE
SCOPO DEL MANUALE

IMPORTANZA DEL MANUALE
11 presente manuale delle istruzioni per 1’uso ¢ da considerarsi come parte integrante della macchina:

1. deve essere custodito per tutta la vita della macchina.
2. deve accompagnare la macchina in caso di cessione della stessa.
3. oltre a riportare tutte le notizie utili per gli operatori, contiene (raccolti in capitoli specifici), gli schemi elettrici che

serviranno per gli eventuali interventi di manutenzione e riparazione.

SCOPO / FINALITA DEL MANUALE

11 Manuale delle istruzioni per I’'uso ha lo scopo di fornire al committente tutte le informazioni necessarie affinché, oltre ad un
adeguato utilizzo della macchina fornita, sia in grado di gestire la stessa nel modo piu autonomo e sicuro possibile.

Inoltre il presente manuale ¢ stato redatto allo scopo di fornire indicazioni ed avvertenze per conoscere la macchina fornita,
per comprendere i suoi principi e limiti di funzionamento. Per eventuali dubbi interpellare il Centro di Assistenza Autorizzato.

DESTINATARI
11 presente manuale delle istruzioni per I’uso, consegnato in numero di n. 1 copia assieme alla macchina, viene fornito come
parte integrante dello stesso, ¢ rivolto sia agli operatori che ai tecnici qualificati abilitati all’installazione, uso e manutenzione.

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione del committente ¢ gli ulteriori addetti cui ¢ destinata la macchina,
devono prendere visione del presente manuale delle istruzioni per 1’uso, al fine di adottare tutte le misure tecniche ed
organizzative

RESPONSABILITA

> Nel caso il presente manuale subisca danneggiamenti o venga smarrito, ¢ possibile richiederne copia al
Centro di Assistenza Autorizzato.

> 11 presente manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della costruzione della macchina; il
costruttore si riserva il diritto di aggiornare la produzione e di conseguenza altre edizioni del manuale,
senza 1’obbligo di aggiornare produzioni o manuali precedenti, se non in casi particolari riguardanti la
salute e la sicurezza delle persone.

> Porre particolare attenzione al contenuto dei rischi residui presenti sulla macchina e le prescrizioni a cui
devono attenersi gli operatori.

> 11 costruttore si ritiene responsabile per la macchina nella sua originale configurazione.

> 11 costruttore non si ritiene responsabile per danni arrecati dall’uso improprio o non corretto della
macchina e della documentazione o per danni arrecati dalla violazione di norme imperative, negligenza,
imperizia, imprudenza e non rispetto di norme regolamentari da parte del datore di lavoro, dell’operatore
o del manutentore e per ogni eventuale guasto causato da un uso irragionevole, improprio e/o sbagliato

> 11 costruttore non si ritiene responsabile per le conseguenze causate dall’uso di parti di ricambio non
originali o di caratteristiche equivalenti.

> 11 costruttore si ritiene responsabile solo per le informazioni riportate nella versione originale del
manuale in lingua italiana.

> L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale provochera I’immediato decadimento
della garanzia.

1 responsabili di stabilimento, che sovrintendono alle attivita lavorative, devono, nell’ambito delle rispettive

attribuzioni e competenze:

> attuare le misure di sicurezza previste;

> rendere edotti gli operatori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione;

> disporre ed esigere che i singoli operatori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione
messi a loro disposizione:

> porre piu di un operatore, contemporaneamente, al lavoro su tale manufatto.
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SIGNIFICATO DELLA SIMBOLOGIA
Di seguito viene chiaramente specificato il significato dei simboli e delle definizioni che verranno utilizzate nel presente
documento.

PERICOLO

Indica la presenza di un pericolo per chi opera sulla macchina e per chi si trova nelle vicinanze percio ’attivita
segnalata deve essere svolta nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti e delle indicazioni riportate nel
presente manuale.

PRECAUZIONE
Indica un’avvertenza su informazioni utili e/o ulteriori raccomandazioni e/o accorgimenti inerenti 1’operazione
in corso.

ATTENZIONE
Indica un’operazione da eseguire con attenzione per evitare di arrecare danno alla macchina.

CAP. 2. INFORMAZIONI GENERALI E CARATTERISTICHE
DESTINAZIONE USO E PARTI COSTRUTTIVE

Il tagliamozzarella nel seguito denominata “macchina”, ¢ progettata per tagliare formaggio, mozzarella, funghi e carote
usando diversi tipi di utensili di taglio.

La macchina ¢ costituita da un motore elettrico inserito in una unica fusione. La fusione ¢ ricoperta da un cofano (corpo
macchina carenato).

11 prodotto alimentare da tagliare viene caricato manualmente nella tramoggia di carico, posta nella zona superiore della
macchina e sempre manualmente, se necessario, con 1’ausilio del pestello viene introdotto verso il cono di taglio. Il pestello ¢
di materiali plastico adatto per il contatto con prodotti alimentari.

La tramoggia di carico ¢ inserita nel collo della macchina:

11 cono di taglio (che gira all'interno del gruppo portautensili), azionato dal motore elettrico e collegato ad un riduttore ad
ingranaggi a bagno d’olio ad alta densita, taglia e convoglia il prodotto alimentare verso la zona di uscita e scarico, quindi la
macchina risulta essere a scarico automatico. L utensile di taglio viene bloccato stabilmente all’albero motore con un apposito
dado.

La macchina ha un taglio a fiocco del prodotto alimentare, consentendo una migliore cottura.

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse parti opzionali.

La macchina ¢ provvista di targhetta di identificazione sulla quale sono riportati i seguenti dati:

e

[r. | [ A ]

[v ] [ Fip |

[tz ] [ |
Kg ANNO

“ [fac simile]
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DATI TECNICI E COSTRUTTIVI

DATI TECNICI MODELLO
TMC

Potenza motore (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Produzione oraria (kg/h) 50
Massa (kg) 18
Dimensioni ingombro: A x B x C (mm) 420x220x440

¢

[

)

¢

¢

3

[

Livello di potenza acustica continuo

equivalente ponderato A Minore di 70dBA

Natura della corrente - Frequenza Cfr. targa della macchina
Corrente a pieno carico Cfr. targa della macchina
Tensione nominale d’impiego Cfr. targa della macchina
Tensione dei circuiti ausiliari AC 24V - DC 24V
Massa e neutro TTe TN
Grado di protezione IP X3
Luogo d’impiego All’interno
Banco di lavoro impi nel settore ali are di altezza compresa tra 900/1100mm dal piano

Posizionamento della macchina A L S L . A
di calpestio di adeguata portata, con uno spazio libero di circolazione di almeno 800mm

Temperatura aria ambiente max +40°C

Illuminazione minima richiesta 500 lux

Conformita direttive di prodotto 98/37/CE, 2006/95/CE, Reg. 1935/2004
GRUPPO ESEMPIO

. tramoggia di carico —@

corpo macchina -

. interruttore di comando @ |

ON/OFF

collo della macchina

. riparo mobile
interbloccato

6. gruppo portautensili
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Corpo macchina carenato
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cono n. 1 per mozzarella cono n. 2 per verdure in genere cono n. 3 per grattugiare cono n .4 per affettare
fori mm 7 fori mm 4 fori mm 2,5 spessore di taglio mm 2
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USO NORMALE, USO IMPROPRIO, USO NON CORRETTO O VIETATO
La macchina descritta nel presente manuale delle istruzioni per I’uso € prevista per essere condotta da un solo operatore
addestrato ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.
L'operatore dovra possedere almeno l'eta minima prevista dalle leggi sociali nell'ambito del lavoro ed aver fruito della
necessaria preparazione tecnica almeno da un operatore piu esperto che lo abbia preliminarmente addestrato all'uso corretto
della macchina.

Nel suo USO NORMALE, e ragionevolmente prevedibile, la macchina puo essere utilizzata soltanto per:
1. tagliare a fiocco formaggio, mozzarella, funghi e carote usando diversi tipi di utensili di taglio.

La macchina non deve essere utilizzata IN MODO IMPROPRIO; in particolare:

1. non deve essere impiegata per usi domestici,

2. non deve essere fatta funzionare con parametri diversi da quelli riportati nella tabella delle caratteristiche
tecniche,

3. per ogni uso della macchina con modalita diverse da quelle indicate nel presente manuale, il costruttore
ne declina ogni responsabilita,

4. I"utilizzatore ¢ responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di esercizio

concordate in sede di specifica tecnica e di conferma d’ordine,

5. Putensile di taglio non deve essere fatto funzionare a vuoto;
6. non manomettere o deteriorare volutamente né rimuovere o nascondere le etichette.

La macchina non deve essere utilizzata IN MODO NON CORRETTO ovvero VIETATO in quanto si
potrebbero causare danni o ferite per I’operatore; in particolare:

1. ¢ vietato spostare la macchina quando ¢ allacciata all’alimentazione elettrica;

2. ¢ vietato tirare il cavo di alimentazione elettrica o la macchina per scollegare la spina di
alimentazione,

3. ¢ vietato porre dei pesi sulla macchina o sul cavo di alimentazione elettrica,

4. ¢ vietato posizionare il cavo di alimentazione elettrica su parti taglienti o con pericolo di ustione,

5. ¢ vietato I’impiego della macchina con il cavo di alimentazione elettrica od i dispositivi di comando
danneggiati e non integri;

6. ¢ vietato lasciare la macchina spenta con il cavo di alimentazione elettrica allacciato alla spina di
alimentazione,

7. ¢ vietato lasciare la macchina caricata incustodita;

8. ¢ vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto all’interno della calotta di ventilazione del motore;

9. ¢ vietato posizionare la macchina sopra oggetti diversi da un banco di lavoro impiegato nel settore

alimentare di altezza compresa tra 900 - 1100mm dal piano di calpestio,

10. ¢ vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto sotto il basamento della macchina o posizionare panni o altro
tra i piedini di appoggio della macchina ed il banco di lavoro,

11. ¢ vietato I'impiego di sostanze infiammabili, corrosive o nocive per la pulizia,

12. ¢ vietato immergere la macchina in acqua o altri liquidi;

13. ¢ vietato ’impiego a personale non autorizzato e con vestiario diverso da quello indicato per 1’uso,

14. ¢ vietato introdurre nel collo di taglio prodotti od oggetti aventi caratteristiche diverse da quelle
indicate nell’'uso normale, quali per es. carne, ossa, carne congelata, prodotti non alimentari, od altri
oggetti quali sciarpe, etc...,

15. ¢ vietato introdurre nella zona di uscita del gruppo utensili, le mani o qualsiasi altre parte del corpo,
per rimuovere il prodotto alimentare tagliato;

16. ¢ vietato introdurre nella zona di uscita del prodotto qualsiasi oggetto, quale per es. lame di coltelli,
etc...,

17. ¢ vietato rimuovere la tramoggia durante la lavorazione della macchina o comunque quando ¢ stato
depositato del prodotto alimentare da lavorare,

18. ¢ vietato il funzionamento con i ripari di protezione fissi ¢ mobili non bloccati correttamente o
asportati;

19. ¢ vietata la parziale rimozione delle protezioni e delle segnalazioni di pericolo.

20. ¢ vietato il funzionamento senza che siano stati adottati da parte dell’utilizzatore tutti i provvedimenti
circa I’eliminazione dei rischi residui,

21. ¢ vietato fumare od usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno
che non siano adottate idonee misure di sicurezza,

22. ¢ vietato azionare o regolare i dispositivi di controllo e di bloccaggio quali pomelli o simili sia
durante il funzionamento della macchina, sia se non si € autorizzati

L’utilizzatore ¢ comunque responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di uso
normale specificate. Per eventuali dubbi rivolgersi al Centro di Assistenza Autorizzato.
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CAP. 3. ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA
PREMESSA

La mancata applicazione delle norme e procedure di sicurezza puo essere fonte di pericolo e di danno.

La macchina s’intende vincolata nell’uso al rispetto, da parte dell’utente finale, di:

1. tutte le regole, d’inserimento nell’ambiente e di comportamento delle persone, stabilite dalle leggi e/o
norme applicabili; con particolare riferimento all’impianto fisso a monte della macchina fornita e per il
suo allacciamento/funzionamento;

2. tutte le ulteriori istruzioni e avvertenze d’impiego facenti parte della documentazione tecnico/grafica
annessa alla macchina stessa.

Eccetto dove diversamente specificato, il personale che esegue gli interventi di installazione, allacciamento,
manutenzione, reinstallazione e riutilizzazione, ricerca guasti o avarie, demolizione e smantellamento

deve essere un personale esperto addestrato in materia di sicurezza ed edotto sui rischi residui, con le
competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

AMBIENTIL POSTI DI LAVORO E DI PASSAGGIO
L’ambiente di lavoro deve rispondere ai requisiti della direttiva 89/654/CEE. Nell’area di lavoro non devono essere presenti
oggetti estranei. Il datore di lavoro, nel rispetto della direttiva 89/391/CEE, concernente l'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, deve provvedere ad eliminare o
ridurre i rischi residui indicati come previsto nel presente manuale.

AVVERTIMENTI IN MERITO AI RISCHI RESIDUI
RISCHIO RESIDUO DOVUTO ALLA RIMOZIONE DEI RIPARI FISSI, MOBILI, INTERVENTI SU PARTI
ROTTE/USURATE
Per qualsiasi evenienza I'operatore non deve mai tentare di aprire o rimuovere un riparo fisso o0 mobile o
manomettere un dispositivo di sicurezza.
Nella fase di attrezzaggio, di manutenzione, di sostituzione degli utensili e di pulizia, ¢ durante tutte le
ulteriori operazioni manuali che avvengono introducendo le mani o altre parti del corpo nelle aree pericolose
della macchina, permane un rischio residuo dovuto soprattutto a:
1. urti con parti costruttive della macchina,
2 strisciamento e/o abrasione con parti ruvide della macchina,
3. puntura con le parti appuntite,
4 taglio con parti affilate degli utensili.
Inoltre, I’operatore ed il manutentore devono essere addestrati per l'intervento connesso alle operazioni
manuali con ripari aperti, devono essere istruiti sui conseguenti rischi connessi, devono essere autorizzati da
persona responsabile e devono impiegare adeguati dispositivi di protezione individuale, quali per es. guanti
antitaglio.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SULLA MACCHINA
Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza della macchina non devono essere rimossi.
Qualora essi debbano essere rimossi per esigenze di manutenzione straordinaria dovranno essere
immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il
pericolo che ne deriva. La rimessa in posto della protezione o del dispositivo di sicurezza deve avvenire non
appena siano cessate le ragioni che hanno resa necessaria la loro temporanea rimozione.
Tutti i dispositivi di protezione e di sicurezza della macchina, sia elettrici che meccanici, devono essere
mantenuti in condizioni di perfetta e costante efficienza.

Gli organi di trasmissione della macchina sono completamente segregati per mezzo di protezioni fisse che non permettono
I’accesso a nessuna catena cinematica.

Per tutte le funzione di sicurezza comprendenti le parti dei sistemi di comando e controllo legate alla sicurezza, sono stati
utilizzati componenti e principi di sicurezza e componenti ben collaudati.

Riparo mobile con micro interruttore

Gruppo portautensili:
1. Tenuto conto delle modalita di impiego della macchina e della sua destinazione

d’uso, gli elementi mobili sono sia segregati da ripari fissi, ripari mobili o altri
dispositivi di sicurezza, posti a delle distanze dai punti di accesso tali per cui
non sono raggiungibili punti pericolosi.

2. Sul riparo mobile ¢ posto un micro interruttore che arresta la rotazione
dell’utensile di taglio quando ¢ possibile accedere attraverso la zona di scarico
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CAP. 4. TRASPORTO, MESSA IN SERVIZIO E USO
POSTAZIONI DI LAVORO E MANSIONI DEGLI OPERATORI

Come prescritto nel manuale delle istruzioni per 'uso, la macchina ¢ progettata per essere condotta da un operatore addestrato

ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

La zona normale di lavoro dell’operatore ¢:

1. la_zona laterale della macchina in prossimita della tramoggia (definita zona di carico) in condizioni normali di
funzionamento per le operazioni di carico manuale del prodotto alimentare nella tramoggia e durante I’uso del pestello
per convogliare il prodotto alimentare entro il collo della macchina, con i ripari fissi e mobili in posizione chiusi e
bloccati;

2. la zona anteriore della macchina in prossimita della zona di scarico del prodotto alimentare in condizioni normali di
funzionamento per le operazioni di prelievo manuale del prodotto alimentare depositato in apposito contenitore, con i
ripari fissi e mobili in posizione chiusi e bloccati

OPERAZIONI PRELIMINARI DI PREPARAZIONE

STABILITA

La stabilita della macchina ¢ progettata in modo che, nelle condizioni di funzionamento previste, tenuto conto delle condizioni
climatiche, ¢ tale da consentirne l'utilizzazione senza rischio di rovesciamento, di caduta o di spostamento intempestivo.
Tenuto conto della conformazione e della sua posizione, la macchina risulta essere intrinsecamente stabile senza necessita di
fissaggio al banco di lavoro.

Tutti i piedini di appoggio posti sotto al basamento devono appoggiare su una superficie solida, uniforme e ben livellata.

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
L’allaccio dell’alimentazione elettrica, deve essere in conformita alla legislazione pertinente del paese in cui viene usata.
L’alimentazione elettrica deve pertanto essere mantenuta in conformita alle seguenti prescrizioni tecniche:

1. I’alimentazione elettrica deve essere sempre del tipo ed avere una intensita corrispondente alle specifiche indicate nella
targa della macchina. Se vengono applicate tensioni eccessive, verranno danneggiati irreparabilmente dei componenti,

2. deve essere previsto un dispositivo differenziale coordinato con il circuito di protezione, rispettando la legislazione e
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti nel paese d’installazione;

3. il cavo per I’alimentazione elettrica al di fuori dell’involucro della macchina, deve essere fatto passare negli spazi da
Voi predisposti ed adeguatamente protetto;

4. se presente il conduttore di neutro (N) prima di alimentare ’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere
garantita la sua continuita (collegato e disponibile).

5. prima di alimentare 1’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere garantita la sua continuita (collegato e

disponibile) del conduttore giallo verde del circuito equipotenziale di protezione.

MONTAGGIO / SMONTAGGIO
2 Le operazioni di montaggio / smontaggio di qualsiasi organo della macchina vanno effettuate a macchina

ferma e con la spina scollegata dalla presa, ovvero con il dispositivo di sezionamento in OFF.

Il montaggio degli utensili sulla macchina si svolge in varie fasi :

1. Inserire I'apposita tramoggia (1) fornita
con la macchina nel collo di
macinazione

2. Allentare il pomello di blocco (2) del -
riparo mobile (3) ed aprirlo; T—

3. Inserire il cono (4) desiderato
serrandolo con il dado (5) attraverso la
chiave (6) fornita in dotazione

4. Disporre il contenitore di raccolta (7)

5. Chiudere il riparo mobile (3) e serrare il
pomello di blocco (2) ;

6. In queste condizioni la macchina &
pronta per lavorare.

Le attivita di smontaggio si svolgono seguendo in modo a ritroso le fasi di montaggio precedentemente descritte.
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ROTAZIONE
Le operazioni di seguito indicate, devono essere svolte dal manutentore della macchina (personale
specializzate nel settore della manutenzione elettrica delle macchine industriali).
Per macchine alimentate con tensione trifase (3 PE AC 400V 50Hz), posizionare lateralmente la macchina
ed accendendo la macchina osservare attraverso la zona di scarico la rotazione dell’utensile. All’atto
dell'accensione verificare che 1’utensile ruoti in senso antiorario.
Nel caso in cui vi sia una rotazione oraria, spegnere la macchina staccando la spina, smontarla, scollegare
due conduttori di fase e invertirli di posizione.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO
I dispositivi di comando sono progettati e costruiti in modo da essere tanto sicuri ed affidabili e resistenti alle sollecitazioni
normali di servizio, agli sforzi prevedibili ed agli agenti esterni. Sono inoltre chiaramente visibili, individuabili e
contrassegnati da una marcatura adatta. Di seguito sono riportati i principali dispesitivi di comando:

TIPO / COLORE RIFERIMENTO / DESCRIZIONE
Pulsante / nero “O” / Pulsante per il comando di arresto della macchina
Pulsante / bianco “I” / Pulsante per il comando di avvio della macchina
AVVIAMENTO

L’avviamento della macchina ¢ possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando previsto a tal fine:
pulsante bianco “I” per il comando di avvio della macchina.

ARRESTO

Per il comando di arresto azionare il pulsante nero “O”. In caso di arresto momentaneo o prolungato, prima di rimettere in
funzione la macchina, devono essere tolti tutti i prodotti alimentari entro la macchina: seguire le indicazioni relative allo
smontaggio degli utensili.

SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO

Nel caso in cui la macchina sia sottosforzo, oppure sia sottoposta a tempi di funzionamento troppo lunghi o sottoposta a
sovraccarico, la stessa si arresta immediatamente per I’entrata in funzione della protezione termica. In questo caso attendere
che si sia completamente raffreddata prima di procedere alla funzione di avviamento.

ASSENZA DI TENSIONE

In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica o se la macchina viene staccata dalla rete elettrica , quest’ultima potra essere
riavviata solamente seguendo la funzione di avviamento, dopo il ritorno dell’alimentazione elettrica od il riallaccio alla
rete elettrica.

APERTURA DEL RIPARO MOBILE

Allentando il pomello di blocco ed aprendo il riparo mobile, la macchina si arresta immediatamente per I’entrata in funzione
del micro interruttore di sicurezza.

La macchina puo essere riavviata solamente chiudendo il riparo mobile e bloccandolo con I’apposito pomello e seguendo
successivamente la funzione di avviamento.

CONTROLLIE VERIFICHE PRIMA DELLA MESSA IN MOTO

VERIFICA / CONTROLLO MODALITA E RISCONTRI
Accertarsi che: Controllo visivo delle parti indicate, per accertarsi dell’assenza di oggetti o
> Non vi siano sulla macchina, entro la tramoggia,entro il | corpo estranei quali per es. utensili vari, stracci, etc... e che non vi sia
collo della hina ed in corrispond della zona di | comunque il prodotto alimentare.
fuoriuscita del prodotto oggetti estranei In caso di presenza provvedere alla loro rimozione.
Accertarsi della pulizia: Tutti le superfici delle parti indicate, prima dell’impiego della macchina
> delle parti interne del collo della macchina devono essere controllate visivamente per accertarsi della loro pulizia.
> del gruppo portautensili, dell’utensile e del riparo Per il controllo visivo delle parti interne del gruppo di taglio, aprire il riparo
mobile mobile.
> del pestello In caso di presenza di muffe o altro tipo di sporcizia, provvedere alla
> della superficie esterna della macchina procedura di pulizia secondo le indicazioni di cui al capitolo 5.
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VERIFICA / CONTROLLO MODALITA E RISCONTRI

Accertarsi dell’integrita: Tutti i ripari fissi, mobili, etc.. devono svolgere la funzione per cui sono stati
> dei ripari fissi, previsti.

> della tramoggia di carico e del riparo fisso Controllo visivo delle parti indicate per accertarsi della loro integrita nella

> del collo della macchina parte esterna della loro superficie.

> del riparo mobile e del riparo fisso nella zona di scarico | Le parti devono essere comunque sostituiti ai primi segni di erosione o

> del corpo della macchina rottura (cfr. Centro di Assistenza Autorizzato).

Tutti i dispositivi devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti.

Accertarsi della funzionalita: . S i N . "
Yy Comandare direttamente i dispositivi affinché questi determinano la

> delle parti del sistema di comando / controllo relative .
h funzione attesa.
alla sicurezza . . . P .
5 o L Gli attuatori e tutte le parti devono essere comunque sostituiti ai primi segni
> dei dispositivi di comando . X . . N
di erosione o rottura (cfr. Centro di Assistenza Autorizzato).
Durante I’accertamento della funzionalita dei dispositivi di comando, nel
Accertarsi dell’assenza: caso in cui vi siano rumori strani, dovuti per esempio ad un grippaggio o
> di rumori strani dopo la messa in moto rotture meccaniche, arrestare immediatamente la macchina, ed attivare il
servizio di manutenzione.
Sia durante la lavorazione, sia al termine di ogni lavorazione, sia al
Accertarsi dell’assenza: momento del montaggio, controllare, 1’assenza di tracce di olio nelle parti
> di tracce di olio sul banco di appoggio della macchina indicate. Nel caso in cui vi siano dello goccioline di fluido, arrestare

immediatamente la macchina, ed attivare il servizio di manutenzione.

Per qualsiasi tipo d’intervento o per la sostituzione delle parti che risultano danneggiate, attivare il servizio di manutenzione.

L’eventuale sostituzione deve avvenire con prodotti originali del costruttore od almeno di qualita, sicurezza e caratteristiche
equivalenti. Per approfondimenti contattare il Centro di Assistenza Autorizzato.

MESSA IN FUNZIONE

L’operatore della macchina, pud mettere in funzione la macchina, seguendo in ordine le indicazioni sotto riportate:

1. Esito positivo dei controlli di cui alla operazioni preliminari di preparazione,

Esito positivo dei controlli di cui all’alimentazione elettrica,

Allaccio della spina in opportuna presa di corrente,

Esito positivo dei controlli di cui al montaggio,

Esito positivo dei controlli di cui alla corretta rotazione dell’utensile,

Esito positivo dei controlli / verifiche prima della messa in moto,

Esito positivo dei controlli finalizzati ad accertare il rispetto di tutte le condizioni di sicurezza.

Chiudere il riparo mobile e serrare il pomello di blocco;

Posizionare una bacinella di raccolta nella zona anteriore della macchina in corrispondenza della zona di uscita del

prodotto alimentare;

10.  Posizionarsi nella zona sinistra della macchina ed avviare la macchina azionando il dispositivo di comando di start “I”,

11.  Introdurre manualmente il prodotto alimentare entro il collo della macchina e spingerlo verso il basso impiegando il
pestello in dotazione,

12. Al termine dell’introduzione del prodotto alimentare, ovvero quando dalla zona di scarico non fuoriesce piu il prodotto,

arrestare la macchina azionando il dispositivo di comando di stop “O”.

0 0=k WD

Si raccomanda di non fare funzionare la macchina a vuoto, senza il prodotto alimentare.

SPEGNIMENTO

In successione, le operazioni di spegnimento devono seguire quanto di seguito indicato:

1. prima dello spegnimento attendere la conclusione della fuoriuscita del prodotto alimentare dalla zona di scarico,
2. arrestare la macchina azionando il dispositivo di comando di stop “O”,

3. scollegare la spina della macchina dalla presa di alimentazione,

4 eseguire gli interventri di pulizia.

SBLOCCO IN CASO DI INTOPPO

Durante la lavorazione, ovvero durante la rotazione dell’utensile, a causa:

1. dell’introduzione di prodotti alimentari con parti non omogenee,

2. dell’introduzione di prodotti eccessivamente duri e secchi,

la macchina potrebbe bloccarsi.

La stessa situazione puo determinarsi a seguito di un guasto dell’alimentazione elettrica, ovvero quando la macchina viene
arrestata con il prodotto alimentare al suo interno.

Per poter riprendere normalmente la lavorazione 1’utensile deve essere smontato: lo smontaggio deve seguire le prescrizioni
precedentemente indicate.
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CAP.5. MANUTENZIONE, RICERCA GUASTI E PULIZIA
REQUISITI DEL MANUTENTORE

Con il termine “manutenzione” non deve essere inteso solamente il controllo periodico del normale funzionamento della
o macchina ma anche I’analisi ed il conseguente rimedio di tutte quelle cause che per un motivo qualsiasi lo pongono fuori
servizio. E’ assolutamente necessario che per le attivita di manutenzione, pulizia, sostituzione parti e ricerca guasti
effettuate dall’utilizzatore, questo compito sia affidato a personale esperto, competente ed autorizzato dal datore di lavoro.
Tutte le operazioni di manutenzione, pulizia e sostituzione parti, nessuna esclusa, devono essere tassativamente eseguite con
la macchina completamente ferma ed isolata dalle fonti di alimentazione esterne.

PRESCRIZIONI DI MANUTENZIONE

RIMOZIONE DEI RIPARI E/O DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

Per alcuni interventi di cui al presente capitolo, & necessario rimuovere dalla loro posizione alcuni ripari fissi.

La rimozione puo avvenire solo ad opera del manutentore.

Al termine degli interventi, detti ripari, devono essere riposti e bloccati nella loro originale posizione, con i sistemi di fissaggio
che erano previsti prima dell’intervento.

Il responsabile della manutenzione deve disattivare completamente la macchina, come tra ’altro di seguito riportato,
prima di procedere all'asportazione di un riparo fisso e/o alla sostituzione di un elemento.

ISOLAMENTO DALLE FONTI DI ALIMENTAZIONE ESTERNE
Prima di eseguire qualsiasi operazione manutenzione, pulizia e sostituzione parti, si devono sezionare ed isolare le fonti di
alimentazione esterne.

Disinserire il dispositivo di
sezionamento generale e
provvedere a proteggere la
spina con appositi sistemi

Posizionare a “zero” il dispositivo

di protezione posto a monte della
linea d’alimentazione

dell’equipaggiamento elettrico.

RICERCA GUASTI O AVARIE E SBLOCCO ELEMENTI MOBILI

Di seguito sono indicati gli interventi per la ricerca guasti o avarie e sblocco elementi mobili che possono essere svolti da

manutentori.
TIPO POTENZIALE/I CAUSA/E MODALITA E RISCONTRI
Black out generale Contattare I’ente distributore dell’energia elettrica
Mancanza

tensione di rete

Intervento di fusibili o magnetotermici
posti a monte della linea
d’alimentazione della macchina

Dopo avere eliminato le cause che hanno determinato I’intervento del dispositivo di
protezione, ripristinarlo. In caso di persistenza del problema contattate un tecnico
elettricista.

Interruzione di
funzionamento

Intervento del dispositivo di protezione
interno alla macchina

Contattate un tecnico elettricista: dopo avere eliminato le cause che hanno
determinato I’intervento di un dispositivo di protezione, ripristinarlo.

In caso di intervento di fusibili, sostituirli con tipi dello stesso identico modello,
taratura e curva d’intervento.

Apertura del riparo mobile

Allentando il pomello ed aprendo il riparo mobile, la macchina si arresta
immediatamente per I’entrata in funzione del micro interruttore di sicurezza.
Chiudere il riparo mobile stringere il pomello di blocco ed avviare la macchina.

Causa/e non identificabili

Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato

La macchina
non funziona:
Iutensile non
ruota o non
esegue il taglio
correttamente,
creando grossi
grumi

Mancanza tensione di alimentazione.
Dispositivi di sezionamento su “O”.

Fusibili intervenuti o magnetotermici
non funzionanti.

Mancato funzionamento del pulsante di
marcia

Intervento termico dovuto a
surriscaldamento

Micro interruttore guasto

Utensile di taglio usurato o rovinato

Controllare e ripristinare 1’energia elettrica.
Girare i dispositivi di sezionamento nella posizione “ON”

Fare sostituire i fusibili intervenuti, controllare lo stato degli interruttori
magnetotermici.

Controllare I’efficienza del pulsante di “I”” ed eventualmente contattare direttamente
il Centro di Assistenza Autorizzato.

Attendere il completo raffreddamento prima del riavvio della macchina

Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato

Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per gli interventi di manutenzione straordinaria, conseguenti a rotture o revisioni o guasti meccanici o elettrici, ¢ necessaria
una richiesta d’intervento direttamente al Centro di Assistenza Autorizzato.
Le istruzioni relative alla manutenzione straordinaria, non compaiono nel presente manuale delle istruzioni per I’uso ¢
devono pertanto essere esplicitamente richieste al fabbricante.

PULIZIA

E’ vietato pulire a mano gli organi e gli elementi in moto.

Tutti gli interventi di pulizia devono essere messi in atto solo ed esclusivamente, dopo aver scaricato la
macchina con il prodotto alimentare in lavorazione ed averla isolata dalla fonte di alimentazione
elettrica e di energia esterne.

La macchina, 1’apparecchiatura elettrica ed i componenti a bordo macchina, non devono essere mai lavati
utilizzando acqua, tanto meno in forma di getti di qualunque natura e quantita; quindi, senza “secchio”
né “gomma” né “spugna”. Non porre mai direttamente la macchina nel lavandino o sotto il rubinetto.

La classificazione del livello di igiene della macchina e delle attrezzature associate, per 1'uso previsto, & 2 (due):
macchina che, in seguito a una valutazione del rischio di igiene, ¢ conforme ai requisiti delle norme internazionali applicabili,
ma richiede un disassemblaggio programmato per la pulizia.

FREQUENZA PERSONALE MODALITA
Al termine di ogni Operatore Tutte le superfici e le parti delle macchina destinate a venire a contatto con il prodotto alimentare,
turno di lavoro e ovvero, le zone ali tari (superficie interna della tramoggia, del collo della macchina e del
comunque prima gruppo portautensili, il pestello, il riparo mobile, i ripari fissi delle zone di carico e scarico) ¢ le
dell’uso giornaliero zone spruzzi (superficie esterna della macchina), devono essere pulite e disinfettate con le
modalita sotto riportate. Per le attivita di smontaggio degli utensili di taglio, vedere precedenti
descrizioni.

> Scrostare le superfici dagli eventuali residui di prodotto alimentare (per es. con raschiatori
di plastica);

> Pulire tutte le superfici della zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido

inumidito (non sgocciolante) con detergente diluito in acqua calda (anche del comune

sapone per piatti va benissimo). Non lasciarli a mollo. Con una spugna pulire I’interno della

bocca di carico. Utilizzare prodotti specifici per acciaio, questi debbono essere liquidi (non in

crema o paste comunque abrasive) e soprattutto non debbono contenere cloro. Contro le

sostanze grasse si puo usare 1’alcool denaturato.

Risciacquare con acqua calda pulita e successivamente asciugare tutte le superfici della

zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido che non perda peli.

Le parti plastiche non vanno lavate in lavastoviglie

11 rimontaggio deve avvenire solo a seguito di una esigenza di lavorazione, lasciare i pezzi

avvolti in un panno morbido asciutto che non perda peli

v

YV

PERIODI DI LUNGA INATTIVITA

» Durante i periodi di lunga inattivita della macchina provvedere a passare energicamente su
tutte le superfici in acciaio (specialmente se inox) una panno imbevuto di olio di vaselina in
modo da stendere un velo protettivo.

COSE DA NON FARE PRIMA O DURANTE LA PULIZIA:
» Accedere agli elementi mobili senza essersi preventivamente accertati del loro arresto;

» Accedere agli elementi mobili senza averla fermata in sicurezza garantita (bloccaggio nella
posizione di zero dei dispositivi di sezionamento dell’alimentazione elettrica)

PRODOTTI DA NON USARE:

» aria compressa con getti verso le zone con depositi di farina ed in generale verso la macchina;
apparecchi a vapore;

detergente che contengono CLORO (anche se diluiti) o suoi composti come: la candeggina,
I’acido muriatico, prodotti per sturare lo scarico, prodotti per la pulizia del marmo,
decalcificanti in generale, etc ... possono attaccare la composizione dell’acciaio, macchiandolo
od ossidandolo irreparabilmente. Le sole esalazioni dei suddetti prodotti possono ossidare ed in
alcuni casi corrodere I’acciaio;

» paglietta, spazzole o dischetti abrasivi realizzati con altri metalli o leghe (es. acciaio comune,
alluminio, ottone, etc...) oppure utensili che abbiano precedentemente pulito altri metalli o
leghe, che oltre a graffiare le superficie.

detergenti in polvere abrasivi;

benzina, solventi o fluidi inflammabili e/o corrosivi;

sostanze impiegate per pulire I’argento.

Y Vv

YV VvV
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CAP. 6. SMALTIMENTO

: Ai sensi dell’art. 13 Decreto Legislativo 25 Luglio 2005, n.151 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e
i 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,

nonché allo smaltimento dei rifiuti”.

11 simbolo del cassonetto barrato riportato sulla macchina indica la necessita che il
macchinario alla fine della sua vita utile venga smaltito in appositi centri

z

La raccolta differenziata della presente apparecchiatura giunta a fine vita ¢ organizzata e gestita dal produttore. L utente che
vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo ha adottato
per consentire la raccolta separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.
L’adeguata raccolta differenziata per I’avvio successivo dell’apparecchiatura dimessa al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute e

favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta I’apparecchiatura.
Nella macchina non sono presenti sostanze pericolose.

Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta I’a

licazione delle sanzioni

amministrative previste dalla normativa vigente.

CAP. 7. MATERIALI DI COSTRUZIONE

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse tipologie di materiali

di costruzione.

GRUPPO Acciaio inox Acciaio inox Plastica per ?;:;Igng
AISI 304 AISI 440 alimenti R
Corpo macchina °
Utensili di taglio (cono n. 1, n. 2 e n. 3) °
Utensili di taglio (cono n. 4) ° °
Pestello °
Riparo mobile °
Pag. di

13






INDEX

CHAP. 1. CONTENT ORGANIZATION AND CONSULTATION MODALITY 3
CHAP. 2. GENERAL INFORMATION AND CHARACTERISTICS 4
CHAP. 3. SAFETY INSTRUCTIONS 7
CHAP. 4. TRANSPORTATION, PUT ON SERVICE AND USE 8
CHAP. 5. MAINTENANCE, DAMAGES RESEARCH AND CLEANING 11
CHAP. 6. SELLING 13
CHAP. 7. MANUFACTURING MATERIALS 13
GUARANTEE

The machine is guaranteed 12 (twelve) months from the sale date.
The guarantee covers the machines reparations acquired c/o the authorized sale points, if it is demonstrated that they are faulty
in the materials or in the assembly, to the conditions here follow described:
1. For guarantee gets on the free change of all parts that are resulted manufacturing defect. The guarantee decades if not
couplet from fiscal ticket or invoice certifying the purchase and for the following cases:
a. Machine tampering or damaging due to the negligence;
b. Machine use with non conformance modalities to the warnings described in the instruction handbook;
c. Damages caused from the non environment suitability in which the device works and from phenomenon not
dependent from the machine normal functioning (voltage values irregularities and frequency in the net plant);
d. Reparations interventions performed from people or centers not authorized from the manufacturer,
2. The intervention request in guarantee will have to be performed only in the sale points or authorized laboratories;
3. The machine will have to be free port returned to the manufacturer for the reparation and the transportation expenses are
always charged to the receiver,
4. It is excluded the machine change nor the guarantee prolongation following the intervention for damage;
5. The manufacturer doesn’t answer for direct or indirect damages of any nature to people or things for the improper use of
the machine or for lacked use during the time occurring for the reparations.

[ MODEL [ T™MC |

| Instruction Manual for the use |
| Issue | April 2008 |
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CHAP.1. CONTENT ORGANIZATION AND CONSULTATION MODALITY

MANUAL PURPOSE
MANUAL IMPORTANCE
The present instruction manual for the use is to be considered as integral part of the machine:
1. must be kept for all the machine life.
2. must be coupled with the machine in case of its ceasing.
4. besides to show all useful notices for the operators, contains (collected in specific chapters) the electric diagrams that

will be used for the possible maintenance interventions and reparation.

SCOPE / MANUAL PURPOSE

The instructions manual for the use has the purpose to furnish to the commitment all necessary information so that, except of
an adequate supplied machine use, is able to manage the same in the more autonomous way and possible safe.

Besides the present manual has been written with the purpose to supply indications and warnings to know the supplied
machine, to understand its principles and functioning limits. For possible doubts you can call the Authorized Assistance
Centre.

RECEIVERS

The present instruction manual for the use, delivered in number of n. 1 copy together with the machine, is supplied as integral
part of the machine, is turned both to the operators both to the skilled technicians qualified to the installation, use and
maintenance.

The prevention and protection service responsible of the commitment and the additional employees, to whom is assigned
the machine, must take vision of the present instructions manual for the use, with the aim to adopt all technical and

organizational measures

RESPONSIBILITY

> If the present manual endures damages or is lost, it is possible to request a copy to the Authorized
Assistance Centre.

> The present manual reflects the technical state during the machine manufacturing; the manufacturer
reserves the right to update the production and of consequence other manual issues, without the
obligation to update productions or previous manuals, if not in particular cases regarding the health and
the people safety.

> Pay particular attention to the residual risks content present on the machine and the prescriptions to
which the operators must keep.

> The manufacturer is the responsible for the machine in its original configuration.

> The manufacturer isn’t the responsible for damages caused from the improper use or not correct of the
machine and documentation or for damages caused from the imperative standards violation, negligence,
lack of experience, imprudence and the not respect of regulation standards on behalf of the employer, of
the operator or the maintenance man and for every possible damage caused from an irrational, improper
and/or wrong use

> The manufacturer isn’t the responsible for the consequences caused from the not original spare parts use
or of equal characteristics.

> The manufacturer is the responsible only for the information showed in the manual original version in
Italian language.

»  The non-fulfillment prescriptions included in this manual will cause the guarantee immediate decay.

The factory responsible, that supervision to the working activities, in the field of the foreseen respective

attributions and competence, must:

> Carry out the foreseen safety measures;

> Make informed the operators about the specific risks whom are exposed and bring to their knowledge the
prevention essential standards;

> Prepare and require that the single operators observe the safety standards and use the protection means
put at their disposal:

> Get down working more operators, contemporary, on this product.
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SIMBOLOGY MEANING

Here follow it is clearly specified the symbols and definitions meaning, which will be used in the present document.

DANGER

It shows the danger presence for who works on the machine and for who is the vicinity, so the indicated
activity must be performed in accordance with the actual accident prevention standards and with the indications
showed in the present manual.

PRECAUTION
It shows a warning on useful information and/or further recommendations and/or shrewdness about the actual
operation.

ATTENTION
It shows an operation to perform with attention to avoid damage to the machine.

CHAP. 2. GENERAL INFORMATION AND CHARACTERISTICS
USE DESTINATION AND MANUFACTURE PARTS

The mozzarella cutter after called “machine” is designed to cut cheese, mozzarella, mushrooms and carrots using different
types of cutting tools.

The machine is constituted from an electric motor inserted in a unique fuse. The fuse is covered from a bonnet (hulled machine
body).

The food product to cut is loaded manually in the loading hopper placed in the machine superior zone and always manually, if
necessary, with the pestle help is introduced towards the cutting cone. The pestle is of plastic material suitable for the contact
with the food products.

The loading hopper is inserted in the machine neck:

The cutting cone (that rotates inside the tools case group), activated from the electric motor and connected to a oil bagno
mechanisms reducer with high density, cuts and conveys the food product towards the exit and unloading zone, so the machine
is to be on automatic unloading. The cutting tool is blocked firmly to the motor shaft with an appropriate die.

The machine has a bow cut of the food product allowing a better cooking.

In accordance with the functioning and production requirements, the machine can be constituted with different optional parts.

The machine is supplied with an identification plate on which the following data are showed:

i ce

[ A ]

[ Hp |

[z | [0 ]
Kg ANND

< [fac simile]
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TECHNICAL AND MANUFACTURING DATA

TECHNICAL DATA MODEL
TMC
Motor power (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Hour Production (kg/h) 50
Mass (kg) 18
Sizes: A x B x C (mm) 420x220x440
¢
[
¢
¢
¢
¢
3

Acoustic power level continue
equivalent considered A

Minor of 70dBA

Current nature — Frequency

Machine plate

Full charge current

Machine plate

Use nominal voltage

Machine plate

Auxiliary circuits voltage

AC 24V -DC 24V

Mass and neutral TTe TN
Protection degree IP X3
Use place Inside

Machine positioning

Work bench used in the food sector of height included between 900/1100mm from the trampling
plane of adequate capacity, with a circulation free space of at least §00mm

Max environment air temperature

+40°C

Requested minimum illumination

500 lux

Product directives conformances

98/37/CE, 2006/95/CE, Reg. 1935/2004

GROUP

EXAMPLE

1. loading hopper

machine body

control switch ON / OFF
machine neck
interblocked moving
shelter

tools case group

DA wN

o

®7

@——@
i [ 8

Corpo macchina carenato

CONES DESCRIPTION
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cone n. 1 for mozzarella
holes mm 7

cone n. 2 for vegetables in
general holes mm 4

cone n. 3 to grate holes mm 2,5

cone n .4 to slice
cutting thickness mm 2
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NORMAL USE, IMPROPER USE, NOT CORRECT USE OR FORBIDDEN
The machine described in the present instructions manual for the use is foreseen to be driver from an only operator skilled
and prepared on residual risks, but with the competence, in safety matter, of maintenance employees.
The operator will have to posses at least the minimum age foreseen from the social laws in the working field and to have
enjoyed of the necessary technical preparation at least from a more skilled operator that had him preliminarily trained to the
machine correct use.

In its NORMAL USE and reasonably foreseeable, the machine can be used only to:
1. Staple cut cheese, mozzarella, mushrooms and carrots using different types of cutting tools.

The machine must not be used IN IMPROPER USE; in particular:

1. it must not be used for domestic use,

2. it must not functioned with parameters different from those showed in the technical characteristics table,

3. for every use of the machine with modalities different from those showed in the present manual, the
manufacturer declines every responsibility,

4. the user is responsible of the damages resulting from the lacked exercise conditions observance in

accordance with the agreed technical specifications and order confirmation,

5. the cutting tools must not function on vacuum;
6. not tamper or damage intentionally nor remove or hide the labels.

The machine must not be used IN NOT CORRECT WAY or FORBIDDEN so some damages or injuries

could be caused for the operator; in particular:

it is forbidden to move the machine when it is connected the electric feeding;

it is forbidden to draw the electric feeding cable or the machine to disconnect the feeling plug,

it is forbidden to put weights on the machine or on the electric feeling cable,

it is forbidden to put the electric feeling cable on sharp parts or with burn danger,

it is forbidden the machine use with the damaged and not integer electric feeding cable or with the

control devices;

it is forbidden to leave the machine off with the electric feeding cable connected with the feeding plug,

it is forbidden to leave the loaded machine unguarded;

¢ vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto all’interno della calotta di ventilazione del motore;

it is forbidden to put the machine above different objects from the working bench used in the food

field of height included between 900 - 1100mm from the trampling level,

10. it is forbidden to insert every type of object under the machine base or place clothes or other between
the machine support pressure feet and the work bench,

11. itis forbidden the use of inflammable substances, corrosive or harmful for the cleaning,

12.  itis forbidden to plunge the machine in water or other liquids;

13. it is forbidden the not authorized personnel use and with clothes different from that showed for the
use,

14. it is forbidden to introduce in the cutting neck products or objects having characteristics different
from those indicated in the normal use, as for example bones, frozen meat, not feed products, or other
objects as scarves, etc...,

15. it is forbidden to introduce in the tools case group exit zone the hands or any other body part to
remove the food product cut;

16. itis forbidden to introduce in the product exit zone any object, as for example knifes blades, etc...,

17. it is forbidden to remove the hopper during the machine working or however when it has been stored
the food product to work,

18. itis forbidden the functioning with the fixed and moving protection shelters not blocked correctly or
removed;

19. itis forbidden the partial removal of the protections and the danger signals.

20. it is forbidden the functioning without that all the precautions about the residual risks elimination
have been adopted on behalf of the user,

21. itis forbidden to smoke or use free flame devices and manipulate incandescent materials, unless some
suitable safety measures aren’t adopted,

22. it is forbidden to set the control and blocking devices as knobs or similar both during the machine
functioning both if you aren’t authorized

LR LN =

hadi e R

The user is however responsible of the damages resulting from the lacked observance of the specified normal
use conditions. For possible doubts contact the Authorized Assistance Centre.
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CHAP.3. SAFETY INSTRUCTIONS

INTRODUCTION

The lacked standards and safety procedures applications can be danger and damage sources.

The machine means bound in the use for the respect, on behalf of the final user, of:

1. all rules, of insertion in the environment and of people behavior, fixed from the laws and/or applicable
standards; with particular reference to the fixed plant upstream of the supplied machine and for its
connection/functioning;

2. all further instructions and use warnings making part of the technical/graphic documentation annexed to

the same machine.

Except where differently specified, the personnel that performs the installation interventions, connection,

maintenance, reassembly and reuse, damages or breakdowns, demolition and dismantling must be a
skilled personnel trained in safety matter and educated on the residual risks, with the competencies, in safety
matter, of the maintenance employees.

ENVIRONMENTS, WORKING AND PASSING PLACES
The work environment must answer to the directive 89/654/CEE. In the working area foreign objects must not be present. The
employer, in the directive 89/391/CEE respect, concerning the measures realization turned to promote the safety and workers
health improvement during the work, must provide to eliminate or reduce the showed residual risks as foreseen in the present
manual.

WARNINGS ON THE RESIDUAL RISKS
RESIDUAL RISK DUE _TO THE FIXED, MOBILE PROTECTIONS REMOVAL, INTERVENTIONS ON
BROKEN/WORN PARTS
For any occasion the operator must not try to open or remove a fixed or mobile protections or camper a
/AN

safety device.
In the phase of equipment, maintenance, tools change and cleaning, and during all further manual
operations that happen introducing the hands or other body parts in the machine dangerous areas, a residual

risk remains due above all to:

1. knocks with machine manufacturing parts,

2. grazing and/or abrasion with machine rough parts,
3. sharp pain with the sharpened parts,

4. cut with tools sharpened parts.

Besides, The operator and the maintenance man must be trained for the intervention connected to the
manual operations with open repairs, must be trained on the connected consequent risks, must be authorized
from a responsible person and must use adequate individual protection devices, as for example anti cutting
gloves.

PROTECTION DEVICES ON THE MACHINE
The machine safety devices and protections must not be removed.
If they must be removed for extraordinary maintenance requirements will have to be immediately taken some
measures ready to put in evidence and to reduce at the possible minimum limit the danger that can
derive from it.
The protection or the safety device replacing must happen as soon as the reasons, that are necessary to their
temporary removal, are finished.
All machine safety and protection devices, both electrical both mechanical, must be maintained in perfect and
constant efficiency conditions.

The machine transmission devices are completely isolated through fixed protections that don’t allow the access to any
kinematical chain.

For all safety functions including the control and check systems, the components and well checked safety principles have been
used.

Tools case group:

1. Taking into account of the machine use modalities and of its use destination,
the moving elements are both isolated from the fixed shelters, either moving
shelters or other safety devices, placed to some distances from the access
points so that some dangerous points aren’t reachable.

2. On the moving shelter a micro switch is placed that stops the cutting tool
rotation when it is possible to access through the unloading zone

Moving shelter with micro switch
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CHAP.4. TRANSPORTATION, PUT ON SERVICE AND USE

As described in the instructions manual for the use, the machine is designed to be driver from an operator trained and

WORK PLACES AND OPERATORS TASKS

qualified on the residual risks, but with the competences, in matter of safety, of the maintenance employees.

The work normal zone of the operator is:

1.

The machine lateral zone near the loading mouths (defined loading zone) in functioning normal conditions for the
manual loading operations of the food product and during the pestle use to convey the food product within the machine
neck, with the fixed and moving shelters in closed and blocked position;

2. The machine anterior zone near the food product loading zone in functioning normal conditions for the manual withdraw
of the food product stored in an appropriate container, with the fixed and mobile shelters in closed and blocked position
PREPARATION PRELIMINARY OPERATIONS
STABILITY

The machine stability is designed so that, in the foreseen functioning conditions, taking into considerations of the climatic
conditions, is such to allow the use without the pouring risk, falling or untimely moving.

Taking into consideration of the conformation and its position, the machine results to be essentially steady without needs of
work bench fastening.

All support pressure feet placed under the base must support on a solid surface, uniform and well leveled.

ELECTRICAL FEEDING

The electrical feeling connection must be in conformance with the legislation relevant to the state in which is used.
The electrical feeding must so be maintained in conformance with the following technical prescriptions:

1.

2.

3.

the electrical feeding must be always of the type and have an intensity corresponding to the specifications listed in the
machine plate. If excessive voltages are applied, some components will be damaged irreparably,

a differential device must be foreseen coordinated with the protection circuit, respecting the legislation and the actual
legislative and prescribed disposals in the operative installation country;

the cable for the electrical feeding outside the machine container, must be made pass in the spaces prepared from
You and adequately protected;

if present the neutral cable (N) before to feed the electrical equipment, as for you must be guaranteed its continuity
(connected and available).

before to feed the electrical equipment, as for you must be guaranteed its continuity (connected and available) of the
yellow green cable of the protection equipotential circuit.

ASSEMBLY / DISASSEMBLY
2 The assembly / disassembly operations of any machine member are performed with the stopped machine

and with the plug disconnected to the socket, or with the sectioning device in OFF.

The tools assembly on the machine performs in different phases:

2. Slacken the block knob (2) of the

3. Insert the desired cone (4)

4. Prepare the harvest container (7)
S. close the moving shelter (3) and
tighten the block knob (2) ; Q

6. In these conditions the machine is ‘

1. Insert the appropriate hopper (1)
supplied with the machine in the
grinding neck

moving shelter (3) and open it; 1

tightening it with the die (5) through
the key (6) supplied in endowment

ready to work.

a
=

The disassembly activities perform following in backwards way the assembly phases previously described.
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ROTATION

The here follow operations must be performed from the machine maintenance man (personnel qualified in the
electrical maintenance sector of the industrial machines).

For machines fed with three phase voltage (3 PE AC 400V 50Hz), place laterally the machine and switching
on it check through the unloading zone the tool rotation. During the switching on verify that the tool rotates in
anticlockwise.

In the case there is a clockwise rotation, switch off the machine disconnecting the plug, disassembly,
disconnect two phase conductors and invert them of position.

FUNCTIONING DESCRIPTION
The control devices are designed and manufactured so as to be sure and reliable and resistant to the normal stresses of service,
to the foreseeable efforts and to the external agents. They are besides visible, identifiable and labeled from a suitable mark.
Here follow the following control devices are listed:

TYPE / COLOR REFERENCE / DECRIPTION
Button / black “O” / Button for the machine stop control
Button / white “I” / Button for the machine starting control

STARTING

The machine starting is possible only with a voluntary action on the control device foreseen for this aim: white button “T”
for the machine starting control.

STOP
For the stop control push the black button “O”. In case of temporary or prolonged stop, before to replace in function the
machine, all fed products must be taken away within the machine: follow the indications about the grinding group disassembly.

FUNCTIONING SAFETY

If the machine is sottosforzo, or is submitted to very long functioning periods or to overcharging, the same machine stops
immediately for the entry in function of the thermal protection. In this case wait that it is completely cooled before
proceeding to the starting functioning.

VOLTAGE ABSENCE
In case of electric feeling break or if the machine is disconnected from the electric net, this last one will be able to be restarted
only following the starting function, after the electric feeding back or the electric net refasten.

MOVING SHELTER OPENING

Slacking the block knob and opening the moving shelter the machine stops immediately for the entry in function of the safety
micro switch.

The machine can be restarted only closing the moving and blocking it with the appropriate knob and following successively the
starting function.

CHECKS AND VERIFICATIONS BEFORE STARTING

VERIFICATION / CHECK MODALITY AND COMPARISONS
Check that: Sight control of the indicated parts, to check of objects or extraneous bodies
> There aren’t on the machine extraneous objects, within | lacking as for example different tools, clothes, etc ... and that there isn’t

the hopper, within the machine neck and in
d of the product exit zone

corr

however the food product.
In case of presence provide to their removal.

Check the cleaning:

All indicated parts surfaces, before the machine use must be checked
visually to verify their cleaning.

f of the machine internal parts . For the sight control of the cutting zone internal parts remove the superior
> of the tools case group, the tool and the moving shelter cover.
)\; of the pestle. In case of molds presence or other type of dirtiness, provide with the
> of the machine external surface . . " L
cleaning procedure in accordance with the charter 5 indications.

Check the integrity: All fixed and moving protections, etc.. must perform the function for which
> of the fixed protections, have been foreseen. Indicated parts sight check to verify their integrity in
> of the loading hopper and the fixed shelter their surface external part. The parts must be however changed at the first
> of the machine neck erosion signals or breaking (Authorized Assistance Centre).
> of the moving shelter and of the fixed shelter in the

unloading zone
> of the machine body
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VERIFICATION / CHECK MODALITY AND COMPARISONS

All devices must perform the function for which have been foreseen. Control
directly the devices so that these ones determine the waiting function. The
actuators and all parts must be however changed to the first erosion signals
or breaking (Authorized Assistance Centre).

Check the functionality:
> of the control system parts / control about the safety;

> of the control devices

During the functionality checking of the control devices, if there are strange
Check the absence: . .S . X R
. n . . noises, due for example to a seizing or mechanical breaks, stop immediately
> of strange noises after the starting N . N .

the machine and activate the maintenance service.

Both during the working both at the end of every working and during the
Check the absence: assembly, check the oil tracks absence in the showed parts. If there are some
> of oil tracks on the machine support bench fluid drops, stop immediately the machine and activate the maintenance

service.

For any intervention type or for the parts change that are damaged, activate the maintenance service. The possible change
must happen with manufacturer original products or at least of quality, safety and equivalent characteristics. For analysis
contact the Authorized Assistance Centre.

PUT IN FUNCTION

The machine operator can put in function the machine following in order the under reported indications:

Positive controls result for the preparation preliminary operations

Positive controls result for the electric feeding,

Plug connection in opportune current socket,

Positive controls result for the assembly,

Positive controls result for the tool correct rotation,

Positive controls result / checks before the starting,

Positive controls result finalized to check the respect of all safety conditions.

Close the moving shelter and tighten the block knob;

Place a harvest basin in the machine anterior zone in correspondence of the food product output zone;

10.  Place in the machine left zone and start it activating the control device of START “I”,

11.  Introduce manually the food product within the machine neck and push it towards down using the pestle in endowment,

12. At the end of the food product introduction, or when from the unloading zone the product doesn’t leak, stop the machine
activating the stop control device “O”.

VRN ANR WD~

It is recommended to make not function the machine on vacuum, without the feed product.

SWITCHING OFF

In succession, the switching off operations must follow what here under indicated:

1. before the switching off wait the conclusion of the food product leakage from the unloading zone,
2. stop the machine activating the control device of STOP “O”,

3. disconnect the machine plug from the feeding socket,

4 perform the cleaning interventions.

UNBLOCK IN CASE OF STUMBLING BLOCK

During the working, or during the tool rotation, due:

1. to the feed products introduction with not homogeneous parts,

2. to the excessively hard and dry products introduction, the machine could block.

The same situation can determine after an electric feeding damage, or when the machine is stopped with the feed product
inside it.

To resume normally the working the discs must be removed: the disassembly must follow the prescriptions previously
indicated.
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CHAP. S.

MAINTENANCE, DAMAGES RESEARCH AND CLEANING

MAINTENANCE MAN REQUIREMENTS

With the word “maintenance” it must not be intended only the periodic check of the machine normal functioning but also the
analysis and the consequent remedy of all those causes that for any reason put it out of service. It is absolutely necessary that
for the activities of maintenance, cleaning, parts change and damages research performed from the user, this task is
entrusted to skilled people, competent and authorized from the employer.

All operations of maintenance, cleaning and parts chan;

e, none excluded, must be peremptorily performed with the machine

completely stopped and insulated from the external feeling sources.

MAINTENANCE PRESCRIPTIONS

SHELTERS REMOVAL AND/OR PROTECTION DEVICES

For some intervention of the present charter, it is necessary to remove from their position some fixed shelters.

The removal can happen only from the maintenance man.

At the end of the interventions, these shelters must be replaced and blocked in their original position, with the fastening
systems that were foreseen before the intervention.

The maintenance responsible must deactivate completely the machine, as here follow showed, before to proceed to the
fixed shelter removal and/or to the element change.

INSULATION FROM THE EXTERNAL FEEDING SOURCES

Before to perform any operation of maintenance, cleaning and parts change, the external feeling sources must be dissected

and insulated.

Position to “zero” the protection
device placed to the bottom of the

clectric equipment feeding line.

Disconnect the general
sectioning device and provide
to protect the plug with
appropriate systems

DAMAGES RESEARCH OR FAILURES AND MOBILE ELEMENTS UNBLOCK

Here follow are indicated he interventions for the damages research or failures and mobile el ts unbl

erformed from maintenance men.

k that can be

Moving shelter opening

TYPE POTENZIAL/S CAUSE/S MODALITY AND COMPARISONS
General black out Contact the electric energy distributor.
Net voltage Fuses or magneto thermals intervention | After having eliminated the causes that have determined the protection device
lacking placed to the bottom of the machine intervention, restore it. In case of problem persistency contact an electrician
feeding line technician.
Contact an electrician technician: after to have eliminated the causes that have
Protection device intervention inside determined the protection device interventions, restore it.
the machine In case of fuses interventions, change it with types of the same model, calibration
Functioning and intervention curve.
intervention Slacken the knob and opening the moving shelter, the machine stops immediately

for the safety micro switch functioning.
Close the moving shelter and tighten the block knob and start the machine.

Cause/s not identifiable

Contact directly the Authorized Assistance Centre

The machine
doesn’t
function: the
tool doesn’t
rotate or
doesn’t
perform the
cutting
correctly,
creating great
lumps

Feeding voltage lacking.
Sectioning devices on “O”.

Fuses intervened or not functioning
magneto thermals.

Lacked functioning of the run button
Thermal intervention due to the over
heating

Micro switch damaged

Cutting tool worn or ruined

Check and restore the electric energy.

Turn the sectioning devices in the position “ON”

Make change the intervened fuses, check the magneto thermal switches condition.
Check the efficiency of the button of “I”” and eventually contact directly the
Authorized Assistance Centre.

Wait the complete cooling before the machine restarting

Contact directly the Authorized Assistance Centre

Contact directly the Authorized Assistance Centre
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EXTRAORDINARY MAINTENANCE

For the intervention of extraordinary maintenance, consequent to breaks or revisions or mechanical and electric damages, it
is necessary an intervention request directly to the Authorized Assistance Centre.

The instructions about the extraordinary maintenance don’t appear in the present instruction manual for the use and so
must be explicitly requested to the manufacturer.

CLEANING

It is forbidden to clean by hand the parts and the elements in movement.

All cleaning intervention must be started only and exclusively, after having unloaded the machine with the
food product in working and having insulated from the electric feeling source and from external energy.

The machine, the electric equipment and the machine board components must not be ever washed using
water, and not in any kind of jets from and quantity; so, without “bucket” nor “rubber” nor “towel”.
Don’t put ever directly the machine in the sink or under the tap.

The machine hygiene level classification and the associated equipment, for the foreseen use, are 2 8two): machine that,
after a hygiene risk evaluation, is in conformance with the applicable international standards requirements, but requests a
programmed disassembly for the cleaning.

FREQUENCY

PERSONNEL

MODALITY

At the end of every
shift work and
however before the
daily use

Operator

All the surface and the machine parts destined to come in contact with the food product or with the

food zones (internal surface of the loading and unloading mouths, the pressure, the pestle, the

cutting zone, the rotating and fixed discs, the superior cover, the fixed shelters) and the jets zones

(machine external surface), must be cleaned and disinfected with the under reported modalities. For

the cutting group disassembly activities see the previous descriptions.

» Scrape the surface from the possible food product residuals (for example with plastic
scrapers);

» Clean all the food zone surfaces and jets zone with a morbid dampened clothes (not

draining) with detergent diluted in hot water (also common soap for dishes is good). Don’t

soak them. Use specific products for steel that must be liquids (not in cream or pastries however

abrasive) and above all must not contain chlorine. Against the fat substances the denatured

alcohol can be used.

Rinse with cleaned hot water and successively dry all food zone surfaces and jets zone with

soft clothes that don’t lose coats.

The parts in stainless steel can be washed also in dishwater.

The reassembly must happen only following working requirements, leave the pieces wrapped

up in soft dray clothes that don’t lose coats.

%

A\

PERIODS OF LONG INACTIVITY
» During the machine long inactivity periods provide to pass vigorously on all steel surfaces
(especially if stainless) a clothes soaked of Vaseline oil so that to spread a protective veil.

THINGS NOT TO DO BEFORE OR DURING THE CLEANING:
» Enter towards the moving elements without to be previously checked of their stop;
> Enter towards the moving elements without have stopped it in guaranteed safety (blockage in

zero position of the electric feeding sectioning devices)

PRODUCTS NOT TO USE:

» Compressed air with jets towards the zones with flour warehouses and in general towards the
machine;

» Vapor equipment;

> Detergent that contains CHLORINE (also if diluted) or its compounds as: the bleach, the

muriatic acid, products to clear the drain, products for the marble cleaning, in general

decalcifying, etc, can attack the steel composition, staining and oxidizing it unavoidable. The

only above described products fumes can oxidize and in any case corrode the steel;

Steel wool, brushes or abrasive discs produced with other metals or alloys (ex. Common steel,

aluminum, brass, etc...) or tools that have previously cleaned other metals or alloys, that except

to scratch the surface.

Detergents in abrasive dust;

Fuel, solvents or inflammable and/or corrosive fluids:

Substances used to clean the silver.

%
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CHAP. 6. SELLING

In accordance with the art. 13 Legislative Decree 25 July 2005, n. 151 “Actuation of the directives 2002/95/CE,
2002/96/CE and 2003/96/CE, about the reduction of the dangerous substances use in the electric and electronic
equipment, and to the waste disposals”.

The container barred symbol put on the machine shows that the product at the end of its E
useful life must be collected in the suitable collecting centers
]

The waste separation of the present equipment reached at the end of its life is organized and managed from the producer. The
user that will be able to get rid of the present equipment will have to contact so the producer and follow the system that this
one has adopted to allow the equipment waste separation reached at the end of its life.

The adequate waste separation for the equipment successive starting released to the recycling, the treatment and to the
environmentally compatible selling contributes to avoid possible negative effects on the environment and on the health and
favour the materials reuse/recycle of which the equipment is composed.

In the machine dangerous substances aren’t presented.

The product illegal selling on holder side implies the administrative sanctions foreseen from the actual
standard.

CHAP.7. MANUFACTURING MATERIALS
In accordance with the functioning and production requirements, the machine can be constituted with different typologies of
manufacturing materials.

. . . Aluminum
foods
Machine body °
Cutting tools (cone n. 1, n. 2 and n. 3) °
Cutting tools (cone n. 4) ° [
Pestle °
Moving shelter °
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GARANTIA

La maquina es garantizada 12 (doce) meses de la fecha de la venta.

La garantia cubre las reparaciones de las maquinas adquiridas cerca de los puntos de venta autorizados, en caso de que sea

demostrado que éstas sean defectuosas en los materiales o en el ensamblaje, a las condiciones aqui en seguida establecidas::

1. por garantia se entiende la sustitucion gratuita de todas aquéllas partes que han resultado defectuosas de fabricacion. La
garantia decae si no acompafiada por resguardo fiscal o factura que certifica la adquisicion y para los siguientes casos:

a. manumision de la maquina o perjuicio de la misma debida a incuria;

b. empleo de la maquina con modalidad no conforma a las advertencias indicadas sobre el manuale de
instrucciones;

c. dafios provocados por el no idoneidad del entorno en que el aparato obra y de fenomenos no dependientes
del normal funcionamiento de la maquina (irregularidad de los valores tension y frecuencia en la instalacion
de red);

d. intervenciones de reparacion efectuadas por personas o centros no autorizados por el fabricante,

2. la solicitud de intervencion en garantia tendra que unicamente ser efectuada a puntos de venta o a laboratorios
autorizados;

3. la maquina tendra que ser devuelta en puerto franco al constructor por la reparacion, los gastos de transporte siempre
estan a cargo del destinatario,

4. es excluida la sustitucion de la maquina ademas de la prolongacion de la garantia a causa de intervencion por averia;

5. el fabricante no contesta por dafos directos o indirectos de cualquiera natura a personas o a cosas por el empleo
impropio de la maquina o por fallido empleo durante el tiempo necesario por las reparaciones.

[ MODELO [ T™MC |

[ Manual de instrucciones y uso |
[ Edicion [ Abril 2008 |

Pag. di
13



CAP. 1. ORGANIZACION DEL CONTENIDO Y MODALIDAD DE CONSULTACION

OBJETIVO DEL. MANUAL
IMPORTANCIA DEL MANUAL
El presente manual de instrucciones y uso es que considerarse como parte integrante de la maquina:
1. tiene que ser custodiado por toda la vida de la maquina.
2. tiene que acompanar la maquina en caso de cesion de la misma.
3. ademas de reconducir todas las noticias ttiles para los operadores, contiene (recogido en capitulos especificos), los

esquemas eléctricos que serviran para las eventuales intervenciones de manutencion y reparacion.

OBJETIVO / FINALIDAD DEL MANUAL.

El Manual de instrucciones y uso tiene el objetivo de proveer al cliente todas las informaciones necesarias para que, mas de un

adecuado empleo de

la maquina suministrada, sea capaz de administrar la misma en el modo mas auténomo y seguro posible.

Ademas el presente manual ha sido redactado al objetivo de proveer indicaciones y advertencias para conocer la maquina
suministrada, para comprender sus principios y limites de funcionamiento. Por eventuales dudas interpelar el Centro de
Asistencia Autorizado.

DESTINATARIOS

El presente manual de instrucciones y uso, remitido en numero de n. 1 copia junto a la maquina, es provisto como parte
integrante del mismo, es dirigido sea a los operadores sea a los técnicos calificados habilitados a la instalacion, empleo y

manutencion.

El responsable del servicio de prevencién roteccion del cliente y los ulteriores empleados a los que es destinada la

maquina, tienen que examinar el presente manual de instrucciones y uso, para adoptar todas las medidas técnicas y

organizativas

RESPONSABILIDAD

>

>

>

>

En el caso el presente manual padezca perjuicios o sea perdido, es posible solicitar copia de ello al
Centro de Asistencia Autorizado.

El presente manual refleja el estado de la técnica al momento de la construccion de la maquina; el
constructor se reserva el derecho a poner al dia la produccion y por consiguiente otras ediciones del
manual, sin la obligacion de poner al dia producciones o manuales precedentes, si no en casos
particulares que conciernen la salud y la seguridad de las personas.

Poner particular atencion al contenido de los riesgos residuos que hay sobre la maquina y las
prescripciones a que tienen que atenerse los operadores.

El constructor es responsable por la maquina en su original configuracion.

El constructor no es responsable por dafos traidos por el empleo impropio o no corregido de la maquina
y de la documentacion o por dafios traidos por la violacion de normas imperativas, negligencia,
impericia, imprudencia y no respeto de normas reglamentarias de parte del empresario, del operador o
del manutentor y por cada eventual averia causada por un empleo irrazonable, impropio y/o equivocado
El constructor no es responsable por las consecuencias causadas por el empleo de partos de repuesto no
original o con caracteristicas equivalentes.

El constructor es responsable solo por las informaciones indicadas en la version original del manual en
lengua italiana.

La inobservancia de las prescripciones contenidas en este manual provocara el inmediato decaimiento de
la garantia.

Los responsables de establecimiento, que gobiernan las actividades laborales, deben, en el ambito de las
correspondientes atribuciones y competencias:

>
>

>

actuar las medidas de seguridad previstas;

instruir a los operadores de los riesgos especificos a cuyo estan expuestos y llevar ellos a conocimiento
de las normas esenciales de prevencion;

disponer y exigir que cada operador observe las normas de seguridad y use los medios de

proteccion  puestos a disposicion:

poner mas que un operador, al mismo tiempo, al trabajo sobre tal manufacto.
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SIGNIFICADO DE LA SIMBOLOGIA

En seguida es precisado claramente el sentido de los simbolos y las definiciones que seran utilizadas en el presente documento.

PELIGRO

Indica la presencia de un peligro por quien obra sobre la maquina y por quien se encuentra en las vecindades
por tanto la actividad insigne tiene que ser desarrollada en el respeto de las normas de previdencia sobre el
trabajo vigentes y de las indicaciones indicadas en el presente manual.

PRECAUCION
Indica una advertencia sobre informaciones utiles y/o ulteriores recomendaciones y/o tretas inherentes la
operacion en curso.

ATENCION
Indica una operacion que ejecutar con atencion para evitar traer dafo a la maquina.

CAP.2. INFORMACIONES GENERALES Y CARACTERISTICAS
DESTINO USO Y PARTES CONSTRUCTIVAS

El cortamozarela en la continuacién denominada "maquina", es planeada para cortar queso, mozarela, setas y zanahorias
usando muchos tipos de utensilios de corte.

La méaquina es constituida por un motor eléctrico integrado en una tinica fusion. La fusion es revestida por una cogulla (cuerpo
maquina carenado).

El producto alimenticio de cortar es cargado manualmente en la tolva de carga, puesta en la zona superior de la maquina y
siempre manualmente, si necesario, con el auxilio de la mano del mortero es introducido hacia el cono de corte. La mano del
mortero es de material plastico apto por el contacto con productos alimenticios

La tolva de carga es insertada en el cuello de la maquina:

El cono de corte (que gira dentro del grupo llevautensilios), accionado por el motor eléctrico y unido a un reductor a
engranajes a bafio de aceite a alta densidad, talla y convoya el producto alimenticio hacia la zona de salida y descargue, por lo
tanto la maquina resulta ser a descargue automatico. El utensilio de corte es parado establemente al arbol motor con un
adecuado dado.

La maquina tiene un corte a mofio del producto alimenticio, permitiendo una mejor coccion

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas partes opcionales.

La maquina es provista de etiqueta de identificacion sobre la que son reconducidos los siguientes datos:

e

(o ] [ A ]
[v] [ rip |
Kg ANNO

“ [fac simile]
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DATOS TECNICOS Y CONSTRUCTIVOS

DATOS TECNICOS MODELO
TMC
Potencia motor (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Produccion horaria (kg/h) 50
Masa (kg) 18
Dimensiones estorbo: A x B x C (mm) 420x220x440
¢
[
)
¢
¢
3
[
A
vafel de presion acustica contintio Menor de 70dBA
equivalente ponderado A
Naturaleza de la corriente - Frecuencia Cfr. placa de matricula de la maquina
Corriente a llena carga Cfr. placa de matricula de la maquina
Tensioén nominal de empleo Cfr. placa de matricula de la maquina
Tension de los circuitos auxiliares AC 24V - DC 24V
Masa y neutro TTe TN
Grado de proteccion 1P X3
Lugar de empleo Al interior
L. . - Banco de trabajo empleado en el sector alimenticio de altura incluida entre 900/1100mm del
Posicionamiento de la maquina . O . -
plan de pisoteo de adecuado alcance, con un espacio libre de circulacion de al menos 800mm
Temperatura aire entorno max +40°C
Tluminacién minima solicitada 500 lux
Conformidades directivas de producto 98/37/CE, 2006/95/CE, Reg. 1935/2004

GRUPO

EJEMPLO

.tolva de carga

cuerpo maquina

. interruptor de mando

ON/ OFF

cuello de la maquina

. amparo movil
interbloqueado

6. grupo llevautensilios

w

oo

®7

@@

6

[} [
Corpo macchina carenato
DESCRIPCION CONOS
‘:gﬁ. 4::‘:‘_:0
‘-‘.,\.":F“"' e ,"::é“:"“ e
R Theeet

bbb

Sk

PRI R

)

cono n. 1 para mozarela
agujeros mm 7

cono n. 2 para hortalizas en
genere agujeros mm 4

cono n. 3 para rallar
agujeros mm 2,5

cono n .4 para rebanar
espesor de corte mm 2
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USO NORMAL, USO IMPROPIO, USO NO CORRECTO O PROHIBIDO

La maquina descrita en el presente manual de instrucciones y uso es prevista para ser conducida por un solo operador
adiestrado e informado sobre los riesgos residuos, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la
manutencion.

El operador tendra que poseer al menos la edad minima prevista por las leyes sociales en el ambito del trabajo y haber
disfrutado necesaria preparacion técnica al menos de un operador mas experto que lo haya adiestrado preliminarmente al
empleo correcto de la maquina.

En su EMPLEO NORMAL, y razonablemente previsible, la maquina puede ser utilizada solamente para:

1. cortar a mofio queso, mozarela, setas y zanahorias usando muchos tipos de utensilios de corte.

La maquina no tiene que ser utilizada DE MODO IMPROPIO; en particular:

1. no tiene que ser empleada para usos domésticos

2. no tiene que ser hecha funcionar con parametros diferentes de aquellos indicados en el tablero de las
caracteristicas técnicas

3. por cada empleo de la maquina con modalidades diferentes de aquellos indicados en el presente manual,
el constructor declina cada responsabilidad

4. el usario es responsable de los dafos resultantes de la fallida observancia de las condiciones de ejercicio
concordada durante especifica técnica y de confirmacion de orden,

5. el utensilio de corte no tien que ser hecho funcionar a vacio;

6. no forzar o deteriorar intencionalmente ni remover o esconder las etiquetas

La maquina no tiene que ser utilizada DE MODO NO CORRECTO o bien PROHIBIDO en cuanto se
pudieran causar dafios o heridas para el operador; en particular:

1. es prohibido desplazar la maquina cuando es abrochada a la alimentacion eléctrica;

2. es prohibido tirar el cable de alimentacion eléctrica o la maquina para desconectar la espina de
alimentacion,

3. es prohibido poner pesos sobre la maquina o sobre el cable de alimentacion eléctrica,

4. es prohibido posicionar el cable de alimentacion eléctrica sobre partes cortantes o con peligro de
quemadura,

5. es prohibido el empleo de la maquina con el cable de alimentacion eléctrica u los aparatos de mando
dafiados y no integros;

6. es prohibido dejar la maquina apagada con el cable de alimentacion eléctrica anudado a la espina de
alimentacion,

7. es prohibido dejar la maquina cargada abandonada;

8. es prohibido enhebrar cualquier tipo de objeto dentro del casquete de ventilacion del motor;

9. es prohibido posici la maquina sobre objetos diferentes de un banco de trabajo empleado en el

sector alimenticio de altura incluida entre 900 - 1100mm del plan de pisoteo,

10.  es prohibido enhebrar cualquier tipo de objeto bajo el zocalo de la maquina o posicionar pafios u otro
entre los prensatelas de apoyo de la maquina y el banco de trabajo,

11. es prohibido el empleo de sustancias inflamables, corrosivas o nocivas por la limpieza,

12.  es prohibido sumergir la maquina en agua u otros liquidos;

13.  es prohibido el empleo a personal no autorizado y con ropa diferente de aquel indicado por el empleo,

14. es prohibido introducir en el cuello de corte, productos u objetos habientes caracteristicas
diferentes de aquellas indicada en el empleo normal, cuales por ej. huesos, carne congelada, productos
no comestibles u otros objetos cual bufandas, etc...,

15.  es prohibido introducir en la zona de salida del grupo utensilios, las manos o cualquiera otra parte del
cuerpo, para remover el producto alimenticio cortado;

16. es prohibido introducir en la zona de salida de producto cualquier objeto, cual por ¢j. hojas de cuchillos,
etc...,

17.  es prohibido remover la tolva durante la elaboracion de la maquina o en todo caso cuando ha sido
depositado producto alimenticio por trabajar,

18. es prohibido el funcionamiento con los amparos de proteccion fijos y méviles no parados
correctamente o extirpados;

19.  es prohibida la parcial eliminacion de las protecciones y las sefiales de peligro.

20. es prohibido el funcionamiento sin que hayan sido adoptados por parte de lo explotador todas las
medidas acerca de la eliminacion de los riesgos restantes,

21.  es prohibido fumar u usar aparatos a llama libre y manipular materiales incandescentes, a menos que
no sean adoptadas idoneas medidas de seguridad,

22. es prohibido accionar o regular los aparatos de control y bloqueo cuil pémulos o parecidos sea
durante el funcionamiento de la maquina, sea si no se haya autorizacion

Lo explotador es en todo caso responsable de los dafios resultantes de la fallida observancia de las
condiciones de empleo normal precisadas. Por eventuales dudas dirigirse al Centro de Asistencia Autorizado
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CAP. 3. INSTRUCCIONES POR LA SEGURIDAD
ANTEPUESTA

La fallida aplicacion de las normas y procedimientos de seguridad puede ser manantial de peligro y dafo.

La maquina se entiende vinculada en el empleo al respeto, de parte del usuario final, de:

1. todas las reglas, de insercion en el entorno y de comportamiento de las personas, establecidas por las
leyes y/o normas aplicables; con particular referencia a la instalacion fija a monte de la maquina dotada y
por su atadura/funcionamiento;

2. todas las ulteriores instrucciones y advertencias de empleo que hacen parte de la documentacion
técnico/grafica anexa a la maquina misma.

Excepto donde de otra manera precisado, el personal que ejecuta las intervenciones de instalacién, atadura,
manutencién, reinstalacion y reutilizacion, biisqueda averias, demolicion y desmantelamiento tiene que

ser un personal experto adiestrado en materia de seguridad e informado sobre los riesgos residuos, con las
competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

ENTORNOS. PUESTOS DE TRABAJO Y DE PASO
El entorno de trabajo tiene que contestar a los requisitos de la norma 89/654/CEE. En el area de trabajo no tienen que ser
presentes objetos extrafios. El empresario, en el respeto de la norma 89/391/CEE, que ataiie la realizacion de medidas dirigida
a promover la mejoria de la seguridad y la salud de los trabajadores durante el trabajo, tiene que proveer a eliminar o reducir
los riesgos residuos indicados como previstos en el presente manual.

ADVERTENCIAS EN MERITO A LOS RIESGOS RESIDUOS
RIESGO RESTANTE DEBIDO A LA ELIMINACION DE LOS AMPAROS FIJOS, MOVILES, INTERVENCIONES
SOBRE PARTES ROTAS/GASTADAS

movil o forzar un aparato de seguridad.

En la fase de equipajamiento, de manutencién, de sustituciéon de los utensilios y limpieza, y durante todas
las ulteriores operaciones manuales que ocurren introduciendo las manos u otras partes del cuerpo en las
areas peligrosas de la maquina, queda sobre todo un riesgo restante debido sobre todo a:

2 Para cualquiera eventualidad el operador no tiene que intentar nunca abrir o remover un amparo fijo o

1. choque con partes constructivas de la maquina,

2. arrastramiento y/o abrasion con partes rudas de la maquina,
3. picadura con las partes puntiagudas,

4. corte con partes afiladas de los utensilios.

Ademas, el operador y el manutentor tienen que ser adiestrados por la intervencién conexa a las
operaciones manuales con amparos abiertos, tienen que ser instruidos sobre los consiguientes riesgos
conectados, tienen que ser autorizados por persona responsable y tienen que emplear adecuados aparatos de
proteccion individual, cuales por ej. guantes resistentes a cortaduras.

APARATOS DE PROTECCION SOBRE LA MAQUINA
2 Las protecciones y los aparatos de seguridad de la maquina no tienen que ser removidos.

En caso de que ellos tengan que ser removidos por exigencias de manutencion extraordinaria tendran que ser
adoptadas enseguida medidas adecuadas a poner en evidencia y a reducir al limite minimo posible el
peligro que deriva. La remesa en sitio de la proteccion o del aparato de seguridad tiene que ocurrir en cuanto
sean dejadas las razones que han sido necesaria su temporal eliminacion.
Todos los aparatos de proteccion y de seguridad de la maquina sea electricos sea mecanicos, tienen que ser
mantenidos en condiciones de perfecta y constante eficiencia.
Los érganos de transmisién de la mdquina son completamente segregados a través de protecciones fijas que no permiten el
acceso a ninguna cadena cinematica.
Por todas las funciones de seguridad que comprenden las partes de los sistemas de mando y control atados a la seguridad, han
sido utilizados miembros y principios de seguridad y miembros bien aprobadas.

Grupo llevautensilios: Amparos méviles con micro
interruptor

1. Teniendo presentes las modalidades de empleo de la maquina y su destino
de empleo, los elementos moviles son segregados por amparos fijos,
amparos moviles u otros aparatos de seguridad, sitios a de las distancias de
los puntos de acceso tal por que no sean alcanzables puntos peligrosos.

2. Sobre el amparo movil es puesto un micro interruptor que para la rotacion
del utensilio de corte cuando es posible acceder por la zona de descargue.




CAP. 4. TRANSPORTE, PUESTA EN SERVICIO Y USO

POSICIONES DE TRABAJO Y TAREAS DE LOS OPERADORES

Como prescrito en el manual de uso, la maquina es planeada para ser conducida por un operador adiestrado e informado sobre

los riesgos restantes, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

La zona normal de trabajo del operador es:
la_zona lateral de la maquina en proximidad de la tolva, (definida zona de carga) en condiciones normales de
funcionamiento por las operaciones de carga manual del producto alimenticio en la tolva y durante el empleo de la
mano del mortero para convoyar el producto alimenticio dentro del cuello de la maquina, con los amparos fijos y
moviles en posicion cerrada y bloqueada;

2. la zona anterior de la maquina en proximidad de la zona de descargue del producto alimenticio en condiciones normales
de funcionamiento por las operaciones de cobro manual del producto alimenticio depositado en adecuado contenedor,
con los amparos fijos y moviles en posicion cerrada y bloqueada

OPERACIONES PRELIMINARES DE PREPARACION

ESTABILIDAD

La estabilidad de la maquina es planeada de modo que, en las condiciones de funcionamiento previstas, considerando las
condiciones climaticas, sea tal por permitir el empleo sin riesgo de derrocamiento, de caida o de desplazamiento
inoportuno.

Considerando la conformacion y su posicion, la maquina resulta ser intrinsecamente estable sin necesidad de fijado al banco
de trabajo.

Todos los prensatelas de apoyo apuestos bajo al zocalo tienen que apoyar en una superficie sélida, uniforme y bien nivelada

ALIMENTACION ELECTRICA
El abrocho de la alimentacion eléctrica, tiene que estar en conformidad con la legislacién pertinente del pais en que es
usada. La alimentacion eléctrica tiene que ser mantenida en conformidad con las siguientes prescripciones técnicas
1. la alimentacién eléctrica tiene que siempre ser del tipo y tener una intensidad correspondiente a las especificaciones
indicadas en el placa de matricula de la maquina. Si son aplicadas tensiones excesivas, seran perjudicados
irreparablemente componentes,

2. tiene que ser previsto un dispositivo diferencial coordinado con el circuito de proteccion, respetando la legislacion y
las disposiciones legislativas y reglamentarias vigentes en el pais de instalacion;

3. el cable por la alimentacion eléctrica fuera de la envoltura de la maquina, tiene que ser hecho pasar en los espacios
de Ustedesvpredispuestos y adecuadamente protegido;

4. si presiente el conductor de neutro (N) antes de alimentar el equipo eléctrico, tiene que ser garantizada de parte de
Ustedes su continuidad (conectado y disponible).

5. antes de alimentar el equipo eléctrico, tiene que ser garantizada de parte de Ustedes su continuidad (conectado y

disponible) del conductor amarillo verde del circuito equipotecial de proteccion

MONTAJE / DESMONTAJE
2 Las operaciones de montaje / desmontaje de cualquier 6rgano de la maquina deben ser efectuadas a maquina

firme y con la espina desconectada por la toma, o bien con el aparato de seccionamiento en OFF.

El montaje de los utensilios sobre la maquina se desarrolla en varias fases :

1. Insertar la adecuada tolva (1)
provista con la maquina en el
cuello de molienda

2. Aflojar el pomulo de bloque (2) del
amparo movil (3) y abrirlo;

3. Insertar el cono (4) deseado
cerrandolo con el dado (5) por la
llave (6) provista en dotacion

4. Disponer el contenedor de
coleccion (7)

5. Cerrar el amparo movil (3) y cerrar
el pomulo de bloque (2) ;

6. En estas condiciones la maquina
esta lista para trabajar.

Las actividades de desmontaje se desarrollan siguiendo al contrario las fases de montaje anteriormente descritas.
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ROTACION
Las operaciones en seguida indicadas, tienen que ser desarrolladas por el manutentor de la maquina (personal
especializados en el sector de la manutencién eléctrica de las maquinas industriales).
Por maquinas alimentadas con tension trifasica (3 PE AC 400V 50Hz), posicionar lateralmente la maquina
y encendiendo la maquina observar por la zona de descargue la rotacion del utensilio. Al acto del encendido
averiguar que el utensilio gire en sentido no horario.
En el caso en que se haya una rotacion horaria, apagar la maquina desenchufandola, bajarla, desconectar dos
conductores de fase e invertirlos de posicion

DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO

Los aparatos de mando son planeados y construidos para ser seguros y confiables y resistentes a los apremios normales de
servicio, a los esfuerzos previsibles y a los agentes externos. Ademas son claramente visibles y contrasefiados por un marcaje
apto. En seguida son reconducidos los principales aparatos de mando

TIPO / COLOR REFERENCIA / DESCRIPCION
Interruptor / negro “O” / Interruptor por el mando de paro de la maquina
Interruptor / blanco “I” / Inerruptor por el mando de arranque de la méquina

ARRANQUE

El arranque con impulso de la maquina es solamente posible con una accién voluntaria sobre el aparato de mando previsto
a tal fin: pulsante blanco "I" por el mando de arranque de la maquina.

PARO

Por el mando de detencion accionar el pulsante negro "O". En caso de paro taneo o prol antes de reponer en
funcién la maquina, tienen que ser sacados todos los productos alimenticios dentro de la maquina: seguir las indicaciones
relativas al desmontaje de los utensilios.

SEGURIDAD DE FUNCIONAMIENTO

En el caso en que la maquina sea bajo esfuerzo, o bien sea sometida a tiempos de funcionamiento demasiado largo o sometido
a sobrecarga, la misma se para enseguida por la entrada en funcion de la proteccion térmica. En este caso esperar que se haya
completamente enfriada antes de proceder a la funcion de arranque.

AUSENCIA DE TENSION

En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica o si la maquina es despegada por la red eléctrica, este ltima podra ser solo
reavivada siguiendo la funcion de arranque, después de la vuelta de la alimentacion eléctrica u el reanudo a la red
eléctrica.

ABERTURA DEL AMPARO MOVIL

Aflojando el pomulo de bloque y abriendo el amparo mévil, la maquina se para enseguida por la entrada en funcion del micro
interruptor de seguridad.

La maquina puede ser solo reavivada cerrando el amparo moévil y parandolo con el adecuado pémulo y siguiendo
sucesivamente la funcion de arranque.

CONTROLES Y VERIFICACIONES ANTES DEL ARRANQUE

VERIFICACION / CONTROL

MODALIDAD Y COTEJOS

Cerciorarse que:

> No se hayan sobre la maquina, dentro de la tolva,

dentro del cuello de la maquina y en correspond
de la zona de derrame del producto objetos extraiios

Control visual de las partes indicadas, para cerciorarse de la ausencia de
objetos o cuerpo extrafios cual por ¢j. utensilios varios, harapientos, etc... y
que no se haya en todo caso el producto alimenticio.

En caso de presencia proveer a su eliminacion.

Cerciorarse de la limpieza:

> de las partes interiores del cuello de la maquina

> del grupo llevautensilios, del utensilio y del amparo
mévil

> de la mano del mortero

> de la superficie externa de la maquina

Todas las superficies de las partes indicadas, antes del empleo de la maquina
tienen que ser controladas visualmente para cerciorarse de su limpieza.

Por el control visual de las partes interiores de la zona de corte, abrir el
amparo movil..

En caso de presencia de mohos u otro tipo de suciedad, proveer al
procedimiento de limpieza segiin las indicaciones de que al capitulo 5
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VERIFICACION / CONTROL

MODALIDAD Y COTEJOS

Cerciorarse de la integridad:

Todos los amparos fijos, moviles, etc.. tienen que desarrollar la funcién por

> de los amparos fijos, que hayan sido previstos.

> de la tolva de carga y del amparo fijo Control visual de las partes indicadas para cerciorarse de su integridad en la

> del cuello de la maquina parte externa de su superficie.

> del amparo mévil y del amparo fijo en la zona de Las partes tienen que ser reemplazadas en todo caso a las primeras sefiales
descargue de erosion o a rotura (cfr. Centro de Asistencia Autorizado).

> del cuerpo de la q

Cerciorarse de la funcionalidad:

> de las partes del sistema de mando / control relativos a
la seguridad;
> de los aparatos de mando

Todos los aparatos tienen que desarrollar la funcion por que hayan sido
previstos. Mandar directamente los aparatos para que estos determinen la
funcion esperada.

Los actuadores y todas las partes tienen que ser reemplazadas en todo caso a
las primeras sefiales de erosion o a rotura (cfr. Centro de Asistencia
Autorizado).

Cerciorarse de la ausencia:

> de ruidos extraiios después del arranque

Durante la comprobacion de la funcion de los aparatos de mando, en el caso
en que se hayan ruidos extrafios, debidos por ejemplo a un agarrotamiento o
roturas mecanicas, parar enseguida la maquina, y activar el servicio de
manutencion...

Cerciorarse de la ausencia:
> de huellas de aceite sobre el banco de apoyo de la
maquina

Sea durante la elaboracion, sea al final de cada elaboracion, sea al momento
del montaje, controlar, la ausencia de huellas de aceite en las partes
indicadas. En el caso en que se hayan de gotas de fluido, parar enseguida la
maquina, y activar el servicio de manutencion.

Para cualquier tipo de intervencion o por la sustitucion de las partes que resultan dafadas, activar el servicio de manutencién.
La eventual sustitucion tiene que ocurrir con productos originales del constructor u al menos de calidad, seguridad y
caracteristicas equivalentes. Por ahondamientos contactar el Centro de Asistencia Autorizado.

PUESTA EN FUNCION

El operador de la maquina, puede poner en funcion la maquina, siguiendo en orden las indicaciones bajo reconducidas:

Resultado positivo de los controles de que a las operaciones preliminares de preparacion,

Resultado positivo de los controles de que a la alimentacion eléctrica,
Abrocho de la espina en oportuna toma de corriente,

Resultado positivo de los controles de que al montaje,

Resultado positivo de los controles de que a la correcta rotacion del utensilio

VXN W~

alimenticio;

Resultado positivo de los controles / verificaciones antes del arranque,

Resultado positivo de los controles finalizados a verificar el respeto de todas las condiciones de seguridad

Cerrar el amparo mévil y cerrar el pomulo de bloque;

Posicionar una tina de coleccion en la zona anterior de la maquina en correspondencia de la zona de salida del producto

10.  Posicionarse en la zona izquierda de la maquina y encaminarla accionando el aparato de mando de START “I”,
11.  Introducir manualmente el producto alimenticio dentro del cuello de la maquina y empujarlo hacia abajo empleando la

mano del mortero en dotacidn,

12. Al término de la introduccion del producto alimenticio, o bien cuando de la zona de descargue ya no rebosa el producto,
arar la maquina accionando el aparato de mando de paro “O”.

APAGAMIENTO

Se encomienda de no hacer funcionar la maquina a vacio, sin el producto alimenticio.

En sucesion, las operaciones de apagamiento tienen que seguir cuanto en seguida indicado:

1. antes del apagamiento esperar la conclusion de la elaboracion del producto alimencio en la zona de descargue
arar la maquina accionando el aparato de mando de stop “O”,

ejecutar las intervenciones de limpieza.

DESBLOQUE EN CASO DE OBSTACULO

2.
3. desconectar la espina de la maquina de la toma de alimentacion,
4.

Durante la elaboracion, o bien durante la rotacion del utensilio, a causa
3. de la introduccion de productos comestibles con partes no homogéneos,
4. de la introduccion de productos excesivamente duros y cubos,

la maquina podria pararse.

La misma situacion puede determinarse a causa de una averia de la alimentacion eléctrica, o bien cuando la maquina es parada

con el producto alimenticio a su interior.

Para poder normalmente retomar la elaboracion las hojas tienen que ser removidas: el desmontaje tiene que seguir las

prescripciones anteriormente indicadas
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CAP.5. MANUTENCION, BUSQUEDA AVERIAS Y LIMPIEZA
REQUISADOS DEL MANUTENTOR

Con el término "manutencién" no tiene solo que ser entendido el control periodico del normal funcionamiento de la maquina
pero también el andlisis y el consiguiente remedio de todas aquellos causas que por motivo cualquiera la ponen fuera de
servicio. Es absolutamente necesario que por las actividades de manutencion, limpieza, sustitucion partes y busqueda
averias efectuadas por lo explotador, este debere sea confiado a personal experto, competente y autorizado por el empresario.
Todas las operaciones de manutencion, limpieza y sustitucién partes, ninguna excluida, tienen que ser exclusivamente
ejecutado con la maquina completamente firme y aislada por los manantiales de alimentacion externa

PRESCRIZIONI DI MANUTENZIONE

ELIMINACION DE LOS AMPAROS Y/O APARATOS DE PROTECCION

Por algunas intervenciones de que al presente capitulo, es necesario remover de su posicién algunos amparos fijos.

La eliminacion sélo puede ocurrir a obra del manutentor.

Al término de las intervenciones, dichos amparos, tienen que ser repuestos y parados en su original posicion, con los sistemas
de fijado que fueron previstos antes de la intervencion

El responsable de la manutencién tiene que desactivar completamente la maquina, como en seguida indicado, antes de
proceder a la remocion de un amparo fijo y/o a la sustitucion de un elemento

AISLAMIENTO DE LOS MANANTIALES DE ALIMENTACION EXTERNA
Antes de ejecutar cualquiera operacion de manutencién, limpieza y sustitucion partes, se tienen que seccionar y aislar los
manantiales de alimentacion externa.

Desconectar el aparato de

seccionamiento general y
proveer a proteger la espina

con adecuados sistemas

Posicionar a "cero" el aparato de
proteccidn puesto a monte de la

linea de alimentacion del equipo
eléctrico..

BUSQUEDA AVERIAS Y DESBLOQUEO ELE TOS MOVILES

En seguida son indicados las intervenciones por la biisqueda estropeas o averias y desbloqueo elementos méviles que
ueden ser desarrollados por los manutentores.

TIPO POTENZIAL/ES CAUSA/S MODALIDAD Y COTEJOS

Falta tension de Black out general Contactar el ente distribuidor de la energia eléctrica

Intervencion de fusibles o Después de haber eliminado las causas que han determinado la intervencion del
magnetotérmicos sitios aguas arriba de | aparato de proteccion, restablecerlo. En caso de persistencia del problema contactar
la linea de alimentacién de la maquina | a un técnico electricista.

red

Contactar a un técnico electricista: después de haber eliminado las causas que han
Intervencion del aparato de proteccion | determinado la intervencion de un aparato de proteccion, restablecerlo.
interno a la maquina En caso de intervencién de fusibles, reemplazarlos con tipos del mismo idéntico

lnter.rupcu.)n de modelo, calibrado y curva de intervencion.

f Aflojando el pomulo y abriendo el amparo mévil, la maquina se para enseguida por
Abertura del amparo movil la entrada en funcion del micro interruptor de seguridad.
Cerrar el amparo movil apretar el pomulo de bloque y encaminar la méquina.
Causa/s no identificables Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado
Falta tension de alimentacion Controlar y restablecer la energia eléctrica.

Aparatos de seccionamiento sobre “O”. | Girar los aparatos de seccionamiento en la posicion “ON”
La maquina no

funciona: el Fusibles o magnetotérmicos que nn Hacer reemplazar los fusibles, controlar el estado de los interruptores
utensilio no funcionan. magnetotérmicos.
gira o no
ejecuta Faltado funcionamiento del interruptor | Controlar la eficiencia del interruptor de "I"' y eventualmente contactar directamente
correctamente de marcha el Centro de Asistencia Autorizado.
el corte,
creando Intervencion térmica debida a Esperar el completo enfriamiento antes del reavivo maquina
grandes sobrecalentamiento
grumos

Micro interruttore guasto Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado

Utensilio de corte gastado o derruido Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado
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MANUTENCION EXTRAORDINARIA
Por las intervenciones de manutencién extraordinaria, consiguientes a roturas o a revisiones o daflos mecanicos o electricos,
es necesaria una solicitud de intervencion directamente al Centro de Asistencia Autorizado.
Las instrucciones relativas a la manutencion extraordinaria, no comparecen en el presente manual de instrucciones y
uso y tienen que ser explicitamente solicitadas al fabricante.

LIMPIEZA

Es prohibido limpiar a mano los 6rganos y los elementos en movimiento.

Todas las intervenciones de limpieza tienen que ser puestos en acto solo y exclusivamente, después de
haber descargado la maquina con el producto alimenticio en elaboracion y haberla aislada del
manantial de alimentacion eléctrica y energia externa.

La maquina, la instrumentacion eléctrica y los componentes a bordo maquina, no tienen que ser lavados
nunca utilizando agua, tan menos en forma de chorros de cualquiera natura y cantidad; por tanto, sin
"cubo" ni "goma'" ni "esponja". No poner nunca directamente la maquina en el lavabo o bajo el grifo.

La clasificacion del nivel de higiene de la maquina y los aparejos asociados, por el empleo previsto, es 2 (dos):
maquina que, en consecuencia de una valoracion del riesgo de higiene, esta conforme a los requisitos de las normas
internacionales aplicables, pero solicita un desensamblaje programado por la limpieza.

FRECUENCIA PERSONAL MODALIDAD
Al término de cada Operador Todas las superficies y las partes de las maquina destinadas a venir a contacto con el producto
turno de trabajo y en alimenticio, o bien, las zonas alimenticias (superficie interior de la tolva, del cuello de la maquina
todo caso antes del y del grupo llevautensilios, la mano del mortero, el amparo movil, los amparos fijos de las zonas de
empleo diario carga y descargue) y las zonas rocias (superficie superior de la maquina), tienen que ser limpiadas

y desinfectadas con las modalidades bajo reconducidas. Por las actividades de desmontaje de los

utensilios de corte, ver anteriores descripciones

» Desconchar las superficies de los eventuales restos de producto alimentar (por ¢j. con
raspador de plastico);

> Limpiar todas las superficies de la zona alimenticia y zona rocias con un paiio blando
humedecido (no goteato) con detergente diluido en agua caliente (también del comiin jabon
por platos va muy bien). Utilizar productos especificos por acero, estos tienen que ser liquidos
(no en crema o pastas en todo caso abrasivas) y sobre todo no tienen que contener cloro. Contra
las sustancias gordas se puede usar el alcohol desnaturalizado.

» Aclarar con agua cali limpia y sucesi secar todas las superficies de la zona
alimenticia y zona rocia con un pano blando que no pierda pelos.

» El utensilio batidora, incluso estando de acero inoxidable, no puede ser lavado en lavavajillas,
tan menos las partes plasticas.

» El reensamblaje tiene que solo ocurrir a causa de una exigencia de elaboracion, dejar los
trozos envueltos de un pafio blando seco que no pierda pelos

PERIODOS DE LARGA INACTIVIDAD

» Durante los periodos de larga inactividad de la maquina proveer a dar enérgicamente sobre
todas las superficies de acero (especialmente si inoxidable) un pafio mojado de aceite de
vaselina de modo de tender un velo protector.

COSAS DE NO HACER ANTES O DURANTE LA LIMPIEZA:
» Acceder a los elementos moviles sin haber verificado preventivamente el paro;

» Acceder a los elementos moviles sin haberla parada en seguridad garantizada (bloqueo en la
posicion de cero de los aparatos de seccionamiento de la alimentacion eléctrica)

PRODUCTOS DE NO USAR:

» aire comprimido con chorros hacia las zonas con depésitos de harina y en general hacia la
maquina;

dispositivos a vapor;

detergente que contienen CLORO (aunque diluidos) o sus compuestos como: la lejia, el acido
muriatico, productos para desatascar el descargue, productos para la limpieza del marmol,
decalcificantes en general, etc... pueden atacar la composicion del acero, manchandolo u
oxidandolo irreparablemente. Las solas exhalaciones de susodichos productos pueden oxidar y
en algunos casos corroer el acero;

pajuela, cepillos o disquetes abrasivos realizados con otros metales o ligas, ej. acero comun,
aluminio, laton, etc...) o bien utensilios que hayan limpiado anteriormente otros metales o ligas.
detergentes en polvo abrasivos;

gasolina, solventes o fluidos inflamables y/o corrosivos;

sustancias empleadas para limpiar la plata.

A%

v
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CAP. 6. DESMANTELAMIENTO

A los sentidos del art. 13 Decreto Legislativo 25 julio de 2005, n. 151 "Realizacion de las normas 2002/95/CE,
2002/96/CE y 2003/108/CE, relativas a la reduccién del empleo de sustancias peligrosas en las instrumentaciones
eléctricas y electronicas, ademas de a la liquidacion de los rechazos”.

final de su vida 1til sea eliminada en adecuados centros

El simbolo aqui a lado indicado sobre la maquina indica la necesidad que la maquina al E
]

La coleccion distinta de la presente instrumentacion junta a fin vida es organizada y administrada por el productor. El usuario
que querra deshacerse de la presente instrumentacion tendra que contactar luego al productor y seguir el sistema que éste ha
adoptado para permitir la coleccion separada de la instrumentacion junta a fin vida.

La adecuada coleccion diferenciada por el inicio siguiente de la instrumentacion desusada al reciclaje, al trato y a la
liquidacion ecologicamente compatible contribuye a evitar posibles efectos negativos sobre el entorno y sobre la salud y
favorece la recolocacion y/o reciclo materiales de que es compuesta la instrumentacion.

En la maquina no hay sustancias peligrosas.

La liquidaciéon abusiva del producto de parte del poseedor comporta la aplicacion de las sanciones
administrativas previstas por la normativa vigente.

CAP.7. MATERIALES DE CONSTRUCCION

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas tipologias de
materiales de construccion.

. . £ Aluminio
A AL | S| Maeor | o
alimentos
Cuerpo maquina °
Utensilios de corte (conon. 1,n.2en. 3) °
Utensilios de corte (cono n. 4) ° °
Mano del mortero °
Amparo movil °
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GARANTIE

La machine est garantie 12 (douze) mois dés la date de la vente.
La garantie couvre les réparations des machines achetées chez les points de vente autorisés, au cas ou 1’on démontrerait
qu’elles sont défectueuses dans les matériaux ou dans I'assemblage, aux conditions établies ci-dessous :
1. par garantie I’on entend le remplacement gratuit de toutes les parties qui sont résultées défectueuses de fabrication. La
garantie déchoit si non accompagnée de ticket de caisse ou facture attestant l'achat et pour les cas suivants:
a. effraction de la machine ou endommagement de la méme di a incurie;
b. emploi de la machine avec des modalités non conformes aux avertissements rapportés sur le mode d’emploi;
c. dommages provoqués par la non aptitude du milieu ou l'appareillage opére et par des phénomenes non dépendant
du normal fonctionnement de la machine (irrégularité des valeurs tension et fréquence dans l'installation de

réseau);
d. interventions de réparation effectuées par des personnes ou centres non autorisés par le fabricant,
2. la demande d’ intervention en garantie devra étre effectuée uniquement a des points de vente ou laboratoires autorisés;
3. la machine devra étre rendue en port franc au constructeur pour la réparation les frais de transport sont toujours a la
charge du destinataire,
4. le remplacement de la machine et le prolongement de la garantie suite a intervention pour panne sont exclus;
5. le fabricant ne répond pas pour des pannes directs ou indirects de n’importe quelle nature a des personnes ou choses pour

I'emploi impropre de la machine ou pour emploi raté pendant le temps nécessaire pour les réparations.

[ MODELE [ T™MC |
[ Mode d’emploi |
[ Edition [ Avril 2008 |
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2] CHAP. 1 ORGANISATION DU CONTENU ET CONSULTATION ET MODALITES DE
CONSULTATION

BUT DU MANUEL
IMPORTANCE DU MANUEL
Le mode d’emploi présent doit étre considéré comme partie intégrante de la machine:
1. il doit étre gardé pendant toute la vie de la machine.
2. il doit accompagner la machine en cas de cession de la méme.
3. outre a rapporter toutes les informations utiles pour les opérateurs, il contient (recueillis dans des chapitres spécifiques),

les schémas électriques qui serviront pour les interventions d’entretien et réparation éventuelles.

BUT / FINALITES DU MANUEL
Le mode d’emploi a le but de fournir au commettant toutes les informations nécessaires afin que, outre a un emploi adéquat de
la machine fournie, il soit en état de gérer la machine de la fagon la plus autonome et sure possible.
En outre, le manuel présent a été rédigé dans le but de fournir des indications et des avertissements pour connaitre la
machine fournie, pour comprendre ses principes et limites de fonctionnements. Pour des doutes éventuelles s’adresser au
Centre d” Assistance Autorisé

DESTINATAIRES

Le mode d’emploi présent, livré en numéro de nr. 1 copie avec la machine, est fourni comme partie intégrante de la méme, est
adressé soit aux opérateurs soit aux techniciens qualifiés habilités a I’installation, emploi et entretien.

Le responsable du service de prévention et protection du commettant et les ultérieurs préposés auxquels la machine est
destinée, doivent prendre connaissance du mode d’emploi présent dans le but d’adopter toutes les mesures techniques et

organisationnelles.

RESPONSABILITES

> Au cas ou le manuel présent subirait des endommagements ou serait perdu, il est possible en demander
une copie au Centre d” Assistance Autorisé.

»  Le manuel présent refléte I’état de la technique au moment de la construction de la machine; le
constructeur se réserve le droit de mettre a jour la production et par conséquent d’autres éditions du
manuel, sans 1’obligation de mettre a jour des productions ou des manuels précédant, sinon dans des cas
particuliers concernant la santé et la sécurité des personnes.

> Faire particuliecrement attention au contenu des risques résidus présents sur la machine et les
prescriptions auxquelles les opérateurs doivent s’en tenir.

> Le constructeur se considére responsable pour la machine dans sa configuration originelle.

> Le constructeur ne se retient pas responsable pour des dommages provoqués par I’emploi impropre ou
non correct de la machine et de la documentation ou pour des dommages provoqués par la violation de
normes impératives, négligence, maladresse, imprudence et non respect de normes réglementaires de la
part de ’employeur, de I’opérateur ou du manutentionnaire et pour toute défaillance éventuelle causée
par un emploi irraisonnable, impropre et/ou erroné.

> Le constructeur ne se retient pas responsable pour les conséquences causées par I’emploi de piéces de
rechange non originelles ou de caractéristiques équivalentes.

> Le constructeur se retient responsable seulement pour les informations rapportées dans la version
originelle du manuel en langue italienne.

> L’inobservance des prescriptions contenues dans ce manuel provoquera I’'immédiate déchéance de la
garantie.

Les responsables d’établissement qui dirigent les activités de travail, doivent, dans le milieu des respectives

attributions et compétences:

> exécuter les mesures de sécurité prévues;

> informer les opérateurs sur les risques spécifiques auxquels ils sont exposés et faire leur connaitre les
normes essentielles de prévention;

> disposer et exiger que chaque opérateur observe les normes de sécurité et utilisent les moyens de

>

protections mis a leur disposition:
placer plus d’un opérateur, au méme temps, au travail sur ce produit manufacturé.
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SIGNIFICATION DE LA SYMBOLIQUE

Ci de suite on spécifie clairement la signification des symboles et des définitions qui seront utilisés dans le document présent.

DANGER

11 indique la présence d’un danger pour celui qui opére sur la machine et pour celui qui se trouve dans les
voisinages donc ’activité signalée doit étre effectuée en respectant les normes pour la prévention des accidents
en vigueur et les indications rapportées dans le manuel présent.

PRECAUTION
11 indique un avertissement sur des informations utiles et/ou des ultérieures recommandations et/ou expédients
inhérents I’opération en cours.

ATTENTION
11 indique une opération a exécuter avec attention pour éviter de provoquer des dommages a la machine.

CHAP. 2 INFORMATIONS GENERALES ET CARACTERISTIQUES
DESTINATION EMPLOI ET PARTIES CONSTRUCTIVES

Le coupe-mozzarella ci de suite appelé “machine”, est projeté pour couper du fromage, de la mozzarella, des champignons
et des carottes en employant des différents types d’outils de découpage.

La machine est constituée par un moteur électrique inséré dans une unique fusion. La fusion est couverte par un capotage
(corps machine caréné).

Le produit alimentaire a couper est chargé manuellement dans la trémie de chargement, placée dans la zone supérieure de la
machine et toujours manuellement, si nécessaire, a 1’aide du pilon il est introduit vers le cone de découpage. Le pilon est en
matériel plastique approprié au contact avec des produits alimentaires.

La trémie de chargement est insérée dans le col de la machine:

Le cone de découpage (qui tourne a l'intérieur du groupe porte-outils), actionné par le moteur électrique et branché a un
réducteur a engrenages a bain d’huile a haute densité, coupe et convoie le produit alimentaire vers la zone de sortie et
déchargement, donc la machine résulte étre a déchargement automatique. L’outil de découpage est bloqué d’une maniére
durable a I’arbre moteur par un écrou fait expres.

La machine a une coupe a flocon du produit alimentaire, en permettant un cuisson meilleur.

Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constituée avec des différentes parties
optionnelles.

La machine est douée de plaquette d’ identification sur laquelle les suivantes données sont indiquées:

e

[r. | [ A ]

[v ] [ Fip |

[tz ] [ |
Kg ANNO

“ [fac similé]
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DONNEES TECHNIQUES ET CONSTRUCTI

DONNEES TECHNIQUES MODELE
TMC
Puissance moteur (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Production horaire (kg/h) 50
Masse (kg) 18
Dimensions encombrement: A x B x C 420x220x440
(mm)

Niveau de puissance acoustique continu

équivalent pondéré A Mineur de 70dBA

Nature du courant - Fréquence Cfr. plaquette de la machine
Courant a pleine charge Cfr. plaquette de la machine
Tension nominale d’emploi Cfr. plaquette de la machine
Tension des circuits auxiliaires AC 24V —DC 24V
Masse et neutre TT et TN

Degré de protection 1P X3

Licu d’emploi A P’intérieur

Banc de travail employé dans le secteur alimentaire de hauteur compris entre 900/1100mm de la

Positionnement de la machine [ ve 1x . X . S .
surface de piétinement de débit adéquat, avec un espace libre de circulation d’au moins 800mm

Température air milieu max +40°C

Eclairage minimum demandé 500 lux

Conformité directives de produit 98/37/CE, 2006/95/CE, Reg. 1935/2004
GROUPE EXEMPLE

1. trémie de chargement :4/’

2. corps machine Al
3. interrupteur de @ |

commande ON / OFF
4. col de la machine

5. abri mobile interbloqué
6. groupe porte-outils

@——@@
[ —

Corps machine caréné

DESCRIPTION CONES

cone nr. 1 pour mozzarella cone n. 2 pour légumes en cone n. 3 pour raper cone n .4 pour trancher
trous mm 7 général trous mm 4 trous mm 2,5 ¢épaisseur de coupe mm 2
Pag. di
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EMPLOI NORMAL, EMPLOI IMPROPRE, EMPLOI NON CORRECT OU
INTERDIT

La machine décrite dans le mode d’emploi présent est prévue pour étre conduite par un seul opérateur formé et informé sur les risques résidus,
mais avec les compétences, en maticre de sécurité, des préposés a ’entretien.

L'opérateur devra posséder au moins 1’dge minimum prévu par les lois sociales dans le domaine du travail et avoir joui de la préparation technique
nécessaire au moins d’un opérateur plus expert qui Iait préalablement formé a 1'emploi correct de la machine.

Dans son EMPLOI NORMAL, et raisonnablement prévisible, la machine peut étre utilisée seulement pour:
1. couper en flocon du fromage, de la mozzarella, des champignons et des carottes en employant des
différents types d’outils de découpage.

La machine ne doit pas étre utilisée DE FACON IMPROPRE; en particulier:

1. elle ne doit pas étre employée pour des emplois domestiques,

2. il ne faut pas la faire marcher avec des parametres différents de ceux rapportés dans la tabelle des
caractéristiques techniques,

3. pour tout emploi de la machine avec des modalités différentes de celles indiquées dans le manuel
présent, le constructeur en décline toute responsabilité,

4. celui qui I'utilise est responsable des dommages résultants de 1’observance ratée des conditions d’

exercice concordées en siége de spécification technique et de confirmation de commande,

5. Poutil de découpage ne doit pas marcher a vide;
6. ne pas forcer ou détériorer volontairement ni enlever ou cacher les étiquettes.

La machine ne doit pas étre utiliséce DE FACON NON CORRECTE c’est-a-dire INTERDITE puisque 1’on
pourrait provoquer des dommages ou blessures pour 1’opérateur; en particulier:

1. il estinterdit de déplacer la machine quand elle est branchée a I’alimentation électrique;

2. il est interdit de tendre le cible d’ alimentation électrique ou la machine pour débrancher la fiche d’
3. alimentation,

4. il est interdit de placer des poids sur la machine ou sur le céble d” alimentation électrique,

5. il est interdit de positionner le cible d’ alimentation électrique sur des parties coupantes ou avec

danger de brilure,

6. il est interdit I’emploi de la machine avec le cible d’ alimentation électrique ou les dispositifs de
commande endommaggés et non intégres;

7. il est interdit de laisser la machine arrétée avec le céble d’ alimentation électrique branché a la fiche d’
alimentation,

8. il est interdit de laisser la machine chargée non gardée;

9. il est interdit d’ introduire n’importe quel type d’objet a I’intérieur de la calotte de ventilation du
moteur;

10. il est interdit de positionner la machine sur des objets différents d’un banc de travail employé dans
le secteur alimentaire de hauteur compris entre 900 - 1100mm du plan de piétinement,

11. il est interdit d” introduire n’importe quel type d’objet sous le bloc de la machine ou positionner des
chiffons ou autre chose entre les pieds-de-biche de la machine et le banc de travail,

12. il est interdit I’emploi de substances inflammables, corrosives ou nuisibles pour le nettoyage,

13. il est interdit de plonger la machine dans 1’eau ou autres liquides ;

14. il est interdit ’emploi a un personnel non autorisé et avec des vétements différents de ceux indiqués
pour I’emploi,

15. il est interdit d’introduire dans le col de découpage de produits ou d’objets ayant des
caractéristiques différentes de celles indiquées dans I’emploi normal, telles que par ex. de la viande,
des os, de la viande congelée, des produits non alimentaires, ou d’autres objets tels qu’écharpes, etc...,

16. il est interdit d’introduire dans la zone de sortie du groupe outils, les mains ou n’importe quelle autre
partie du corps, pour enlever le produit alimentaire coupé;

17. il est interdit d’introduire dans la zone de sortie du produit n’importe quel objet, tel que par ex. des
lames de couteaux, etc...,

18. il est interdit d” enlever la trémie pendant 1’usinage de la machine ou de toute fagon quand 1’on a
déposé du produit alimentaire a usiner,

19. il est interdit le fonctionnement avec les abris de protection fixes et mobiles non bloqués
correctement ou enlevés;

20. il est interdit I’enlévement partiel des protections et des signalisations de danger.

21. il est interdit le fonctionnement si I'utilisateur n’a pas adopté tous les dispositions concernant
I’élimination des risques résidus,

22. il est interdit de fumer ou utiliser d’appareillages a4 flamme libre et manipuler des matériaux
incandescents, a8 moins que 1’on n’ait adopté des mesures de sécurité adaptes,

23. il estinterdit d’actionner ou régler les dispositifs de contrdle et de blocage tels que des pommeaux ou
semblables soit pendant le fonctionnement de la machine, soit si I’on n’est pas autorisé.

L’utilisateur est de toute facon responsable des dommages résultant de I’observance ratée des conditions
d’emploi normal spécifiées. Pour des doutes éventuelles s’adresser au Centre d” Assistance Autorisé.
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CHAP. 3 INSTRUCTIONS POUR LA SECURITE
AVANT-PROPOS

La non application des normes et procédures de sécurité peut étre source de danger et de dommage.

La machine s’entend engagée dans ’emploi_au respect, de la part de 1’usager final, de:

1. toutes les régles, d’insertion dans le milieu et de comportement des personnes, établies par les lois et/ou
normes applicables; avec une référence particuliére a ’installation fixe en amont de la machine fournie
et pour son branchement /fonctionnement;

2. toutes les ultérieures instructions et avertissements d’emploi faisant partie de la documentation
technique/graphique jointe & la machine méme.

Sauf ou différemment spécifié, le personnel qui exécute les interventions d’ installation, branchement,
entretien, réinstallation et réutilisation, recherche pannes ou avaries, démolition et démantélement doit

étre un personnel expert formé en matiére de sécurité et instruit sur les risques résidus, avec les compétences,
en matiere de sécurité, des préposés a I’entretien.

MILIEUX, POSTES DE TRAVAIL ET DE PASSAGE
Le milieu de travail doit répondre aux qualités requises de la directive 89/654/CEE. Dans I’aire de travail ils ne doivent pas
étre présents des objets étrangers.
L’employeur, dans le respect de la directive 89/391/CEE, concernant la réalisation de mesures visées a promouvoir
I’amélioration de la sécurité et de la santé des travailleurs pendant le travail, doit pourvoir a éliminer ou réduire les risques
résidus indiqués comme prévu dans le manuel présent.

AVERTISSEMENTS CONCERNANT LES RISQUES RESIDUS

RISQUE RESIDU DU A I’ENLEVEMENT DES ABRIS FIXES, MOBILES, INTERVENTIONS SUR DES PARTIES
CASSEES/USEES
Pour n’importe quelle éventualité 'opérateur ne doit jamais essayer d’ouvrir ou enlever un abri fixe ou
mobile ou forcer un dispositif de sécurité.
Pendant la phase de préparation des outillages, d” entretien. de remplacement des outils et de nettoyage, et
pendant toutes les opérations manuelles ultérieures qui sont effectuées en introduisant les mains ou
d’autres parties du corps dans les zones dangereuses de la machine, persiste un risque résidu da surtout a:

1. collisions avec des parties constructives de la machine,
2. frottement et/ou abrasion avec des parties rugueuses de la machine,
3. piqiire avec les parties pointues,

4. coupe avec des parties affilées des outils.

En outre, I’opérateur et le manutentionnaire doivent &tre formés pour l'intervention liée aux opérations
manuelles avec des abris ouverts, doivent étre instruits sur les risques liés conséquents, doivent étre autorisés
par une personne responsable et doivent employer des dispositifs de protection individuelle adéquats, tels que
par ex. des gants anti-coupe.

DISPOSITIFS DE PROTECTION SUR LA MACHINE
Les protections et les dispositifs de sécurité de la machine ne doivent pas étre enlevés.
Au cas ou ils devraient étre enlevés pour des exigences d’entretien extraordinaire il faudra immédiatement
adopter des mesures aptes a mettre en évidence et a réduire a la limite minimum possible le danger qui
en dérive. La remise ne place de la protection ou du dispositif de sécurité doit étre effectuée dés que les raisons
qui ont rendu nécessaire leur enlévement temporaire sont cessées.
Tous les dispositifs de protection et de sécurité de la machine, soit électriques soit mécaniques, doivent étre
maintenus dans des conditions de parfaite et constante efficience.

Les organes de transmission de la machine sont complétement ségrégués a 1’aide de protections fixes qui ne permettent
I’acces a aucune chaine cinématique.

Pour toutes les fonctions de sécurité comprenant les parties des systémes de commande et contrdle liées a la sécurité, I’on a
utilisé des composants et des principes de sécurité et des composants bien essayés.

Groupe porte-outils:

1. Compte tenu des modalités d’emploi de la machine et de sa destination
d’emploi, les éléments mobiles sont soit ségrégués par des abris fixes, des abris
mobiles ou autres dispositifs de sécurité, placés a des distances des points d’
acces tels que ce n’est pas possible atteindre des points dangereux.

2. Sur I’abri mobile il y a un micro-interrupteur qui arréte la rotation de 1’outil de
découpage quand il est possible accéder a travers la zone de déchargement.

Abri mobile avec micro- interrupteur
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CHAP. 4 TRANSPORT, MISE EN ROUTE ET EMPLOI

POSTES DE TRAVAIL ET TACHES DES OPERATEURS

Comme prescrit dans le mode d’emploi, la machine est projetée pour étre conduite par un opérateur formé et instruit sur les
risques résidus, mais avec les compétences, en matiére de sécurité, des préposés a ’entretien.
La zone normale de travail de I’opérateur est:

1.

la zone latérale de la machine a proximité de la trémie (définie zone de chargement) dans des conditions normales de
fonctionnement pour les opérations de chargement manuel du produit alimentaire dans la trémie et pendant I’emploi du
pilon pour convoyer le produit alimentaire dans le col de la machine, avec les abris fixes et mobiles en position fermés et
bloqués;

2. la zone antérieure de la machine a proximité de la zone de déchargement du produit alimentaire dans des conditions
normales de fonctionnement pour les opérations d’enlévement manuel du produit alimentaire déposé dans un conteneur
fait expres, avec les abris fixes et mobiles en position fermés et bloqués.

OPERATIONS PRELIMINAIRES DE PREPARATION

STABILITE

La stabilité de la machine est projetée en sorte que, dans les conditions de fonctionnement prévues, compte tenu des conditions
climatiques, on puisse 1’utiliser sans le risque de culbutage, de chute ou de déplacement intempestif.

Compte tenu de la conformation et de sa position, la machine résulte étre intrinséquement stable sans la nécessité de
fixation au banc de travail.

Tous les pieds-de-biche placés sous le bloc doivent appuyer sur une surface solide, uniforme et bien nivelée.

ALIMENTATION ELECTRIQUE
Le branchement de 1’alimentation électrique doit étre en conformité avec la législation pertinente du pays ou elle est utilisée.

L’alimentation électrique doit donc étre maintenue en conformité aux prescriptions techniques suivantes:

1.

I’alimentation électrique doit étre toujours du type et avoir une intensité correspondante aux spécifications indiquées
dans la plaquette de la machine. Si 1’on applique des tensions excessives, 1’on endommagera irréparablement des
composants,

il faut prévoir un dispositif différentiel coordonné avec le circuit de protection, en respectant la législation et les
dispositions législatives et réglementaires en vigueur dans le pays d’installation;

le ciible pour I’alimentation électrique hors de ’enveloppe de la machine doit passer dans les espaces prédisposés par
vous et adéquatement protégé;

si présent le conducteur de neutre (N) avant d’ alimenter I’équipement électrique, de votre part doit étre garantie sa
continuité (branché et disponible).

avant d’alimenter 1’équipement électrique, de votre part doit étre garantie la continuité (branché et disponible) du
conducteur jaune vert du circuit équipotentiel de protection.

ASSEMBLAGE / DESASSEMBLAGE

avec la machine arrétée et avec la fiche débranchée de la prise, c’est-a-dire avec le dispositif de

2 Les opérations d” assemblage / désassemblage de n’importe quel organe de la machine doivent étre effectuées

sectionnement en OFF.

L’assemblage des outils sur la machine se déroule en différentes phases :

1.

Introduire la trémie faite expres (1)
fourni avec la machine dans le col
de broyage

Desserrer le pommeau de blocage
(2) de I’ abri mobile (3) et I’ouvrir;
Introduire le cone (4) désiré en le
serrant avec I’écrou (5) a travers la
clé (6) fournie en dotation
Disposer le conteneur de collecte
)

Fermer I’abri mobile (3) et serrer le
pommeau de blocage (2) ;

Dans ces conditions la machine est
préte pour marcher.

Les activités de désassemblage se déroulent en suivant a rebours les phases d’assemblage décrites en précédence.
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ROTATION
Les opérations indiquées ci de suite doivent étre exécutées par le manutentionnaire de la machine (personnel
spécialisé dans le secteur de ’entretien électrique des machines industrielles).
Pour des machines ali tées avec tension triphasée (3 PE AC 400V 50Hz), positionner latéralement la
machine et en démarrant la machine observer a travers la zone de déchargement la rotation de 1’outil. Au
moment de l'allumage vérifier que I’outil tourne en sens anti-horaire.
Au cas ou il y aurait une rotation horaire, arréter la machine en débranchant la fiche, la désassembler,
débrancher deux conducteurs de phase et les invertir de position.

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT
Les dispositifs de commande sont projetés et construits de fagon a étre trés slrs et fiables et résistants aux sollicitations
normales de service, aux efforts prévisibles et aux agents extérieurs. En outre, ils sont clairement visibles, repérables et
marqués par un marquage adapte. Ci de suite 1’on rapporte les principaux dispositifs de commande:

TYPE / COULEUR REFERENCE / DESCRIPTION
Poussoir / noir “Q” / Poussoir pour la commande d” arrét de la machine
Poussoir / blanc “I” / Poussoir pour la commande de démarrage de la machine
DEMARRAGE

Le démarrage de la machine est possible seulement avec une action volontaire sur le dispositif de commande prévu dans ce
but: poussoir blanc “I”” pour la commande de démarrage de la machine.

ARRET

Pour la commande d’arrét actionner le poussoir noir “O”. En cas d” arrét tané ou prolongé, avant de remettre en
fonction la machine, il faut enlever tous les produits alimentaires dans la machine: suivre les indications relatives au
désassemblage des outils.

SECURITE DE FONCTIONNEMENT

Au cas ou la machine serait sous effort, ou serait soumise a des temps de fonctionnement trop longs ou soumise a surcharge,
elle s’arréte immédiatement pour I’entrée en fonction de la protection thermique. En ce cas-ci attendre qu’elle se soit
complétement refroidie avant de procéder a la fonction de démarrage.

ABSENCE DE TENSION

En cas d’ interruption de 1’alimentation électrique ou si la machine est débranchée du réseau électrique, ce dernier pourra étre
redémarré seulement en suivant la fonction de démarrage, aprés le retour de I’alimentation électrique ou le rebranchement
au réseau électrique.

OUVERTURE DE L’ABRI MOBILE

En relachant le pommeau de blocage et ouvrant I’abri mobile, la machine s’arréte immédiatement pour ’entrée en fonction du
micro-interrupteur de sécurité.

La machine peut étre redémarrée seulement en fermant 1’abri mobile et en le bloquant avec le pommeau fait expres et suivant
ensuite la fonction de démarrage.

CONTROLES ET VERIFICATIONS AVANT LA MISE EN MARCHE

VERIFICATION / CONTROLE MODALITES ET VERIFICATIONS
S’assurer que: Contréle visuel des parties indiquées, pour s’assurer de I’absence d” objets
> 11 n’y ait pas sur la machine, dans la trémie, dans le col | ou corps étrangers tels que par ex. des outils différents, des chiffons, etc... et
dela hine et a correspond de la zone de sortie qu’il n’y ait pas de toute fagon de produit alimentaire.

du produit d’objets étrangers En cas de présence pourvoir  leur enlévement.

Toutes les surfaces des parties indiquées, avant I’emploi de la machine

“assurer du nettoyage: doivent étre controlées visuellement pour s’assurer de leur nettoyage.
> Des parties intérieures du col de la machine Pour le contrdle visuel des parties intérieures du groupe de découpage,
> Du groupe porte-outils, de I’outil et de ’abri mobile ouvrir 1’abri mobile.
> Du pilon En cas de présence de moisissures ou autre type de saleté, pourvoir a la
> De la surface extérieure de la machine procédure de nettoyage selon les indications dont il est question au chapitre
5.
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VERIFICATION / CONTROLE MODALITES ET VERIFICATIONS

S’assurer de l’i{lté rité: Tous les abris fixes, mobiles etc.. doivent avoir la fonction pour laquelle ils
> des abris fixes, ont été prévus.

> de la trémie de chargement de I’abri fixe O S s PP
> du col de la machine Controle visuel des parties indiquées pour s’assurer de leur intégrité dans la
> de I’ abri mobile et de I’ abri fixe dans la zone de partie extérieure de leur surface.
déchargement Les parties, de toute fagon, doivent étre remplacées aux premiers signes
> du corps de la machine d’érosion ou rupture. (cfr. Centre d” Assistance Autorisé).

Tous les abris fixes, mobiles etc.. doivent avoir la fonction pour laquelle ils

S’assurer de la fonctionnalité: ont ete prevus.

> des parties du systétme de commande / contréle relatives Contréle visuel des parties indiquées pour s’assurer de leur intégrité dans la
2 la sécurité partie extérieure de leur surface.
> des dispositifs de commande Les parties, de toute fagon, doivent étre remplacées aux premiers signes

d’érosion ou rupture. (cfr. Centre d” Assistance Autorisé).

Pendant le contrdle de la fonctionnalité des dispositifs de commande, au cas

S’assurer de ’absence: ou il y aurait des bruits étranges, dus par exemple a un grippage ou ruptures
> de bruits étranges aprés la mise en marche mécaniques, arréter immédiatement la machine, et activer le service d’
entretien.
Soit pendant I’usinage, soit a la fin de chaque usinage, soit au moment de
S’assurer de 1’absence: I’assemblage, contrdler I’absence de traces d’huile dans les parties
> de traces d’huile sur le banc d’ appui de la machine indiquées. Au cas ou il y aurait des gouttelettes de fluide, arréter

immédiatement la machine, et activer le service d’entretien.

Pour n’importe quelle type d’intervention ou pour le remplacement des parties qui résultent endommagées, activer le service
d’entretien. Le remplacement éventuel doit étre effectué avec des produits originaux du constructeur ou au moins de qualité.
sécurité et caractéristiques équivalentes. Pour des approfondissements contacter le Centre d’Assistance Autorisé.

MISE EN SERVICE

L’opérateur de la machine peut mettre en service la machine, en suivant dans I’ordre les indications rapportées ci-dessous:

Résultat positif des contrdles donc opérations préliminaires de préparation,

Résultat positif des contréles donc 1’alimentation électrique,

Branchement de la fiche dans une opportune prise de courant,

Résultat positif des contréles donc assemblage,

Résultat positif des controles donc correcte rotation de 1’outil

Résultat positif des contréles / vérifications avant la mise en marche,

Résultat positif des contrdles finalisés a assurer le respect de toutes les conditions de sécurité,

Fermer 1’abri mobile et serrer le pommeau de blocage;

Positionner une poche de vidange dans la zone antérieure de la machine a correspondance de la zone de sortie du produit

alimentaire;

10.  Se positionner dans la zone gauche de la machine et démarrer la machine en actionnant le dispositif de commande de
start “I”,

11.  Introduire manuellement le produit alimentaire dans le col de la machine et le pousser vers le bas en employant le pilon
en dotation,

12.  Alafin de I’introduction du produit alimentaire, ¢’est-a-dire quand de la zone de déchargement ne sort plus le produit,
arréter la machine en actionnant le dispositif de commande de stop “O”.

WRENAN R W=

On recommande de ne pas faire marcher la machine a vide, sans le produit alimentaire.

COUPURE

En succession, les opérations de coupure doivent suivre ce qui est indiqué ci de suite:

1. avant la coupure attendre la conclusion de la sortie du produit alimentaire de la zone de déchargement,
2 arréter la machine en actionnant le dispositif de commande de stop “O”,

3. débrancher la fiche de la machine de la prise d’alimentation,

4 exécuter les interventions de nettoyage.

DEBLOCAGE EN CAS D’OBSTACLE

Pendant I’usinage, c¢’est-a-dire pendant la rotation de ’outil, a cause:

1. de I’introduction de produits alimentaires avec des parties non homogeénes,

2. de I’introduction de produits excessivement durs et secs,

la machine pourrait de bloquer.

La méme situation peut se vérifier suite a une panne de I’alimentation électrique, c’est-a-dire quand la machine est arrétée avec
le produit alimentaire a son intérieur.

hl
i)

Pour pouvoir reprendre normalement 1’usinage 1’outil doit étre dé mblé: le dé
indiquées en précédence.

doit suivre les prescriptions
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CHAP. 5 ENTRETIEN, RECHERCHE PANNES ET NETTOYAGE
QUALITES REQUISES DU MANUTENTIONNAIRE

Par le terme “entretien” il ne faut pas entendre seulement le contréle périodique du fonctionnement normal de la machine mais
aussi I’analyse et le remeéde conséquent de toutes les causes qui pour n’importe quelle raison le mettent hors de service.

11 est absolument nécessaire que pour les activités d” entretien, nettoyage, remplacement parties et recherche défaillances
effectuées par I’utilisateur, cette tiche soit confiée a un personnel expert, compétent et autorisé par I’employeur. Toutes les
opérations d’ entretien, nettoyage et remplacement des parties, aucune exclue, doivent étre formellement exécutées avec la
machine complétement arrétée et isolée des sources d” alimentation extérieures.

PRESCRIPTIONS D’ENTRETIEN

ENLEVEMENT DES ABRIS ET/OU DISPOSITIFS DE PROTECTION

Pour quelques interventions dont il est question dans le chapitre présent, il est nécessaire d’enlever de leur position
quelques abris fixes.

L’enlévement peut étre effectué seulement par le manutentionnaire.

A la fin des interventions, ces abris doivent étre remis a leur place et bloqués dans leur position originelle, avec les systémes de
fixation qui étaient prévus avant I’intervention.

Le responsable de I’entretien doit désactiver complétement la machine, comme du reste rapporté ci de suite, avant de
procéder a I'enlévement d” un abri fixe et/ou au remplacement d’ un élément.

ISOLEMENT DES SOURCES D’ ALIMENTATION EXTERIEURES
Avant d’exécuter n’importe quelle opération entretien, nettoyage et remplacement des parties, il faut sectionner et isoler les
sources d’ alimentation extérieures.

Positionner sur “ZERO” le
dispositif de protection placé en

amont de la ligne d’alimentation
de I’équipement ¢électrique.

Débrancher le dispositif de
sectionnement général et
pourvoir a protéger la fiche
avec des systemes faits expres

RECHERCHE PANNES OU AVARIES ET DEBLOCAGE ELEMENTS MOBILES
Ci de suite I’on indique les interventions pour la recherche pannes ou avaries et déblocage éléments mobiles qui peuvent
étre effectués par des manutentionnaires.

TYPE CAUSES POTENTIELLES MODALITES ET VERIFICATIONS
s Black out général Contacter I’organisme distributeur de 1’énergie électrique
tensi;n de Intervention de fusibles ou Apreés avoir ¢liminé les causes qui ont déterminé I’intervention du dispositif de
réseau magnétothermiques placés en amont de | protection, le rétablir. En cas de persistance du probléme contacter un technicien
la ligne d’alimentation de la machine ¢électricien.
Contactez un technicien électricien: aprés avoir éliminé les causes qui ont déterminé
Intervention du dispositif de protection | I’intervention d’un dispositif de protection, le rétablir.
intérieur a la machine En cas d’intervention de fusibles, les remplacer par des types du méme modele,
Interruption de tarage et courbe d’intervention.
fonctionnement En relachant le pommeau et ouvrant 1’abri mobile, la machine s’arréte
Ouverture de 1’abri mobile immédiatement pour I’entrée en fonction du micro-interrupteur de sécurité.
Fermer 1’abri mobile, serrer le pommeau de blocage et démarrer la machine.
Cause/s non identifiables Contacter directement le Centre d’ Assistance Autorisé
Mangque tension d’ alimentation. Controler et rétablir I’énergie électrique.

Dispositifs de sectionnement placés sur | Tourner les dispositifs de sectionnement dans la position “ON”

“OFF”.
La machine ne
marche pas: Fusibles intervenus ou Faire remplacer les fusibles intervenus, contrdler I’état des interrupteurs
Poutil ne magnétothermiques non fonctionnant. magnétothermiques.
tourne pas ou
n’exécute pas le | Fonctionnement raté du poussoir de Controéler I’efficacité du poussoir de « I » et éventuellement contacter directement
découpage marche le Centre d’ Assistance Autorisé.
correctement,
en créant de Intervention thermique due a Attendre le refroidissement complet avant le redémarrage de la machine

gros grumeaux | surchauffe

Micro-interrupteur cassé Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé

Outil de découpage usé ou ruiné Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé
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ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE
Pour les interventions d’ entretien extraordinaire, conséquentes a ruptures ou révisions ou pannes mécaniques ou électriques,
une demande d’intervention directement au Centre d’Assistance Autorisé est nécessaire.
Les instructions relatives a ’entretien extraordinaire ne sont pas présentes dans ce mode d’emploi et donc doivent étre
explicitement demandées au fabricant.

NETTOYAGE

1l est interdit de nettoyer 3 main les organes et les éléments en mouvement.

Toutes les interventions de nettoyage doivent étre exécutées seulement et exclusivement aprés avoir déchargé
la machine avec le produit alimentaire en usinage et I’avoir isolée de la source d’ alimentation électrique
et d’énergie extérieure.

La machine, I’appareillage électrique et les composants a bord machine, ne doivent &tre jamais lavés en
utilisant de I’eau, surtout en forme de jets de n’importe quelle nature et quantité; donc, sans “seau” ni
“caoutchouc ” ni “éponge”. Ne jamais poser directement la machine dans le lavabo ou sous le robinet.

La classification du niveau d’hygié¢ne de la machine et des outillages associés, pour I’emploi prévu, est 2 (deux): machine
qui, suite a une évaluation du risque d’hygiene, est conforme aux qualités requises des normes internationales applicables,
mais elle demande un désassemblage programmé pour le nettoyage.

FREQUENCE PERSONNEL MODALITES
Au terme de chaque Opérateur Toutes les surfaces et les parties de la machine destinées a entrer en contact avec le produit
équipe de travail et alimentaire, c’est-a-dire les zones ali ires (surface intérieure de la trémie, du col de la
de toute fagcon avant machine et du groupe porte-outils, le pilon, 1’abri mobile, les abris fixes des zones de chargement et
I’emploi journalier déchargement) et les zones giclées (surface extérieure de la machine), doivent étre nettoyées et

désinfectées avec les modalités rapportées ci-dessous. Pour les activités de désassemblage des

outils, voir les descriptions précédentes.

» Ecrouter les surfaces des résidus de produit alimentaire éventuels (par ex. a ’aide de
racleurs en plastique);

» Nettoyer toutes les surfaces de la zone alimentaire et zone giclées avec un chiffon mou

mouillé (non égouttant) avec du détergent dilué dans de I’eau chaude (aussi du commun

savon pour la vaisselle ira trés bien). Ne les pas laisser tremper. Avec une éponge nettoyer

I’intérieur de la bouche de chargement. Utiliser des produits spécifiques pour acier, ceux- ci

doivent étre liquides (non en créme ou pates de toute fagon abrasives) et surtout ne doivent pas

contenir de chlore. Contre les substances grasses 1’on peut utiliser 1’alcool dénaturé.

Rincer avec de I’eau chaude nette et ensuite sécher toutes les surfaces de la zone

alimentaire et zone giclées avec un chiffon mou qui ne perde pas de poils.

Les parties plastiques ne doivent pas étre lavées dans la lave-vaisselle

Le remontage doit étre effectué seulement suite a une exigence d’usinage, laisser les picces

enveloppées dans un chiffon mou sec qui ne perde pas de poils.

v

v v

PERIODES DE LONGUE INACTIVITE
» Pendant les périodes de longue inactivité de la machine pourvoir a passer énergiquement sur
toutes les surfaces en acier (spécialement si inox) un chiffon imbibé d’huile de vaseline de

fagon a étendre une voile de protection.

CHOSES A NE PAS FAIRE AVANT OU PENDANT LE NETTOYAGE:

» Accéder aux éléments mobiles sans s’étre préventivement assurés de leur arrét;

» Accéder aux éléments mobiles sans 1‘avoir arrétée en sécurité garantie (blocage dans la position
de zéro des dispositifs de sectionnement de 1’alimentation électrique)

PRODUITS A NE PAS UTILISER:

» Air comprimé avec des giclées vers les zones avec des dépdts de farine et en général vers la
machine;

» Appareillages a vapeur;

» Détergents qui contiennent du CHLORE (méme si dilués) ou ses composés tels que: I’eau de

Javel, I’acide muriatique, les produits pour déboucher la vidange, des produits pour le nettoyage

du marbre, décalcifiants en général, etc ... peuvent attaquer la composition de I’acier, en le

tachant ou en I’oxydant irréparablement. Rien que les émanations des produits susmentionnés

peuvent oxyder et dans certains cas corroder I’acier;

Paille de fer, brosses ou disquettes abrasifs réalisés avec d’autres métaux ou alliages (ex. acier

commun, aluminium, laiton, etc...) ou des outils qui aient en précédence nettoyé d’autres

métaux ou alliages et qui pourraient aussi griffer les surfaces.

détergents en poudre abrasifs;

essence, solvants ou fluides inflammables et/ou corrosifs;

substances employées pour nettoyer I’argent.

v

v Vv
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] CHAP. 6 ELIMINATION

Aux termes de P’art. 13 Decret Législatif 25 Luglio 2005, n.151 “Réalisation des directives 2002/95/CE, 2002/96/CE et
2003/108/CE, relatives a la réduction de I’emploi de substances dangereuses dans les appareillages électriques et
électroniques, et aussi a I’élimination des déchets”.

Le symbole de la poubelle barrée rapporté sur la machine indique la nécessité que la E
machine a la fin de sa vie utile soit éliminée dans des centres faits exprés.
]

La collecte différenciée de I’appareillage présent joint a la fin de sa vie est organisée et gérée par le producteur. L’usager qui
voudra se défaire de ’appareillage présent devra donc contacter le producteur et suivre le systéme que celui-ci a adopté pour
consentir la collecte séparée de I’appareillage arrivé a la fin de sa vie.

La collecte différenciée adéquate pour envoyer successivement I’appareillage démise au recyclage, au traitement et a
I’élimination environnementale compatible contribue a éviter des possibles effets négatifs sur I’environnement et sur la santé et
favorise le réemploi et/ou recyclage des matériaux dont I’appareillage est composé.

Dans la machine il n’y a pas de substances dangereuses.

L’élimination abusive du produit de la part du détenteur comporte ’application des sanctions
administratives prévues par la normative en vigueur.

CHAP. 7 MATERIAUX DE CONSTRUCTION
Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constituée avec des différentes typologies de
matériaux de construction.

L L . Aluminium
Acier inox AISI Acier inox Plastique pour L
GROUPE 304 AISI 440 aliments traite pour
aliments
Corps machine °
Outils de découpage (cone nr. 1, nr. 2 et °
nr. 3)
Outil de découpage (cone nr. 4) ° °
Pilon °
Abri mobile °
Pag. di
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GARANTIE

Fiir das Gerit wird eine Garantie von 12 (zw6lf) Monaten ab Verkaufsdatum gewéhrleistet.

Garantie wird auf Reparaturen an Geréten gewihrt, die bei einer anerkannten Verkaufsstelle erworben wurden, sofern

bewiesen wird, dass sie Mingel am Material oder in der Zusammensetzung aufweisen und zu folgenden erginzenden

Bedingungen:

1. unter Garantie versteht sich die kostenlose Ersetzung aller Teile, die einen Fabrikationsfehler aufweisen. Die Garantie
entfillt, wenn der Erwerb nicht durch einen Kassenzettel oder eine Rechnung bescheinigt werden kann, sowie in
folgenden Fillen:

a. Missbréuchliche Eingriffe am Gerét oder Beschddigung des Gerits durch Nachlissigkeit;

b. Verwendung des Gerits zu Betriebsbedingungen, die nicht den Anweisungen in der Bedienungsanleitung
entsprechen;

c. Schidden, die auf Grund einer fiir das Gerit nicht geeigneten Umgebung entstehen oder durch Einfliisse, die
nicht vom normalen Betrieb des Gerits abhidngen (Spannungs- oder Frequenzschwankungen im Stromnetz);

d. Reparatureingriffe durch Personen oder Unternehmen, die nicht durch den Hersteller anerkannt wurden,

2. Die Anforderung eines Eingriffs im Rahmen der Garantie darf ausschlielich bei anerkannten Verkaufsstellen oder
Werkstitten erfolgen;

3. Das Gerit muss dem Hersteller fiir die Reparatur frei Hafen zugeschickt werden; die Transportkosten sind immer zu
Lasten des Empféngers,

4. Die Ersetzung des Gerits sowie die Verlangerung der Garantiedauer infolge eines Eingriffs wegen einer Stérung sind
ausgeschlossen;

5. Der Hersteller ibernimmt keine Haftung fiir direkte oder indirekte Schaden jeglicher Art an Personen oder
Gegenstidnden, die bei Missbrauch des Gerits oder bei Nichtgebrauch wihrend der fiir Reparaturen nétigen Dauer
entstehen konnten.

[ MODELL [ T™MC |
[ Bedienungsanleitung |
| Ausgabe | April 2008 |
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KAP.1. INHALT UND BENUTZUNG DER BEDIENUNGSANLEITUNG
ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

WICHTIGEKEIT DER BEDIENUNGSANLEITUNG
Das vorliegende Bedienungshandbuch ist als ganzheitlicher Teil des Geriits zu betrachten:

1. Fiir die ganze Lebensdauer des Gerits muss es autbewahrt werden.
2. Beim Verkauf des Gerits muss das Handbuch das Gerit begleiten.
3. Im Handbuch befinden sich neben allen fiir das Bedienpersonal niitzlichen Informationen auch die Schaltpline (in

spezifischen Kapiteln zusammengefasst), welche fiir allfillige Wartungs- und Reparatureingriffe benotigt werden.

ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

Die Bedienungsanleitung hat zum Ziel, dem Kunden alle nétigen Informationen zu vermitteln, die ihm eine geeignete
Anwendung und eine moglichst sichere und selbsténdige Handhabung des gelieferten Geriits erlauben.

Auflerdem wurde das vorliegende Handbuch mit dem Ziel erstellt, Hinweise und Warnungen zur besseren Kenntnis des
Gerits, sowie der Grundlagen und Einschrankungen fiir dessen Betrieb zu geben. Bei Zweifeln wenden Sie sich bitte an den
anerkannten Kundendienst.

ZIELPUBLIKUM
Die vorliegende Bedienungsanleitung, von der 1 Ausgabe zusammen mit dem Gerit als erganzender Bestandteil geliefert wird,
richtet sich an die Bediener sowie an qualifizierte Techniker, die zur Installation, zum Betrieb und zur Wartung befugt sind.

Die fiir den Arbeitsschutz im Betrieb verantwortliche Person und die anderen Mitarbeiter fiir die das Gerit bestimmt ist,
haben das vorliegende Handbuch einzusehen, damit sie alle erforderlichen technischen und organisatorischen Mafnahmen
ergreifen kénnen.

HAFTUNG

> Falls die vorliegende Bedienungsanleitung beschédigt wird oder verloren geht, kann eine Kopie davon
beim anerkannten Kundendienst beantragt werden.

»  Die vorliegende Bedienungsanleitung widerspiegelt den Stand der Technik zum Zeitpunkt der
Herstellung des Geriits; der Hersteller behilt sich das Recht vor, die Produktion und dementsprechend
die anderen Ausgaben der Bedienungsanleitung zu aktualisieren ohne Verpflichtung, frithere
Produktionen oder Handbiicher zu aktualisieren, auler in besonderen Fillen, die die Gesundheit und die
Sicherheit von Personen betreffen.

> Besondere Aufmerksamkeit sollte den Restrisiken an dem Gerdt und den Vorschriften fiir die Bediener
gewidmet werden.

> Der Hersteller haftet fiir das Gerit in seiner Original-Konfiguration.

> Der Hersteller haftet nicht fiir Schéden, die durch Missbrauch oder falsche Verwendung des Gerits oder
der Bedienungsanleitung entstehen konnten, ebenso wenig fiir Schiden die durch Nichtbeachtung von
zwingenden Vorschriften, Nachléssigkeit, Unerfahrenheit, Unvorsichtigkeit oder Nichtbeachtung der
Verordnungsbestimmungen seitens des Arbeitgebers, des Bedieners oder des Wartungstechnikers und
fiur alle eventuellen Storungen, die durch unverniinftigen Gebrauch, Missbrauch und/oder
unzweckmafigen Gebrauch entstehen konnten.

> Der Hersteller haftet nicht fiir Folgen aus der Anwendung von Ersatzteilen, die nicht Originalteile sind
oder die nicht gleichwertige Eigenschaften aufweisen.

> Der Hersteller haftet nur fiir die in der italienischen Originalversion der Bedienungsanleitung enthaltenen
Informationen.

> Die Nichtbeachtung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Vorschriften verursacht das sofortige
Entfallen der Garantie.

Die Werksverantwortlichen die den Betrieb iiberwachen sind im Rahmen der ihnen zugeteilten Befugnisse und

Zustandigkeiten fiir folgende Punkte verantwortlich.

> die vorgeschriebenen Sicherheitsmafinahmen umsetzen;

> Die Arbeiter iiber die spezifischen Risiken, denen sie ausgesetzt sind, und iiber die wichtigsten Schutz-
und Vorsorgemafnahmen unterrichten;

> anordnen und verlangen, dass die einzelnen Mitarbeiter die Sicherheitsvorschriften beachten und die
ihnen zur Verfligung gestellten Schutzausriistungen benutzen.

> mehr als einen Mitarbeiter gleichzeitig auf dem Gerit arbeiten lassen.
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SYMBOLERLAUTERUNG

Im Folgenden wird die Bedeutung der in diesem Handbuch benutzten Symbole und Begriffe erldutert.

GEFAHR

Weist auf eine Gefahr hin fiir den Bediener des Gerits und fiir alle, die sich in der Nihe des Gerits befinden.
Daher sollte die aufgezeigte Tétigkeit unter Beachtung der geltenden Unfallverhiitungsvorschriften und der in
der vorliegenden Bedienungsanleitung angegebenen Mafinahmen ausgefiihrt werden.

HINWEIS
E Weist auf niitzliche und/oder zusitzliche Empfehlungen hin und/oder auf besondere MaBinahmen beziiglich der
gerade auszufiihrenden Tétigkeit.

ACHTUNG
Weist auf einen Arbeitsschritt hin, der zur Verhinderung einer Beschddigung am Gerdt mit Sorgfalt
auszufiihren ist.

KAP.2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN UND EIGENSCHAFTEN
ANWENDUNG UND BAUTEILE

Der Mozzarellaschneider, nachfolgend ,,Gerét” genannt, wurde zum Schneiden bzw. Raspeln von Kise, Mozzarella, Pilzen
und Karotten durch die Benutzung von verschiedenen schneidenden Zubehdérteilen entwickelt.

Das Gerit besteht aus einem elektrischen Motor, der in einem einzigen Guss eingefligt ist. Dieser Guss wurde dann mit einer
Verkleidung abgedeckt (verkleideter Gerétekdrper).

Die Lebensmittel werden von Hand eingefiihrt iiber den Einfiilltrichter, der sich im oberen Teil des Gerits befindet und wenn
notig werden anschliefend die Lebensmittel auch wieder von Hand mit Hilfe des Stopfers zum Raffeltrichter befordert. Der
Stopfer besteht aus Kunststoff, der fiir die Beriihrung mit Nahrungsmitteln geeignet ist.

Der Einfiilltrichter befindet sich im Geriétehals:

Der Raspeltrichter (der sich im Inneren der Trichteraufnahmegruppe dreht) wird durch einen Elektromotor angetrieben und
ist mit einem im Olbad liegenden Zahnradgetriebe verbunden. Er schneidet und befordert die Lebensmittel in den Auswurfs-
und Entladebereich, somit bietet das Gerit eine automatische Entladung. Mittels entsprechender Schraubenmutter wird der
Raspeltrichter fest an die Motorwelle angebracht.

Das Gerit kann verschiedene Lebensmittel in Flocken schneiden, wodurch sie besser gekocht werden konnen.

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnissen kann das Gerét mit verschiedenen Zuberhdrteilen ausgestattet werden.

Das Gerit wurde mit einem Typenschild ausgestattet, das folgende Daten enthalt:
[Beispiel]
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TECHNISCHE UND BAUTEC

HNISCHE DATEN

TECHNISCHE DATEN MODELL
TMC

Motorleistung (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Stundenleistung (kg/Std.) 50
Gewicht (kg) 18
Abmessungen: A x B x C (mm) 420x220x440

¢

[

)

¢

¢

3

3

A

A-bewerteter dquivalenter Unter 70 dBA

Dauerschalldruckpegel

Strombeschaffenheit - Frequenz

Siehe Typenschild am Gerit

Stromaufnahme bei Vollast

Siche Typenschild am Geriit

Nominale Betriebsspannun,

Siche Typenschild am Gerit

Spannung Hilfskreise

AC 24V - DC 24V

Masse und Neutralleiter TT und TN
Schutzgrad IP X3
Anwendungsort Innenraum
Geriitaufstellun: Fiir den Leb ittelbereich g ter Arbeitstisch in der Hohe zwischen 900/1100mm vom
i s FuBboden und mit einer angemessenen Tragkraft, bei umgebendem Freiraum von mindestens 800mm
Max. Lufttemperatur +40°C
Min. erforderliche Beleuchtung 500 lux
Konformitéit Produktrichtlinien 98/37/EG, 2006/95/EG, Verordn. 1935/2004
GRUPPE BEISPIEL
1. Einfulltrichter :4/1
2. Geritekorper @ T
3. Steuertaste ON / OFF |
4. Geritehals 1 |
5. verblockte bewegliche 1 |'
Abschirmung 4 |
6. Trichteraufnahmegruppe 1 :
3— am :
6
i [}
Verkleideter Geriitekiorper
SCHNEIDETRICHTER
P B
A
e o
e ALY
A MRRN LY T
R L

Sk
3

»
‘) PRI R
& &

Schneidetrichter Nr.1 fiir
Mozzarella, 7-mm-Lochung

Schneidetrichter Nr.2 fiir
Gemiise, 4-mm-Lochung

Schneidetrichter Nr. 4 fiir
2-mm-Scheiben

Schneidetrichter Nr.3 zum
Reiben, 2,5-mm-Lochung
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BESTIMMUNGSMABIGE VERWENDUNG, MISSBRAUCH, UNZWECKMAGBIGE

ODER VERBOTENE VERWENDUNG

Das in der vorliegenden Anleitung beschriebene Gerit ist fiir die Anwendung durch einen einzigen Bediener vorgesehen.
Dieser sollte entsprechend ausgebildet und beziiglich der Restrisiken informiert sein und zugleich in Bezug auf Sicherheit die
Kenntnisse eines Wartungstechnikers aufweisen.

Benutzer miissen mindestens das gesetzlich vorgesehene Mindestarbeitsalter aufweisen und miissen die notige technische
Einfithrung mindestens durch einen Benutzer mit mehr Erfahrung erhalten, der sie zuvor in die richtige Anwendung des Gerits

einweist.

=]

Im Rahmen einer BESTIMMUNGSMABIGEN VERWENDUNG, die nach verniinftigem Ermessen zu

erwarten ist, sollte das Gerét ausschlieSlich zum

1. Raspeln von Kise, Mozzarella, Pilzen und Karotten durch die Benutzung der verschiedenen
Schneidwerkzeuge verwendet werden.

Das Gerit darf nicht MISSBRAUCHT werden; im Besonderen:
1. Kein Gebrauch fiir den Haushalt,

2. Es darf nicht mit anderen Parametern als die in der Tabelle zu den technischen Eigenschaften
aufgefiihrten betrieben werden,

3. Fiir jeden anderen als die in der vorliegenden Anleitung aufgefiihrten Verwendungszwecke lehnt der
Hersteller jede Haftung ab;

4. Der Anwender ist fiir Schéden, die aus der Nichtbeachtung der Betriebsbedingungen im technischen

Datenblatt und in der Auftragsbestétigung hervorgehen, verantwortlich,

5. die Schneidwerkzeuge nicht leer laufen lassen;
6. die Etiketten weder absichtlich verindern oder beschddigen noch diese entfernen oder verstecken.

Das Gerit darf nicht AUF UNZWECKMABIGE bzw. VERBOTENE WEISE verwendet werden, da dies

Schiden oder Verletzungen des Bedieners verursachen konnte; im Besonderen ist es verboten:

das Gerit bei eingestecktem Stromkabel zu verschieben.

das Stromkabel oder das Geriit zu ziehen um den Stecker vom Stromnetz zu trennen,

auf dem Gerit oder auf dem Stromkabel Gewichte aufzulegen,

das Stromkabel auf schneidende Teile oder Teile, bei denen Verbrennungsgefahr besteht, zu legen,

das Gerit mit beschiidigten oder nicht vollstiindigen Stromkabel oder Steuertasten zu betreiben,

das Geriit ausgeschaltet zu lassen, wenn das Stromkabel noch mit der Steckdose verbunden ist,

das gefiillte Gerét unbeaufsichtigt zu lassen;

irgendeinen Gegenstand ins Innere der Liifterhaube des Motors einzufiihren;

das Gerit auf andere Gegenstiinde als einen Arbeitstisch aufzustellen; dieser muss fiir den

Lebensmittelbereich geeignet sein und eine Hohe zwischen 900 - 1100mm vom Fuflboden aufweisen,

jede Art Gegenstand unter das Gerit zu legen oder Tiicher oder Anderes zwischen den StiitzfiiBchen

des Gerits und der Arbeitsfliche einzufligen,

11.  entflammbare, korrodierende oder schiidliche Reinigungsmittel zu verwenden,

12.  das Gerit in Wasser oder andere Fliissigkeiten einzutauchen;

13.  die Anwendung des Gerdts nicht befugtem Personal oder Personen ohne die vorgeschriebene
Arbeitskleidung zu tiberlassen,

14.  Produkte oder Gegenstinde in die Einfiilloffnung einzufiihren, die andere Eigenschaften als die fiir
die bestimmungsméBige Verwendung angegebenen aufweisen wie z.B. Fleisch, Knochen, tiefgekiihltes
Fleisch, andere Produkte als Lebensmittel oder andere Gegenstinde wie Schals, etc...

15. Hénde oder andere Korperteile in den Auswurfbereich einzufiihren, um geschnittene Produkte zu
entnehmen;

16. irgendeinen Gegenstand in den Auswurfbereich einzufiihren, wie z.B. Messer etc....,

17.  wihrend des Betriebs oder auch nachdem Lebensmittel in das Gerit eingefiihrt worden sind den Trichter
zu entfernen,

18.  das Gerit zu betreiben, wenn die festen und beweglichen Schutzvorrichtungen nicht richtig befestigt
oder entfernt wurden,;

19.  die Schutzvorrichtungen und die Gefahrenhinweise teilweise zu entfernen.

20. das Gerit zu betreiben wenn durch den Anwender nicht alle MaBinahmen zur Beseitigung von
Restrisiken ergriffen worden sind.

21.  zurauchen oder Gerite mit offener Flamme zu benutzen, sowie gliihende Materialien zu verwenden,
aufler bei Anwendung der passenden Sicherheitsmafinahmen,

22. sowohl wihrend des Betriecbs als auch bei nicht erteilter Erlaubnis Steuerungs- und
Befestigungsvorrichtungen wie Kniufe oder Ahnliches zu betitigen oder einzustellen.

WRENAN R W=

s

Der Anwender haftet in jedem Fall fiir Schidden, die aus der fehlenden Beachtung der aufgefiihrten
Anwendungsbedingungen fiir die bestimmungsmiflige Verwendung hervorgehen. Bei Zweifeln wenden Sie
sich bitte an den anerkannten Kundendienst.
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KAP.3. SICHERHEITSANLEITUNGEN
VORBEMERKUNG

Die Nichtbeachtung der Sicherheitsnormen und -vorgiinge kann Gefahren oder Schiden herbeifiihren.

Die Benutzung des Geriits ist nur gestattet unter Beachtung durch den Endverbraucher von:

1. allen Regelungen, die auf Grund von anwendbaren Gesetzen und/oder Normen die Aufstellung des
Gerits und das Verhalten der Personen betreffen; mit besonderem Bezug auf die am Gerit vorgeschaltete
feste Anlage fiir den Anschluss/Betrieb des Geriits;

2. allen weiteren Anweisungen und Warnhinweisen fiir die Benutzung des Gerits, die als Teil der
technischen/grafischen Anlage zum Gerit zu betrachten sind.

Wo nichts anderes festgelegt wurde, muss das Personal, das Eingriffe in den Bereichen Installation,
Anschluss, Wartung, Wiederinstallation und Wiederverwendung, Fehler- oder Stérungssuche,

Verschrottung und Abbau durchfiihrt, erfahren sein und iiber die Sicherheitsvorschriften unterrichtet und
iiber die Restrisiken informiert worden sein. Aulerdem muss dieses Personal im Bereich der Sicherheit die
Fachkenntnisse von Wartungstechnikern besitzen.

RAUMLICHKEITEN, ARBEITSPLATZ UND DURCHGANG
Der Arbeitsraum muss den Anforderungen der Richtlinie 89/654/EWG entsprechen. Im Arbeitsbereich diirfen keine fremden
Gegenstinde vorhanden sein. Der Arbeitgeber hat gemiB Richtlinie 89/391/EWG beziiglich der Durchfithrung von
MaBnahmen zur Verbesserung der Sicherheit und des Gesundheitsschutzes der Arbeitnehmer bei der Arbeit die
ordnungsgemdB in der Bedienungsanleitung angegebenen Restrisiken zu beseitigen oder zu verringern.

WARNUNGEN BEZUGLICH RESTRISIKEN
RESTRISIKO AUF_GRUND DER ABNAHME VON FESTEN ODER BEWEGLICHEN ABSCHIRMUNGEN
EINGRIFFEN AN BESCHADIGTEN/ABGENUTZTEN TEILEN
Unter keinen Umsténden darf der Bediener versuchen, eine feste oder bewegliche Abschirmung zu 6ffnen
/AN

oder zu entfernen oder eine Sicherheitsvorrichtung abzuéndern.

Waihrend der Bestiickung, Wartung, Auswechslung der Zubehorteile und der Reinigung, sowie wihrend
aller anderen manuellen Eingriffe, die das Einfiihren der Hénde oder anderer Korperteile in die gefihrlichen
Bereiche des Gerits beinhalten, bleibt ein Restrisiko, das vor allem besteht aus:

1. Stofen an Bauteilen des Geriits,

2. Reibung und/oder Kratzverletzungen an rauen Geriteteilen,
3. Verletzung an spitzen Teilen,

4. Schnittverletzungen an scharfen Teilen.

Sowohl Bediener als auch Wartungstechniker miissen fiir alle manuellen Eingriffe bei offenen
Abschirmungen ausgebildet werden, sie miissen auflerdem in die verbundenen Risiken eingewiesen werden
und miissen durch eine verantwortliche Person befugt werden; zudem miissen sie angemessene personliche
Schutzausriistungen tragen, bzw. schnittfeste Handschuhe.

SCHUTZVORRICHTUNGEN AM GERAT
2 Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen am Gerit diirfen nicht entfernt werden.

Falls diese Vorrichtungen wegen auflerordentlicher Wartung entfernt werden miissen, sollten sofort
entsprechende Maflnahmen ergriffen werden, um auf das Fehlen der Schutzvorrichtungen hinzuweisen
und die daraus entstehende Gefahr so weit wie moglich zu verringern. Nach Behebung der Umsténde, die
zur zeitweiligen Entfernung der Schutz- oder Sicherheitsvorrichtungen gefiihrt hatten, miissen diese sofort
wieder angebracht werden.

Alle sowohl elektrischen als auch mechanischen Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen des Gerits sollten in
perfektem und gleich bleibendem Zustand gehalten werden.

Die Antriebselemente am Gerit sind durch feste Schutzvorrichtungen, die keinen Zugang zu den Antriebselementen

ermdglichen, vollstindig abgeschirmt.
Fiir alle Sicherheitsfunktionen, die sicherheitsbezogene Teile von Steuerungen und Steuerungssysteme einschlieen, wurden
gut gepriifte Bauteile und Sicherheitssysteme verwendet.

Trichteraufnahmegruppe: Bewegliche Abschirmung mit Mikroschalter

1.In Anbetracht der Anwendungsbedingungen und des Anwendungszwecks ¥y -
wurden die beweglichen Teile mit festen oder beweglichen
Schutzvorrichtungen oder mit anderen Sicherheitsvorrichtungen abgetrennt,
die auf eine derartige Entfernung von den Zugangspunkten des Gerits
liegen, dass sie den Zugriff auf gefahrliche Stellen verhindern.

2. Auf der beweglichen Abschirmung befindet sich ein Mikroschalter, der bei
moglichem Zugriff auf die schneidenden Zubehérteile die Drehung dieser
Teile stoppt;




KAP.4. TRANSPORT, INBETRIEBNAHME UND VERWENDUNG
ARBEITSPLATZ UND BEDIENERAUFGABEN

Das im vorliegenden Handbuch beschriebene Gerit ist fiir die Anwendung durch einen einzigen Bediener vorgeschen. Dieser
sollte entsprechend ausgebildet und beziiglich der Restrisiken informiert sein und zugleich in Bezug auf Sicherheit die
Kenntnisse eines Wartungstechnikers aufweisen

Der normale Arbeitsbereich des Bedieners besteht aus:

1. dem seitlichen Bereich des Geriits in der Néhe des Einfiilltrichters (Einfiillbereich genannt) bei normalen
Betriebsbedingungen zur Ausfiihrung aller Tétigkeiten zum manuellem Einfiillen der Nahrungsmittel in den Trichter
und zur Benutzung des Stopfers zur Beforderung der Nahrungsmittel in den Geritehals, bei geschlossenen und
befestigten festen und beweglichen Abschirmungen;

2. dem Vorderbereich des Geriits in der Néhe des Auswurfs der Nahrungsmittel bei normalen Betriebsbedingungen zur
Ausfiihrung aller Tiatigkeiten zur manuellen Entnahme der Nahrungsmittel und zur Abfiillung in den entsprechenden
Behilter, bei geschlossenen und befestigten festen und beweglichen Schutzvorrichtungen;

VYORBEREITUNG

STANDSICHERHEIT

Die Standsicherheit des Gerits wurde so entwickelt, dass bei den vorgesehenen Betriebsbedingungen und unter
Beriicksichtigung der Umweltbedingungen der Betrieb ohne die Gefahr des Umstiirzens, Herabfallens oder des
unbeabsichtigten Verschiebens gewihrleistet wird.

Unter Beriicksichtigung des Geriteaufbaus und des Einbauorts erscheint das Gerét von selbst standhaft, ohne dass eine
Befestigung an den Arbeitstisch notig ist.

Alle StiitzfiilBchen am Unterteil des Gerits miissen auf einer festen, gleichformigen und gut nivellierten Oberflache stiitzen.

STROMZUFUHR
Der Stromanschluss ist gemél den am Aufstellungsort geltenden gesetzlichen Vorschriften durchzufiihren.
Die Stromzufuhr hat gemidf folgenden technischen Vorgaben zu erfolgen:

1. Die Stromzufuhr hat immer dem auf dem Typenschild des Gerits angegebenen Stromtyp und der Stromintensitéit zu
entsprechen. Bei iberméBiger Spannung werden die Bestandteile unwiderruflich zerstort,

2. es ist ein Differentialschutzschalter vorzusehen, der mit dem Schutzkreis koordiniert wird unter Einhaltung der am
Aufstellungsort geltenden gesetzlichen Vorschriften und Regelungen.

3. Der Stromkabel aulerhalb der Geriiteverkleidung hat durch den Anwender in die dafiir vorgesehenen Leerrdume
geleitet und entsprechend geschiitzt zu werden;

4. Bei vorhandenem Neutralleiter (N) ist dieser vor der Stromzufuhr durch den Anwender im Bezug auf dessen
Kontinuitéit zu sichern (Anschluss und Betriebsféhigkeit).

5. Vor der Stromzufuhr auf die elektrischen Teile muss der Anwender die Kontinuitiit des gelb-griinen Leiters im

Schutzkreis flir den Potentialausgleich gewéhrleisten (Anschluss und Betriebsféhigkeit).

MONTAGE / DEMONTAGE
2 Die Montage / Demontage jedes Geriteteils ist bei still stethendem Geriit und bei ausgestecktem Stromkabel

bzw. bei Netztrennvorrichtung auf OFF durchzufiihren.

Die Montage der Zubehdorteile am Gerit erfolgt in verschiedenen Schritten.

1. Den mit dem Gerit gelieferten
Trichter (1) in den Gerétehals
einfithren

2. Den Feststellknauf (2) an der
beweglichen Abschirmung (3)
lockern und diese 6ffnen;

3. Den gewiinschten Raspeltrichter (4)
aufsetzen und mit der
Schraubenmutter (5) mittels
mitgeliefertem Schliissel (6)
befestigen.

4. Auffangbehilter (7) aufstellen.

5. Die bewegliche Abschirmung (3)
schlieen und den Feststellknauf (2)
anziehen;

6. Somit ist das Gerit betriebsbereit.

Die Demontage erfolgt gemil den gleichen, oben fiir die Montage beschriebenen Schritten in umgekehrter Reihenfolge.
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DREHUNG DER SCHNEIDETRICHTER
Die folgenden Schritte sind durch Wartungstechniker auszufiihren (Fachpersonal mit besonderer
Ausbildung im Bereich der elektrischen Wartung von Industriegeriiten).
Fiir Dreiphasengeriite (3 PE AC 400V 50Hz), das Gerit seitlich stellen und einschalten. Dabei durch die
Auswurfsoffnung die Drehung des Schneidwerkzeugs beobachten. Bei der Einschaltung tiberpriifen, ob sich
das Schneidwerkzeug gegen den Uhrzeigersinn dreht.
Falls die Drehrichtung im Uhrzeigersinn verlduft, das Gerit abstellen und das Stromkabel auszichen, das
Gerit zerlegen, die zwei Phasenleiter ausziehen und deren Position austauschen.

BETRIEB
Die Steuerungen wurden entwickelt und hergestellt um sicher, zuverléssig und widerstandsfahig gegeniiber Beanspruchungen
bei Normalbetrieb, voraussehbaren Beanspruchungen und dufleren Faktoren wirken zu konnen. Auferdem sind sie gut
sichtbar, erkennbar und mit der entsprechenden Markierung gekennzeichnet. Im Folgenden werden die wichtigsten
Steuerungen erlautert:

TYP/ FARBE ZEICHEN/BESCHREIBUNG

Taste / schwarz »,0” / Taste fiir den Gerétestopp

,I” / Taste flir den Geritestart

Taste / weil}

START
Der Geritestart kann nur durch eine gewollte Handlung auf der dafiir vorg
Taste ,,I” fiir den Geritestart.

Steuerungseinheit erfolgen: weille

HALT

Fiir den Geritehalt die schwarze Taste ,,0” betitigen. Bei momentanem oder dauerhaftem Halt des Gerits sind vor
Wiederaufnahme des Betriebs alle Nahrungsmittel aus dem Gerit zu entfernen: Die Anweisungen zur Demontage der
Schneidwerkzeuge beachten.

BETRIEBSSICHERHEIT
Bei starken Beanspruchungen, zu langer Betriebsdauer oder Uberlast schaltet sich das Geriit durch Ansprechen des
Thermoschutzschalters sofort aus. In diesem Fall vor dem Neustart warten, bis das Geriit vollkommen abgekiihlt ist.

SPANNUNGSAUSFALL

Bei Unterbrechung der Stromversorgung oder wenn das Gerét vom Stromnetz getrennt wird kann es nur durch einen
Startvorgang wieder eingeschaltet werden, nachdem die Stromversorgung wieder hergestellt oder das Geriit wieder an
das Stromnetz angeschlossen worden ist.

BEWEGLICHE ABSCHIRMUNG OFFNEN

Durch Lockerung des Feststellknaufs und Offnung der beweglichen Abschirmung wird das Gerit durch Ansprechen des
Sicherheitsschutzschalters sofort angehalten.

Das Gerit kann erst wieder gestartet werden, nachdem die bewegliche Abschirmung wieder geschlossen und mit dem
entsprechenden Feststellknauf wieder festgesetzt wurde und nach Ausfiihrung des Startvorgangs.

KONTROLLEN UND UBERPRUFUNGEN VOR DER EINSCHALTUNG

UBERPRUFUNG / KONTROLLE VORGEHEN UND ERGEBNISSE

Sicherstellen, dass: Sichtpriifung der angegebenen Bereiche zur Sicherstellung, dass keine

> Auf dem Gerdit, in der Einfiilloffnung, im Geriitehals
und in der Auswurfsoéffnung keine fremden Gegenstiande
vorhanden sind

fremden Gegenstéinde wie z.B. Werkzeuge, Tiicher, etc... und auch keine
Nahrungsmittel vorhanden sind
Bei Auffinden solcher G dnde sind diese zu entfernen.

Reinbheit iiberpriifen:

> der Innenteile des Geriits

> Der Trichteraufnahmegruppe, der Schneidetrichter
und der beweglichen Abschirmung

> des Stopfers

> der fufleren Geriiteoberfliche

Alle Oberflichen der angegebenen Teile sind vor der Benutzung des Gerits
zur Uberpriifung ihrer Reinheit einer Sichtpriifung zu unterzichen.

Zur Sichtkontrolle der Innenteile im Schnittbereich die bewegliche
Abschirmung 6ffnen.

Bei Auffinden von Schimmel oder anderen Unreinheiten ist die Reinigung
dieser Teile gemiB beschriebenem Vorgang in Kapitel 5 durchzufiihren.
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UBERPRUFUNG / KONTROLLE

VORGEHEN UND ERGEBNISSE

Den Zustand iiberpriifen:
der d

Abschir

> der Einfiilloffnung und der feststehenden Abschirmung

> des Geriitehalses

> der beweglichen Abschirmung und der feststehenden
Abschirmung im Entladebereich

> des Geritekorpers

Alle feststehenden, beweglichen Abschirmungen etc... miissen ihre
vorgesehene Funktion erfiillen.

Sichtpriifung der angegebenen Teile um sicherzustellen, dass diese auf ihrer
Aulflenseite unbeschadigt sind.

Diese Teile miissen auf jeden Fall ersetzt werden, sobald erste Anzeichen
von Abnutzung oder Beschiddigung sichtbar sind (siche anerkannter

Kundendienst).

Betriebsfahigkeit tiberpriifen:
> der sicherheitsbezogenen Steuerungen und Steuerteile
> der Steuervorrichtungen

Alle Vorrichtungen miissen ihre vorgesehene Funktion erfiillen. Die
Steuerungen direkt betétigen, so dass diese die erwartete Funktion
ausfiihren.

Die Stellglieder so wie alle anderen Teile miissen auf jeden Fall ersetzt
werden, sobald erste Anzeichen von Abnutzung oder Beschadigung sichtbar
sind (siche anerkannter Kundendienst)

Falls wihrend der Uberpriifung der Steuerungen seltsame Geréusche

festgestellt werden, die z.B. auf Festfressen oder mechanische Briiche

” d?ss kC{nc seltsamen Geréusche nach dem Start zu hinweisen, ist sofort das Gerit anzuhalten und der Wartungsdienst zu
héren sind ichti
benachrichtigen.
Sowohl wihrend der Bearbeitung als auch am Ende jeder Bearbeitung,
Sicherstellen: sowie bei der Montage immer sicherstellen, dass keine (")lsp_L_Jren in den
> Dass auf der Geriitabstellfliche keine Olspuren angegebenen Bereichen vorhanden sind. Falls wihrend der Uberpriifung

vorhanden sind Spuren vorgefunden werden, ist sofort das Gerit anzuhalten und der

‘Wartungsdienst zu benachrichtigen.

Fiir jede Art Eingriff oder fiir die Ersetzung beschidigter Teile ist der Wartungsdienst zu benachrichtigen. Fiir die eventuelle
Ersetzung sind Originalteile des Herstellers oder mindestens Teile von gleichwertiger Qualitéit, Sicherheit und mit gleichen
Eigenschaften zu benutzen. Fiir weitere Erlauterungen wenden Sie sich bitte an den anerkannten Kundendienst.

INBETRIEBNAHME

Der Bediener kann das Gerit unter Beachtung der unten stehenden Anweisungen in der angegebenen Reihenfolge in Betrieb
nehmen.

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Vorbereitung;

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Stromversorgung,

Anschluss des Steckers an die passende Steckdose;

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Montage,

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der richtigen Drehung des Schneidzubehérs,

Positives Ergebnis der Kontrollen/Uberpriifungen vor der Einschaltung,

Positives Ergebnis der Kontrollen zur Sicherstellung der Einhaltung aller Sicherheitsvorschriften.

Die bewegliche Abschirmung schlieBen und den Feststellknauf anziehen;
Einen Behilter vor dem Entladebereich des Gerits auf der Hohe des Auswurfs der Lebensmittel aufstellen;

0. Der Bediener sollte sich links neben das Gerit stellen und das Geriit durch Betétigung der Steuervorrichtung .JI"
einschalten

11.  von Hand die Nahrungsmittel in den Geritehals einfithren und diese danach mit dem mitgelieferten Stopfer nach unten
driicken,

12. Am Ende der Nahrungsmitteleinfiihrung bzw. wenn aus der Auswurfséffnung keine Nahrungsmittel mehr heraustreten

das Gerit durch Betdtigung der Stoppsteuerung ..O* ausschalten.

S0P R LN

Das Geriit nicht leer bzw. ohne Nahrungsmittel laufen lassen.

AUSSCHALTEN

Die Ausschaltung in folgenden Schritten in der angegebenen Reihenfolge durchfiihren:
1. vor der Ausschaltung das Ende des Auswurfs der Nahrungsmittel abwarten.

2 das Geriit durch Betitigung der Stoppsteuerung ,,O* anhalten.

3. den Stecker des Gerits aus der Steckdose ziehen,

4 Reinigungsschritte durchfiihren.

ENTSPERRUNG BEI PRODUKTSTAU

Waihrend der Bearbeitung bzw. wihrend der Drehung des Schneidzubehors kénnte das Gerit auf Grund von:

1. Einfiihrung ungeeigneter Teile von Nahrungsmitteln,

2. Einfiihrung von tiberméBig harten oder trockenen Produkten,

gehemmt werden.

Die gleiche Situation kann als Folge einer Storung in der Stromversorgung bzw. wenn das Gerit mit Nahrungsmitteln in
seinem Inneren angehalten wird, entstehen.

Zur Wiederaufnahme des normalen Betriebs ist das Schneidwerkzeug zuerst zu entfernen: Fiir die Demontage sind die zuvor
beschriebenen Schritte zu beachten.
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KAP.5. WARTUNG, FEHLERSUCHE UND REINIGUNG

ANFORDERUNGEN AN DAS WARTUNGSPERSONAL
Unter dem Begriff ,,Wartung® ist nicht nur die regelmiBige Uberpriifung des normalen Betriebs des Gerits zu verstehen,
sondern auch die Analyse und die daraus folgenden Eingriffe im Bezug auf alle Ursachen, die aus irgendeinem Grund das
Gerit auBler Betrieb setzen. Es ist unbedingt notwendig, dass die durch den Anwender vorgenommenen Arbeitsschritte in den
Bereichen Wartung, Reinigung, Ersetzung von Einzelteilen und Fehlersuche erfahrenen Fachpersonen, die durch den
Auftraggeber befugt wurden, anvertraut werden. Alle Téatigkeiten im Bezug auf Wartung, Reinigung und Ersetzung von
Einzelteilen sind ohne Ausnahme unbedingt bei vollkommen still stehendem Gerit und erst nach der Abtrennung von dufleren
Stromquellen auszufithren.

WARTUNGSVORSCHRIFTEN

ABNAHME DER ABSCHIRMUNGEN UND/ODER DER SCHUTZVORRICHTUNGEN

Bei einigen in diesem Kapitel erwdahnten Eingriffen sind einige feststehende Abschirmungen von ihrer Position zu
entfernen. Thre Abnahme darf nur durch den Wartungstechniker erfolgen. Am Ende der Eingriffe sind diese Abschirmungen
wieder anzubringen und durch die vor dem Eingriff angewandten Vorrichtungen in ihrer Originalposition wieder zu befestigen.
Bevor er die feststehende Abschirmung entfernt und/oder ein Element ersetzt, hat der fiir die Wartung zustindige
Techniker das Geriit komplett auszuschalten, wie im Folgenden beschrieben.

ABTRENNEN VON AUBEREN STROMQUELLEN
Vor der Ausfiihrung aller Eingriffe im Bereich Wartung, Reinigung und Ersetzung von Teilen sind die dufleren

Stromquellen abzutrennen und zu isolieren.

Die vor der Stromleitung des
Gerits geschaltete
Schutzeinrichtung der elektrischen
Anlage auf ,Null” schalten.

Haupt-Netztrennschalter
ausschalten und den Stecker
mit entsprechenden
Hilfsmitteln abdecken

FEHLERSUCHE ODER STORUNGSERMITTLUNG UND LOSUNG VON
BEWEGLICHEN ELEMENTEN

Im Folgenden werden die Schritte angegeben fiir die Fehlersuche und Entsperrung von beweglichen Elementen, die durch
das Wartungspersonal auszufiihren sind.

r dreht sich
nicht oder fiihrt
keinen
sauberen
Schnitt aus und
es bilden sich
grofie Klumpen

Starttaste nicht betriebsfahig
Ansprechen des Thermoschutzschalters
wegen Uberhitzung

defekter Mikroschalter

Schneidetrichter abgenutzt oder beschidigt

TYP MOGLICHE URSACHE/N VORGEHEN UND ERGEBNISSE
Generelles Black Out Stromversorgungsgesellschaft anfragen
Keine Sicheruneen oder voreeschaltete Nach Behebung der Ursachen, die zum Ansprechen der Schutzvorrichtung
Netzspannung s 8¢t gefiihrt haben, diese Vorrichtung zuriick stellen. Bei Andauern des Problems
Thermomagnetschalter haben angesprochen iy . .
cinen Elektriker beizichen.
Einen Elektriker beiziehen: Nach Behebung der Ursachen, die zum
Ansprechen der Schutzvorrichtung im ;‘\t:lsl];echen der Schutzvorrichtung gefiihrt haben, diese Vorrichtung zuriick
Inneren des Gerts Bei Ansprechen der Sicherungen diese durch Sicherungen gleichen Typs,
Betrichs Eichung und Ansprechkurve ersetzen.
unte:'hre-chun Durch Lockerung des Feststellknaufs und Offnung der beweglichen
2 Abschirmung wird das Gerit durch Ansprechen des Sicherheitsschutzschalters
Bewegliche Abschirmung 6ffnen sofort angehalten.
Die bewegliche Abschirmung schlieen und den Feststellknauf anziehen,
danach das Gerit starten.
Nicht identifizierbare Ursache/n Wenden Sie sich bitte direkt an den anerkannten Kundendienst.
Fehlende Speisespannung Stromzufuhr tiberpriifen und wieder herstellen.
Geriit Netz-Trennvorrichtung auf ,,0%. Die Netz-Trennvorrichtung auf Position ,,ON“ stellen.
::::::":;::rt Sicherungen haben angesprochen oder Sicherungen, die angesprochen haben, ersetzen lassen, Zustand der
Schnéidetrichte Thermomagnetschalter funktionieren nicht. | Thermomagnetschalter iiberpriifen.

Betriebsfihigkeit der Taste ,,I“ tiberpriifen und gegebenenfalls direkt den
anerkannten Kundendienst beiziehen.

Vor dem Neustart warten, bis das Gerit vollkommen abgekiihlt ist.

Wenden Sie sich bitte direkt an den anerkannten Kundendienst.

Wenden Sie sich bitte direkt an den anerkannten Kundendienst.

13




AUBERORDENTLICHE WARTUNG

Fiir Eingriffe in den Bereichen auBerordentliche Wartung infolge von Briichen oder Uberholungen oder mechanischen bzw.
elektrischen Stérungen muss ein Eingriffsantrag direkt beim anerkannten Kundendienst gestellt werden.

Die Anweisungen beziiglich der aulerordentlichen Wartung sind im vorliegenden Bedi gshandbuch nicht enthalten
und sind ausdriicklich beim Hersteller anzufordern.

REINIGUNG

st untersagt, laufende Organe oder Elemente von Hand zu reinigen:

Alle Reinigungseingriffe diirfen ausschlieBlich durchgefiihrt werden, hdem die Leb ittel aus dem
Geriit komplett entfernt worden sind und das Geriit von der dufleren Stromversorgungsquelle isoliert
worden ist.

Das Gerit, die elektrische Ausriistung und die Bestandteile des Gerits sind nicht mit Wasser zu waschen,
ebenso wenig mit einem Strahl, ungeachtet welcher Beschaffenheit oder Menge auch immer; deshalb
ohne ,,Kessel“, ,,Schlauch® oder ,,Schwamm® reinigen. Niemals das Gerit direkt in ein Spiilbecken oder

unter einen Wasserhahn stellen.

Die Hygienestufe des Geriits und des passenden Zubehors ist fiir die vorgesehene Anwendung 2 (zwei): Gerite, die auf
Grund einer hygienebezogenen Risikoanalyse den internationalen Anforderungen entsprechen, jedoch fiir die Reinigung eine
programmierte Zerlegung des Gerits erfordern.

jedenfalls vor dem
tiglichen Gebrauch

HAUFIGKEIT PERSONAL VORGEHENSWEISE
Am Ende jeder Bedienpersonal | Alle Oberflichen und Teile am Gerit, die mit Nahrungsmittel in Beriihrung kommen, bzw.
Arbeitsschicht und Nahrungsmittelbereiche (Innenfliche der Einfiilloffnung, des Geritehalses, der

Trichteraufnahmegruppe, Stopfer, bewegliche Abschirmung, feststehende Abschirmungen im

Lade- und Entladebereich) und die Spritzbereiche (AuBenfliche des Gerits) sind wie unten

angegeben zu reinigen und zu desinfizieren Fiir die Demontage der Schneidwerkzeuge siche

vorhergehende Anweisungen.

» Die Oberflichen von eventuellen Nahrungsmittelriickstiinden befreien (z.B. mit einem
Plastikschaber);

» Alle Oberflichen des Nahrungsmittelbereichs und Spritzbereichs mit einem feuchten
weichen Tuch (nicht triefend) und in warmem Wasser verdii Reini ittel
reinigen (auch gewohnliche Abwaschseife). Nicht in Wasser eintauchen. Mit einem Schwamm
den Innenraum der Einfiilloffnung reinigen. Spezifische Stahlreinigungsmittel verwenden.
Diese sollten fliissig sein (keine Cremes oder Schleifpasten) und vor allem diirfen sie kein
Chlor enthalten. Gegen Fett kann denaturierter Alkohol verwendet werden.

» Mit sauberem warmem Wasser spiilen und anschlieBend alle Oberflichen des
Nahrungsmittelbereichs und Spritzbereichs mit einem weichen, nicht faserigen Tuch
abtrocknen.

» Kunststoffteile nicht im Geschirrspiiler reinigen.

» Die Neumontage ist nur bei Bedarf fiir eine neue Bearbeitung durchzufiihren; die Teile in
einem weichen, nicht faserigen Tuch eingewickelt aufbewahren.

LANGE BETRIEBSLOSIGKEIT

» Bei langer Betriebslosigkeit des Gerits muss auf alle Stahloberflichen (besonders diejenigen
aus Edelstahl) Vaselinl mit einem Tuch aufgetragen werden, damit diese Teile durch eine
zusitzliche Schicht geschiitzt werden.

VOR ODER WAHREND DER REINIGUNG IST ZU VERMEIDEN:
» Auf bewegliche Elemente zuzugreifen, ohne dass zuvor iiberpriift wurde, ob diese still stehen:

> Auf bewegliche Elemente zuzugreifen ohne dass das Gerit sicher angehalten wurde
(Festsetzung auf Position Null der Netz-Trennvorrichtung).

MITTEL DIE NICHT BENUTZT WERDEN SOLLTEN:

» Druckluftstrahlen gegen Bereiche, in denen sich Mehl befindet und generell gegen das Gerit
gerichtete Strahlen;

» Dampfreinigungsgerite;

» Reinigungsmittel, die CHLOR enthalten (auch verdiinnt) oder daraus zusammengesetzt sind,

wie: Bleichlauge, Chlorwasserstoffsaure, Entstopfungsmittel, Reinigungsmittel fiir Marmor,

generell Entkalkungsmittel, etc.... diese konnen die Beschaffenheit des Stahls angreifen und

konnen unwiderrufliche Flecken oder Oxidation verursachen. Die losen Ausstromungen oben

genannter Mittel konnen oxidieren und in einigem Fillen den Stahl anfressen;

Metallplattchen, Biirsten oder Polierscheiben aus anderen Metallen oder Legierungen (z.B.

gewohnlichem Stahl, Alu, Messing etc....) oder Werkzeuge, die zuvor fiir die Reinigung

anderer Metalle oder Legierungen benutzt wurden, die die Oberflache zerkratzen konnten.

Reibende Reinigungspulver;

Benzin, Losungsmittel oder entflammbare und/oder korrodierende Fluide:

Silberreinigungsmittel.

v

v Vv
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KAP.6. ENTSORGUNG

Gemil Art. 13 des gesetzlichen Dekrets vom 25. Juli 2005, Nr. 151 ,,Umsetzung der Richtlinien 2002/95/EG,
2002/96/EG und 2003/108/EG zur Beschrinkung der Verwendung bestimmter gefihrlicher Stoffe in Elektro- und
Elektronikgeriten und iiber Elektro- und Elektronik-Altgerite”.

Die auf dem Gerit abgebildete durchgestrichene Abfalltonne zeigt an, dass das Gerét E
am Ende seiner Lebensdauer in einer dafiir vorgesehenen Sammelstelle getrennt
entsorgt werden muss. ]

Die getrennte Sammlung des Gerits am Ende seiner Lebensdauer ist durch den Hersteller organisiert und verwaltet. Wenn der
Anwender das Gerit beseitigen will, hat er den Hersteller zu benachrichtigen und das System anzuwenden, das durch den
Hersteller vorgegeben wird, um eine getrennte Entsorgung des Gerits vorzunehmen.

Die angemessen getrennte Einsammlung als Vorbereitung auf die nach der Beseitigung durchzufiihrende Wiederverwertung,
Bearbeitung und umweltfreundliche Entsorgung trigt zur Vermeidung von mdglichen negativen Auswirkungen auf die
Umwelt und die menschliche Gesundheit bei und fordert die Wiederverwendung und/oder Wiederverwertung der Materialien,
aus denen das Gerit besteht.

Im Gerit sind keine geféhrlichen Stoffe vorhanden.

Die unrechtméfige Entsorgung durch den Besitzer fiihrt zur Anwendung der gesetzlich vorgesehenen
Strafen

KAP.7. BAUMATERIALIEN

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnissen kann das Gerit aus verschiedenen Materialtypologien bestehen:

Kunststoff fiir Fir
GRUPPE Edelstahl AISI Edelstahl AISI Nahrunesmitt Nahrungsmitte
304 440 AITTESTE 1 behandeltes
Aluminium
Geritekorper °
Schneidwerkzeuge (Schneidetrichter Nr. 1,
°

2und 3)
Schneidwerkzeug (Schneidetrichter Nr. 4) ° °
Stopfer °
Bewegliche Abschirmung °
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I'JTABA 5 TEXHUYECKOE OBCJIYXKVUBAHUE, BLISIBJIEHUE HEITOJIAJIOK U UMCTKA 11
I'JIABA 6 YHUYTOXEHHME 13
I'JIABA 7 HCIIOJIb30OBAHHBIE MATEPHAJIbI 13
TAPAHTUA

IapanTtus npenocraBnsercs Hal2 (1BeHAUATh) MECSLEB C AAaThl IPOIAKH.

I"apanTHs MOKPBIBAET PEMOHT 000PYI0BAHMUS, IPUOOPETEHHOTO B YIIOJHOMOYEHHBIX TOPrOBBIX TOUKAX, €CIIH OyIeT 10Ka3aHo,

4TO B OGOpyI[OBaHI/II/I HUMEKOTCA /:[e(pem'm MaTepuaia uim C60pKH, Ha NMPUBECHHBIX HUKC YCIIOBHUAX!
0J1 rapaHTHell mojipasyMeBaeTcs GecriaTHas 3aMeHa BCeX JeTaliei, Ha KOTOPBIX BbISBICHBI (haOpHUHbIe Ie(EKThI.
FapaHTnﬂ ABJIAETCS HCHSﬁCTBHTCHBHof/‘I B CITy4a€ OTCYTCTBHUSA YCKa UIH cqu—(baKTypH, CBHUICTEILCTBYIOIHUX O
MPUOOPETEHNH, a TAK)Ke B MPUBEACHHBIX HIKE CITydasx:

a. TI0JIOMKA HJIM TIOBPEXKJICHHE 000PYIOBAHHUS TT0 HEAKKYPATHOCTH;
6. HCHOJIb30BaHUE 000PY0BaHMS 0€3 yueTa NpeloCTePeKEHUH, TPUBEICHHBIX B HHCTPYKLIUH;
B. HOBPEXKCHNSI, BEI3BAHHBIC HECOOTBETCTBHEM OKpY’KaIOIIeil cpelibl, B KOTOpOii paboTaeT 000pyaoBaHHe, K

SIBIICHUSIMU, HE 3aBHCSIIHIMH OT HOPMAJIBLHOTO (DYHKIHOHHPOBAHUS 000PYAOBaHHS (HAPYIICHHS HATIPSHKSHHS
M 4acTOTHI B CETH);

r. PEMOHT, BBIIOIHEHHBIH JIUIAMH HIIH LEHTPAMH, HE YIIOIHOMOYCHHBIMH [IPOU3BOAHTEICM;

2. HE0OXO/IMMO JIeTIaTh 3aIIPOCHl HA TAPAHTHIHOE 00CITY)KHBAaHHE MCKIIFOUYHTENIEHO B YIOJTHOMOYEHHBIE TOPIOBBIC TOUKH U
MaCTepCKHe.

3. 000pyI0oBaHKE JODKHO MePeaBaThes IPOU3BOJUTEIIO UL PEMOHTA Ha YCIOBUSX (QPAHKO-TIOPT, HOCTABKA
OCYIIECTBIIACTCS 3a CUET MOTydaTens.

4. UCKIIIOYCHA 3aMeHa 000pYI0BaHHU, a TAKXKE IIPOJICHHE CPOKOB FAPAHTHH BCIICACTBUE PEMOHTA TIOBPEKICHHIL.

5. TIPOHM3BOJIUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a MPSMOI 1 KOCBEHHBIH yIiep0 T1000r0 THITA, HAHECEHHBIH JIFOAIM HITH

NpeMeTaM, B CBSI3U ¢ HENPaBHIbHBIM MCIIOIb30BaHHEM 000PYI0BaHHS MM 32 €r0 HEUCIIONIb30BaHHE B IEPUOJ,
HEOOXOANMBIi JUISI €r0 PEMOHTA.

[ MOAEJB [ T™MC |

[ PykoBozicTBO 10 MCN01b30BaHMI0 |
| Bemyck | Anpess 2008 |
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TJABA1 YCTPOMCTBO PYKOBOICTBA
HOEJb PYKOBOJCTBA

BAJKHOCTb PYKOBOJCTBA

JlaHHOE PYKOBOJICTBO I10 HCIIOJIb30BAHHIO CUUTACTCS HEOTheMJIeMOii YaCThI0 000PYI0BAHNS.

1. HCO6XO£[I/IMO XPpaHUTh PYKOBOJACTBO B TECUECHHUE BCEIO NIEPHO/Ia UCIIOJIE30BaHUA 060pyﬂoBaHHﬂ.

2. PYKOBOJICTBO JOJDKHO IIPHIAraThcs K 000PYI0BAHHIO B CIIy4ae €ro mepefadm.

3. MOMHMO BCEX CBEJCHHIT, HEOOXOMMMBIX IOIB30BATENIO, PyKOBOJCTBO COAEPXKHT (10 pa3aeaM) IEKTPHIECKUE CXEMBI,
KOTOpbIE HeOGXOle/IMbI JUIA TEXHUYECKOI o OGCﬂy)Kl/IBaHl/lﬂ 1 BO3MOXXHOI'O pEMOHTA.

LEJIb PYKOBOJACTBA

IleJibI0 PYKOBOZCTBA IO MCIIOJIB30BAHUIO SIBIISETCS NMPEAOCTABICHHUE 3aKa34MKy BCell HH(POpMAIMU, HEOOXOANMON HE TOJIBKO
JUIs IPAaBUIBHOTO HCIIONB30BaHMS TIOCTABICHHOTO 000pYIOBAaHUSA, HO M JUIS KaK MOXHO Ooliee HaleKHOH M aBTOHOMHON
paboThI C HUM.

Kpowme Toro, laHHOE PyKOBOJICTBO COCTABJICHO C IEJIBIO IIPEIOCTABICHHS YKA3AHMIA W NpeIyNpekIeHHii, KOTOPbIE MO3BOJIAT
H3YYUTH TIOCTAaBJICHHOE O0OpYIOBaHME M IOHATH IPHUHLMIBI M Hpeneibl ero (yHKIHOHHPOBAaHHA. B ciiydae BO3MOXXHBIX

COMHEHUIi o0Opamarses B YonHoMoueHHbli [enTp O6cayknBaHus.

KOMY NPEJJHAZHAYEHO

JlaHHOE PYKOBOJCTBO IO MCIIOJIb30BAHHIO, IIOCTaBIAE€MOE B OJHOH KONHM BMecCTe C OOOpYyHOBaHHEM, SBJIAETCA €ro
HEOTHEMJIEMOI YaCThIO M MPEHA3HAUYCHO KaK ONepaTopaM, TaK M KBATH(UIHPOBAHHBIM CIIEIHAIMCTaM, 3aHHMAIOIINMCS €ro
YCTaHOBKOM, HCIOJIB30BAaHUEM M TEXHHYECKHM 00CITyKHBAaHUEM.

OTBeTCBeHHDbII 32 TeXHMKY 0e30NAaCHOCTH 3aKa3uMka M ApPYrue pPadOTHHUKHM, KOTOPHIM IpeAHA3HAuYeHO 000pyIOBaHHE,
JIOJDKHBI M3yYHTh JaHHOE PYKOBOJICTBO IO HCIOJIB30BAaHHIO, YTOOBI BEHIIONHHTH BCE TEXHMYECKHE M OPraHH3AIIMOHHbBIC
yKa3aHus.

OTBETCTBEHHOCTb

> B ClIy4ae MOBPEKACHUA WIIH YTEPHU JaHHOTO PYKOBOACTBA, MOJKHO 3aIIPOCHUTH €TI0 KOIHIO B
Ynonnomouennom Ilenrpe O6eiyskuBaHus.

> Z[aHHOe PYKOBOJCTBO COOTBETCTBYET COCTOSIHHUIO TEXHUKH HA MOMEHT CO3MaHUsA OGOpyL[OBaHI/Iﬂ;
MPOU3BO/IUTEIIL OCTABIISIET 32 COOOM MPaBO OOHOBIATH MPOLYKIHIO U, CIIEOBATEIBHO, TIOCIIEYIONHE
H31aHNAA PYKOBOACTBA, HE OOHOBJISIST TIPH 3TOM IIPEABIAYITYIO TIPOAYKIIMIO U U3J1aHHs, 32 HCKIITOYCHUEM
0COOBIX CITy4yaeB, KacalolMXcs 30pOBbs 1 0€30MaCHOCTH JIOZIEH.

> Cnenyer mpuaath 0co0oe 3HAUCHHE OCTATOYHBIM DHCKAaM, NPHCYTCTBYIOIIMM Ha 00OpYNOBAaHHHU, U
yKa3aHHSAM, KOTOPBIX JOJDKHBI IPUICPIKUBATECS PAOOTHHKH.

> TIpon3BoMTETh HECET OTBETCTBEHHOCTE 32 000PYI0BaHUE B €TI0 NIEPBOHAYATFHOM COCTOSHHH.

> Hpomnoan’renb HE HECET OTBETCTBEHHOCThL 3a MOBPEKICHUSA, BbI3BAHHBIC HECOOTBETCBYIOLIUM WJIN
HENpaBHILHBIM HCIIONIb30BaHHEM OOOpPY/IOBAaHHSA U JOKYMCHTAIMH, MM 33 HOBPEXKJICHNUS, BHI3BAHHbIC
HapymeHUeM HOPM, HEBHUMATEIbHOCTBIO, HEOCTOPOKHOCTHbIO, HEYMEHUEM U HEBBIIIOJHEHUEM
MPEITICAHHBIX HOPM CO CTOPOHBI PaOOTO/ATENs, ONlepaTopa WM HalaIduKa, ¥ 3a JT00ble BO3MOXKHEIE
TIOBPEKJACHHUA, BBI3BAHHBIC HETIPABUIIbHBIM W/unu HECOOTBETCTBYIOIIIMM HCITOJIBE30BAaHUEM.

> HpOl/l'}BOﬂMTeHb HE HECET OTBETCTBCHHOCTH 3a ITOCICACTBHA MCIOJIb30BaHHUA He(bl/lpMeHHbIX 3alacHbIX
YacTeH WM 3allacHBIX YacTei ¢ HEPAaBHOIICHHBIMHU XapaKTCPUCTHKAMH.

> IIpou3BouTens HECET OTBETCTBEHHOCTh TOJNBKO 3a HHGOPMALHUIO, MPHBEICHHYI0O B OpUIHHAIC
PYKOBOJICTBA HA UTAIBAHCKOM SI3bIKE.

> HecoGmonenue ykasaHui, cojaepkalluxcsi B JAaHHOM pYKOBOJCTBE, BEIET K HEMEILICHHOMY
MPEKPAIICHHIO TAPaHTHH.

OTBETCTBEHHBIC JIMIA TPEAIPUITHS, OTBEYAIOIIHE 3a PabodYyro AEATENbHOCTb, B C)epe COOTBETCTBYIONINX

TIOJIHOMOYUH U KOMIIETEHITHI TOIKHBI:

> TIpuMeHAT IpexyCMOTPEHHbIC MEpPhI GE30MacHOCTH;

> VYBeaOMIIATh ONEepaTopoB 00 ONPEAENCHHBIX PUCKAX, KOTOPHIM OHU MOJIBEPTaOTCs, M AOBOJIMUTH A0 UX
CBEJICHUA OCHOBHbBIC HOPMbI TEXHUKH 6e30nacnocm;

> TpC6OBaTL OT BCEX OIEPATOPOB HCIIOJTHEHHS HOPM TEXHHKH 6€3OHaCHOCTH W HCTIOJIb30BaHUS CPEICTB
3alUThIL, IIPEIOCTABJICHBIX B UX PACIHOPAKECHUE]

> 3THM JOJDKHBI 3aHUMAThCSI OAHOBPEMEHHO HECKOJIBKO pa6OTHI/IKOB.
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3HAYEHWSA CUMBOJIOB

]:[a.nee TIPUBEACHBI 3HAYCHUS U ONPEACICHUSA CUMBOJIOB, KOTOPBIC UCIIOJIB3YIOTCS B ITaHHOM JTOKYMEHTE.

OHNACHOCTD

Vka3plBaeT Ha OINACHOCTh, KOTOPOH MOTYT IOJBEpraThCsl JIMIIA, paboTalomue Ha 00OpYHOBaHMH U
HaxofsIMecss BOMM3H €ro, B CBS3M C YEM JaHHBIE ONEPAlU JODKHBI BBINONHATHCA C COOMIOACHHEM
JIEHCTBYIOIIMX HOPM TEXHUKHU OE30TIaCHOCTHU M yKa3aHHI{, IPUBEICHHBIX B JAHHOM PYKOBOJICTBE.

OCTOPOXKHO
VKa3plBaeT Ha HaJIW4YUE IOJIE3HOHW I/IHCI)OpMa]_U/II/I W/ JOMOJTHAUTEIIBHBIX pCKOMeHL[a]_U/Iﬁ W/
NPEIOCTOPEIKEHHUH, CBSI3AHHBIX C BBIMIOIHACMOH Oleparei. .

BHUMAHUE

Vka3pIBaeT Ha Omnepannro, KOTOPYHO CJIIEAYET BBINOIHATH BHHUMATCIIBHO BO n30exKaHue HOBPC)KI[GHHﬁ
06opynoBaHus

I''TABA 2 OBIIME JAHHBIE U XAPAKTEPUCTUKHU
HPETHAZHAYEHUWE 1 OCHOBHBIE YACTH

Marmmna JUIA PE3KHA MOUApeJulbl, B Z[B.J'ILHCI\/'I].LIeM Ha3bIBacMas «MalluHa», NpeaHa3Ha4yeHa /i Toro, 4TOOBI Hapes3aTh CbIp,
MouapeJy, Fpl/lﬁbl M MOPKOBB C MCIIOJIb30BAHUEM PA3JIMYHBIX PEKYIIUX HTCTPYMCHTOB.

ManiiHa COCTOMT U3 3I€KTPUYECKOTO MOTOpPa, BKIIFOUEHHOTO eIMHBIM cIaBoM. CIUIaB 3aKPBIT KOXKYXOM (KOPITYC MAIIIMHBI C
KOXKYXOM).

InmeBoi MPOIyKT, 3arpyKaeMblii BPYIHYIO, 3aKJIa/(bIBACTCS B 3aTPY30YHYI0 BOPOHKY, PACIIONOKEHHYIO B BEpXHEH YacTH
MallliHBbI, U, TAKXKE BPYIHYIO U TIpH HCO6XOL[HMOCTH C MOMOMIIBIO MECTA, MPOTAIIKUBACTCS B HapeZOqulf/‘l KOHYC. Ilect caeinaH
U3 [IJIACTMACChI, KOTOpas MOKET UCIOJb30BaThCA IS pa60Tbl C MUIIEBBIMU NPOAYKTaAMH.

3arpy30qHaﬂ BOpPOHKA BCTaBJICHA B TOPJIOBUHY MaIlIHHBI:

Hape3ouHii KOHYC (KOTOPBIIf BpallaeTcsi BHYTPH y3J1a pe3lLie/iepKartesis), IPUBOAUMBII B ISHCTBHE IEKTPUUECKUM
JABUTATEIIEM U COSI[HHSHLIﬁ C 3y6‘{aTBIM PEAYKTOPOM C MacJsTHOW BaHHOHN BBICOKOW TUIOTHOCTH, HAPE3acT U HANIPABIISICT
MHUIIEBOI NPOYKT MO HANPABJICHHIO K 30HE BBIXOJIA M BBIFPY3KH, CJI€0BATEIBHO 3Ta MAIIMHA C ABTOMATHYECKOH BHITPY3KOM.
Pexymiuii HHCTpYMEHT CTaOHIIBHO 3a0JIOKNPOBAH Ha BaJle ABHTaTElls IPH HOMOIIH CIICIHAIbHON TaliKu.

MaruHa npou3BOIUT BOJOKHOOOpa3HYI0 Hape3Ky MUIIEBOrO MPOIYKTa, YTO MO3BOJISET YIy4IIaTh Ka4eCTBO BapKH.

B 3aBucumoctH oT moTpeGHOCTEH ()YHKUHOHHPOBAHMS M IIPOM3BOACTBA, MAIIMHA MOXET ObITh OCHAILCHA Pa3IMYHBIMU
JIOTIOJTHUTEBHBIMU JIETAISIMH.
Ha mammze ycTaHOBIIEHA OMO3HABATENbHAS TA0IMYKA, HA KOTOPOil IPUBEACHBI CICAYIOMIE JaHHbIE:

e
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z
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e
=
=
o

[ obpasey]
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TEXHUWYECKHWE JAHHBIE M1 KOHCTPYKIIWA

TEXHUYECKHE JAHHBIE MOJE/Ib
T™MC
Mousocts gurarens (kW) / (Hp) 0,75/1,0
Yacosas npousBojurenbHocTh (kg/h) 50
Macca (kg) 18
T"abaputhsie pasmepst: A x B x C (mm) 420x220x440

YpoBeHb aKyCTHUECKON MOIIHOCTH
TOCTOSIHHBII paBHbI KOdhd A

Hmxe 70dBA

By toka - Yacrora

CM. TabJIMYKY MAIIMHbL

Toxk npHu MOJHO# 3arpyske

CM. TabIMYKy MalIMHBI

HomuHanbHOS HanpsKeHHe

CM. TabIMYKy MAIIMHBI

HanpsikeHHE BCTIOMOTaTENbHBIX IICTCH

CM. TabIMYKy MaIIMHBI

Macca n u HeliTpans

TTuTN

CreneHb 3alMThI

1P X3

Mecro npumeHenus

B nomenienuu

Pacrnono)xeHue MaIHbl

P

P if crou, np 1H /1151 THIIEBOJi NPOMBbINLIEHHOCTH, BbicoTol 900/1100mm ot
11013, C COOTBETCTBYIONIEH ONOPHOMN TTOBEPXHOCTHIO, CO CBOOOIHBIM MaHEBPEHHBIM TIPOCTPAHCTBOM
Kak MEHIMYM 800mm

Makc. Temneparypa Bo3ayxa
OKPYKaIoLEeH cpesibl

+40°C

MunumManbHoe TpeGyeMoe OCBEIIeHHE

500 lux

CooTBeTCTBHE U3/ICIHS JIMPEKTUBAM

98/37/CE, 2006/95/CE, Per. 1935/2004

Y3EJ

. 3arpy304Has BOPOHKa

. KOpIYC MaIUHbI

. IepeKIToYaTeb

ynpasnenn ON / OFF

TOPJIOBMHA MAIIMHB

. TIO/IBMKHOE 3aLUTHOE
npucrocobieHue co
B3aUMHOI1 GJIOKHPOBKOI

6. y3e11 pe3LeiepiKaTesst

w N

v

@——@
i [ 8

Kopnyc MAalIMHBI € KOKYXOM

ONMUCAHUE KOHYCOB

an
. Bniindie
| LT
L LY

Sk,

Konyc Ne 1 s Monapesist ¢
OTBEPCTHAMU 7 MM

Konyc Ne 2 nyist pasHbIX oBoneit
C_OTBEPCTHAMH 4 MM

Konyc Ne 4 1151 Hapeskn
TOJIIHHON 2 MM

Konyc Ne 3 st natupanus ¢
OTBEPCTHAMH 2,5 MM
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KOPPEKTHOE HNCHIOJIb3OBAHUE HECOOTBETCTBYIOHIEE
HCIIOJIb3OBAHUE HEKOPPEKTHOE nin SANNPEHNIEHHOE
HCHOJIb3OBAHUE

Manmna, onucaHHas B JJAaHHOM PYKOBOJCTBE, MPEIyCMOTpPEHA JUIS YNpPAaBICHUS €i OJHHMM ONEpPATOPOM, OOYUCHHBIM M OINOBCIICHHOM 00
OCTATOYHBIX PUCKAX, W HMCIOLIUM 3HAHUS B OOJACTH TEXHHKH OE30MACHOCTH HA YPOBHE OTBETCTBEHHBIX 33 TEXHHYECKOE OOCIY)KMBAHME.
OrnepaTop JOJDKEH JOCTHHYTh MHHHMAJIBHOIO BO3DACTa, MPELYCMOTPEHHOrO TPYIOBBIM 3aKOHOJATE]IbCTBOM, W OBITH JOCTATOMHO TEXHHYECKH
TIOATOTOBJICHHBIM, 110 Kpai»'mei»’x Mepe 6oJiee OMBITHBIM 0nepaTopom, KOTOpblﬁ TIpE/IBAPUTEIIBHO 06y‘ll/lﬂ €ro npasUJIbHOMY HCIIOJIb30BaHHIO

MaIlIuHBI.

TIpu KOPPEKTHOM MCIIOJIb30BAHWM, HECOMHEHHO, MallIMHa J0JDKHA IPUMEHATHCS TOJIBKO JUIS
TOrOo, LITOGBI LITOGBI BOﬂOKHOO6pa§HO HapesaTh Cblp, Yy, rpuém H C UCIIOJIB3C Pa3IMYHBIX PCKYIHX
HTCTPYMEHTOB.

P P

Mamuny Henb3s ucnonszoBate HECOOTBETCTBYIOIINUM OBPA30OM, B 4acTHOCTH:

1. HE JI0IMYCKAeTCs JOMAIIHEe HCIIO0Ib30BaHHE,

2. MalllMHa He JOJDKHA paboTaTh MPH 3HAYEHHUSX, OTIMYHBIX OT 3HAYCHHUH, PUBEACHHBIX Ha TAOIIMYKE C
TEXHUYECKUMHU XapaKTePUCTHKAMU,

3. B CJIy4yae MCIOJIb30BAHUS MAIIMHBI CIIOCO0AMM, OTJIMYHBIMH OT IPUBEJCHHBIX B JaHHOM PYKOBOJICTBE,
TIPOM3BOIUTENb CHUMAET ¢ ce0sl T0OYI0 OTBETCTBEHHOCTB,

4. MOJIb30BaTeNIb HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a IIOBPEXKICHMS, BbI3BAHHbIE HECOOIIONCHHEM YCIIOBHH

SKCIUTyaTallii, OTOBOPEHHBIX B TEXHUICCKUX CHCHH(i)]/lKaHHﬂX ¥ IIpU IOATBEPKACHNUM 3aKasa,

5. PEXYIIMI MHCTPYMEHT He J10JI:KeH PadoTaTh BX0JIOCTYIO;
6‘ HE TIOBPEXKAATh U HE ITIOPTHUTE CIICIHAJIBHO, & TAKXKE HE CHUMATh U HE NIPATAaTh DTUKCTKH.

Marmmny Henb3s ucnonb3oBath HEKOPPEKTHBIM wian 3ATTPEINEHHBIM OBPA30M, n0oCKOJIBEKY 3TO MOKET
ToBJIeYb 3a c000if HaHeCeHHe yiuep6a Wil PaHSHHH ONepaTopy, B YaCTHOCTH:

1. 3aIpelieHo MepeMeaTh MAUIMHY, KOI/la OHa MOIKIIIOYEHA K JJIEKTPHYECKOH ceTH;

2. 3aIpPeIeH0 TAHYTh 32 JIeKTPHYECKHii MPOBOJ MAINMHBI HJIM 332 CAMY MAIIMHY Ul ¢ OTKIIOYCHHS OT
pO3eTKH,

3. 3alpeUICHO CTABHTD THIKEJ/IbIC NIPeAMEThI Ha MAllIMHY U Ha 3H€KTpI/I‘IeCKI/Iﬁ TIpOBOJ

4. 3alpelIeHo pacnojaratb 3J'IEKTpl/l'-le€K“ﬁ MPOBOJ Ha PEKYIINX WIA MOTYIIHX 00xkedn JeTaisax,

5. 3aIpENIeHO HCIONb30BAHHE MAIIMHBI NPH TOBPEKICHHBIX IEKTPHUECKHX NPOBOJAX HIH MeXaHHM3Max
YHpaBJIeHns;

6. 3aIPEIICHO OCTABJISATH BBIK/II0UEHHOI MAIMHY IIPU BKIIOUYCHHOM B PO3ETKY DJICKTPHYCCKOM IIPOBOJE,

7. 3aIPEIIEHO OCTABSATH 0e3 MPUCMOTPA 3arpyKeHHYI0 MALINHY;

8. 3aIpereHo BCTaBJIATH J00bIe npeaMeThbl B BECHTUIALMOHHYIO KPBILIKY MOTOpa;

9. 3aMpeuieHO YCTAHABJIUBATH MALIHHY HE Ha P i CTOJI, TIpH Bl B I'II/IH.[eBOf;I TPOMBIIITIEHHOCTH U

BeIcoToit 900 — 1100 mm ot ypoBHs nona,

10.  3ampereHo ycTaHaBJIMBATh JI00ble MPeIMeThI 110/l OCHOBAHHE MAIIMHBI HIIM PACIIONaraTh TPSIKH H Ipodee
MEKly ONOPHBIMH HOJKKAMH MAIIMHBI H PaOOYHM CTOJIOM

11.  3ampemieHo ny BOCIL. Xcs1, KOPPO3HBHBIX HJIH BPeIHbIX BEHIECTB ISl YHCTKH,

12.  3ampemieHO MOTrpy:KaTh MAUIMHY B BOJY HJIM APYTHE KHIKOCTH;

13.  3ampeleHo MCNoJIb30BaHHE HEYNOJIHOMOYEHHOro MepCcoHaIa U IIePCOHAla B OJeXK/Ie, He MPeIyCMOTPEHHOM
piues paGOTLI Ha MauivHe,

14. 3alpelIeH0 BCTABJIATL B TOPJOBHHY Pe3KH MNPOAYKTHI HMJIH MpeIMeTbl, HMEIIIHEe XaPaKTEePHCTHKH,
OTIMYAIOIHECS OT HPEJYCMOTPEHHBIX JUIi HOPMAaJbHOTO HCIOJNB30BaHHA, KaK HampuMep, KOCTH,
3aMOPOXKEHHOE MSICO, HE ITHILEBbIE NPOXYKTHI U APYTHE IPeJIMETHI, HalpuMep, mapdsl U T.11.

15.  3zampenieHO MOMelIaTh B 30HY BBIXOJa y3Ja pe3lieJep:KaTessi PyKd U JPYrHe 4acTH Tela Ul H3BICUCHHS
Hape3aHHOIO MUILEBOro NPOAYKTa

16.  3ampeleHO MOMeWATh B BLITPY3HOE OTBepCTHE JII00bIe NPeMeThbl, TAKHe KaK, HAlpHMep, JIe3BUs HOKel
H T.1.,

17. 3arpeuieH0 CHUMATh BOPOHKY BO BpeMs paGOTH MalIvuHel UJIH, B mobom clrydae, Korjaa y»e BJIOXKEH HMLHCBOﬁ
TPOIYKT JUIs 06pabOTKH,

18.  3ampemeHo (yHKIMOHHPOBAHHE € He3a0JOKHPOBAHHBLIMH JOUKHBIM  00pa3soM HJIM  CHATHIMH
(pUKCHPOBAHHBIMH M NOABHKHBIMH 3aLIMTHBIMH IPHCIIOCO0IEHUSAMH;

19. 3aIPeIeHO YACTHYHOE CHATHE 3aIUTHBIX IPHCIOCOOICHNH U CUTHAIN3ALNH.

20.  3ampemieHO (yHKIMOHHPOBAHHE G€3 MPHMEHCHHS CO CTOPOHBI OIH30BATEIs BCeX Mep MO MpeI0TBPAIIeHHIO
OCTAaTOYHBIX PHCKOB,

21. 3amnpeueHo KYpPHTH HIH HCNMO0JIb30BaTh ﬂplflﬁﬂpbl € OTKPBITBIM m1aMmeHemM U HMCIIOJIB30BaTh
BOCIUTAMEHSIOIIMECS MAaTepHalbl, €CIM TOJNBKO HE IIPHHATHI BCE COOTBETCTBYIOIIHE MEphl TEXHHKH
06€301aCHOCTH,

22.  3anpemeHo MOAKIIYATh WIH PeryJHpoBaTh KOHTPOJIbHbIE M OJOKHPYIONIHE YCTPOMCTBA, TaKHe KaK
PYKOSITKH M 110100H0€ BO BpeMsi pabOTHI MAIHHBI, @ TAK)KE HEYOTHOMOYCHHBIM JIML[AM

Iosnb30BaTes b B J000M clydae HeceT OTBETCTBEHHOCTh 3a IOBDPEXKJICHNUS, BHI3BAHHBIC HECOOIIOICHHEM
YKa3aHHBIX YCIIOBHII KOPPEKTHOTO MCIONBb30BaHHA. B cilyyae BO3MOXHBIX COMHEHHil oOpamiaTbcsi B

Ynonuomouennslii Llentp O6cnyKHBaHus.
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I''TABA 3 MHCTPYKIMH 11O TEXHUKE BE3OITACHOCTH

BCTYIVIEHUE

HespInonenue HOPM U Np YP TeXHHKH TH MOXKET OBITh HICTOYHHKOM OTIACHOCTH M MOBPEKICHHI.

MamuHa 10/15KHA HCI0Ab30BATLCSA TIPH COOJTIOIEHHH OKOHYATEIbHBIM I10JIb30BaTENeM CIIE/yIOIIEro:

1. BCEX MPaBWI pACHOJIOKEHHs O0OOpYJOBaHMS B IOMEIICHMM M IIOBEJCHHS JIIOJACH, YCTAHOBJICHHBIX
JSHCTBYIOIMMH 3aKOHAMHU M IIPUMEHAEMBIMH HOPMaMH, ¢ 0COOBIM BHUMAHHMEM 110 OTHOLICHHIO K YCTPOMCTBY,
YCTAHOBIEHHOMY B BEPXHEH HYacTH IMOCTABJIEHHOrO OOOpYJOBaHMS M K €ro NOAKIIOYECHHIO u
(DYHKIHOHHPOBAHHUIO;

2. BCEX JIOTIONHHUTENBHEIX HHCTPYKIHMH M MpeloCcTepeKeHnH, CoaepKaluXcs B TeXHHIECKOH TOKyMEHTAlHH U

gepTekax, Npujlara€MblX K MalluHe.

3a HCKIIOYeHHEeM Clly4acB, B KOTOPBIX IPEAYCMOTPEHO HWHOC, IEPCOHAJ, Bbll’lOJ]l-[SllO!!!l/lﬁ YCTAaHOBKY,
HOAKJIYEeHHE, TEXHUYECKOe 00CayKUBaHHE, MOBTOPHYIO YCTAHOBKY M IOBTOPHOE MCII0Jb30BaHME,

BbISIBJICHHE I0JIOMOK HWJIH aBapnﬁ, JAEMOHTAaXK, JOJDKCH OBITh ONMBITHBIM, OGY‘ICHHHM TCXHUKE

0e30macHOCTH U OIIOBEIICHHBIM 00 OCTATOYHBIX pUCKax Ha YPOBHE OTBETCTBEHHBIX 3a TEXHHUYECKOE
o0CITy)KMBaHHE.

HOMEIIEHUE U PABOYUE MECTA
PaGoune moMeIIeHNs JOKHBI COOTBETCTBOBAaThH TpeOoBaHMAM jaupekTHBbl 89/654/CEE. B paGounii 30He HE JOJDKHBI
MPUCYTCTBOBATh IOCTOPOHHHME TNpeaMeTsl. PaGoTonaresnb, B coorBerctBUM ¢ aupextuBoii 89/391/CEE, kacaromeiics
TIPUHATHS. MEP, HANPABJICHHBIX HA TOBBINICHHE TEXHUKH OE30MAaCHOCTH W OXPAHBI 3JJ0POBbS TPYISIIMXCS BO BpeMs pabOTHI,
JIOJIKEH 1103a00TUThCS 00 YHHYTOKEHUH HITH TIOHH)KEHHH OCTATOYHBIX PHCKOB, YKA3aHHBIX B JAHHOM PYKOBOJICTBE.

HOPEJOCTOPEXEHMUSA, KACAIOINNECHA OCTATOYHBIX PUCKOB

OCTATOYHBIN PHUCK, BBI3BAHHBIN CHSTUEM ®UKCUPOBAHHBIX W CBHEMHBIX 3AIIWUTHBIX
MPUCIIOCOBJEHWIA X PABOTOM C TOJIOMAHHBIMW/ U3HOWEHHBIMHY AETAJISAMA
Hu B koeM ciiyyac OmepaTrop He JOJKEH NbITATHCH OTKPHITh WIH _CHATh (PMKCHPOBAHHBIC HIH
NOJBH/KHbIE 3ALIMTHbIE NPUCHOCO0JIEHUs WM NpHOOPbl. B  MOMEHTHI COOPKM, TeXHHYECKOro
06CaY:KHBAHHUS, 3AMeHbl WHCTPYMEHTOB M YMCTKH, a TakKe BO_BpeMsl BCeX JANbHEHIINX PYYHbBIX

onepauuii, NIpu KOTOPbIX PYKH H JAPYrHe YacTH Tela HAXOAATCS B OMACHBIX 30HAX, HPHCYTCTBYIOT
0CTaTOYHbIE PUCKH, COCTOAIINE B OCHOBHOM B:

1. yaapax 00 aeTajiu MaluIMHbI,

2. napanuHax /T CCaaguHaX, MOJYYECHHBIX IIPH KOHTAKTE C IIEPOX0BATHIMH A€TAJIAMH MallIHHBbI,
3. YKoJ1aX 00 ocTphIe IeTaan

4, nopesax OCTpbIMHM 4YaCTAMH HHCTPYMEHTOB.

KPOMC TOT0, OMEPATOP U CHEHHUATHUCT IO TEXHUICCKOMY O6CJ'[y')KI/IBaHHIO JOJIZKHBI ObITH NMOAroTOBJIEHBI K
PYYHBIM ONl€PAUUSAM, BBINOJHAECMBIM IPH OTKPBITHIX MPeI0XPAHUTEIbHBIX npucnocoﬁnemmx, u
JOJKHBI OBITH OITOBCIICHBI O CBA3AHHBIX C 3THM PHCKaX, MOJKHBI OBITH YIOJITHOMOYEHBI OTBETCTBECHHBIM
JINIIOM, a TAaKXK€ JOJDKHBI MCIIOJIb30BaTh COOTBETCTBYIOIIUE CPEACTBA I/IHI[I/IBHI[yaHLHOﬁ 3alIUThI, TAKUE KaK
TNEepYaTKH C IATHIO NAJIbIIAMHU, 3allIMIIAOIINE OT ITIOPE30B.

SAHIUTHBIE YCTPOUCTBA MAIIUHbBI
3aIuTHBIE YCTPOHCTBA U IIPUCIOCOOICHHS MAILIMHEI HE CIIeyeT CHUMATb.
Ecny sxe OHM TOIKHBI OBITH CHATBI B CBA3H C PEMOHTOM MaIlIMHbI, HE0OX0AHMO HeMe/lJeHHO NIPHMEHHUTDh Bee
MephbI 110 NPHBJIEYEHHI0 K 3TOMY BHUMAHHSA U 110 MAKCHMAJIbHO BO3MOKHOMY COKPAIIEHHIO CBA3AHHOM ¢
3THM ONACHOCTHIO. 3alUTHBIC YCTPOHCTBA M IPHUCIIOCOONCHUS MAIIMHBI JTOJDKHBI OBITH YCTAHOBJICHBI Ha
MECTO KaK TOJIBKO 3aBEpIIHIach HEOOXOAMMOCTb B X BDEMEHHOM OTCYTCTBHH.
Bce npeoxpaHuTtenbHble H 3aIIMTHBIE YCTPOHCTBA MAILIMHbI, KAK 2JIEKTPHYECKHE TaK U MEXaHHYECKHe,
JIOJDKHBI COJIEPKAThCS B HICATEHOM COCTOSHUM U OBITh A0COTIOTHO HAICKHBIMH.

IlepenaToyHble MeXaHH3Mbl MALIHHBI TIOJHOCTHIO M30JIMPOBaHbL q)HKCl/IpOBaHHb[MM 3alIATHBIMA le/lCHOCO6J'leHl/lﬂMl/l,
KOTOpBIC NMPEIOTBPAIIAIOT JOCTYI K JIOOBIM KHHEMATHYECKIM OEIAM. J:[J'IS{ BCEX ychOﬁcTB 6e30nacuocTu, BKJIFOYAKOMINX
JI€Talli CHUCTEMbI YIIPABJICHHUS U KOHTPOJISA, OTBEYAIOLIME 3a Gesonacnocn, HUCIIOJIb30BAaHbl MPOBEPEHHBIC KOMIIOHCHTBI W
TIPUMEHEHBI ITPOBEPEHHBIC IPUHIUATIBI

¥Y3ean pesuenepkaresis: 1T 3aIMTHOE M JeHHne ¢

MHKPOBBIKJII0YATEIeM

1. VYuureiBast TO, KaKhM 06p330M HCHOJNB3YETCA MallhHa W JIA 4Y€ro oOHa
NpeaHa3sHay€Ha, €€ TMOJABHKHBIE 4YaCTH HW30JMPOBaHbI C])I/IKCHPOB&HHLIMH
3alIUTHBIMH HpHCHOCOGHCHI/lﬂMI/l, MOJABHKHBIMH 3alIUTHBIMH

HPHCHOCOGHBHI/ISIMM W IPpYTUMH 3aIIUTHBIMH yCTpDﬁCTBaMH, PpacnoIOKCHHbIMHU
TaKuM 06pa30M, YTO ONACHBIC TOYKH OCTAIOTCS HEAOCTYITHBIM;

2. Ha TIOIBUKHOM 3alIUTHOM l'Ipl/ICl'lOCOﬁJ'ICI"/II/I, PpacIioIO’)KEHHOM B BerlIeﬁ qacTu
MalllinHbl, HaXOAUTCA MHKPOBBIKIIOYATEIb, Hpepb]Ba}Oll[Mﬁ BpamieHue HOXa,
Korjia BO3HUKa€T OMAaCHOCTh A0CTYyIa K HEMY 4€pE3 BBITPY3HYIO 30HY.
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I''IABA 4 IIEPEBO3KA, YCTAHOBKA U UCITIOJIb30BAHHUE
PABOYUE MECTA U OBA3AHHOCTH OIIEPATOPOB

Kak yka3aHO B PyKOBOACTBE IO HCIOJB30BAHUIO, MAIIMHA HPEIyCMOTPEHA [ YIpPaBicHHs eif OJHHM 0HepaTopoM,
00yYCHHBIM M OIOBEIICHHOM 00 OCTAaTOYHBIX PHCKAaX, M MMEIONIMM 3HAHHSA B 00OJACTU TEXHHKH OC30IIaCHOCTU Ha YPOBHE
OTBETCTBEHHBIX 32 TEXHUYECKOE 00CITyKHBAHHUE.

OOGbIuHO# pabodeii 30HOI onepaTopa sBISETCS:

1. OOKOBas 4acTh MAaIIMHBI BOJW3M OT BOPOHKH (OHpeneieHa, Kak 30HA 3arpy3Kd) HPH HOPMAIBHBIX YCIOBHSX
(bYHKIMOHUPOBAHHS, ISl OLEPALHil PYYHOI 3arpy3KH MHILEBOrO IPOIYKTa B BOPOHKY H IIPH MCIOJIb30BAHUU HECTa IS
MPOTAIKUBAHUS TPOAYKTa B TOPJIOBUHY MAIIMHBI, C 3aKPHITBIMH U 3a0JOKMPOBAHHBIMH (DHKCHPOBAHHBIMH H
MOJIBHKHBIMH 3aIIUTHBIMU IPUCHIOCOOICHHAMH;

2. Hepe/IHsAs _YacTh MAlIMHBI _BOJW3M _OT 30HBI _BBITPY3KH MHIIEBOTO MNPOAYKTA, NPH HOPMAIBHBIX YCIOBHUSX
(bYHKIMOHUPOBAHHS, UL ONEPaLil PyYHOro HpUeMa IUIIEBOrO IPOYKTa, BBIIPYKAEMOT0 B CIHELHATbHYIO €MKOCTb, C
3aKPBITBIMHU 1 320JJOKHPOBAHHBIMU (DMKCHPOBAHHBIMH 3aIUTHBIMH MPHCIIOCOOICHUSMH.

HOPEJABAPUTEJIBHBIE OINEPAIIMH ITO MOATOTOBKE

CTABWIbHOCTb

MaiuuHa CHpoeKTHpPOBaHA TakUM 00pa3oM, YTOOBI, IPHU NPEAYCMOTPEHHBIX YCIOBHAX (DYHKIMOHMPOBAHHS U C YYETOM
KIIMMaTHYCCKUX yCHOBHﬁ, €€ MOYKHO OBLITIO MCIIONIb30BaTh 6e3 pucka nepenopaqunaﬂuﬁ, na}]elmﬁ WIH HECBOCBPEMEHHBIX
cMeleHMii. YUHuTbIBas CTPYKTYPY M MOJIOKEHHE MAIMHbI, OHA JIOJKHA ObITh YCTOHYMBOI 6€3 HEOOXOAMMOCTH KpPEIUICHUs K
pabodyemy cromy. Bce ONOpHBIC HOXKKH, PaclONIOKEHHbIE HAa OCHOBAaHWH MAIMHBI, JOJDKHBI ONHPAThCA Ha MPOYHYIO,
PaBHOMEPHYIO U POBHYIO IIOBEPXHOCTb.

SJEKTPUYECKOE IUTAHUE

IMoaxmouenne K MEKTPUUECKOH CETH JOKHO COOTBETCTBOBATH OTHOCALIMMCSI K 3TOMY 3aKOHAM CTPAHbI, B KOTOPO#

Oy/IeT MCIo/1b30BATLCS 000PY/I0BAHME.

B cBs3u ¢ 5THM DJIeKTpHYECKOe MUTAHUE JIOJDKHO COOTBETCTBOBATH CIEAYIONIUM TEXHHUECKHM IPEeITUCAHHAM:

1. THI ¥ HaNpshKeHHE JIeKTPHYECKOro MHTAHMS BCETNa JOJDKHBI COOTBETCTBOBATH JJAHHBIM, YKAa3aHHBIM Ha TabIHMuKe
MamuHbl. [IpuMeHeHne CIMIIKOM CHIBHOTO HANPsDKEHHE BEJET K HEBOCIOIHHMOMY MOBPEXKICHHIO KOMIIOHEHTOB.

2. moJKeH ObITH MpexycMoTpeH auddepeHuman B KOOPIUHALMK C 3aIUTHON LEMbIO, B COOTBETCTBHH C 3aKOHAMHU U
MPEINUCAHNUAMH, ACHCTBYIOIMMH B CTpaHe, B KOTOPOi OyeT ycTaHOBIICHA MAIINHA;

3. Kabeb J1eKTPHYECKOr0 MUTAHHS BHE KOPIyca MAIlMHBI JOJDKEH ObITh NPOBEJEH B MOJTOTOBJICHHBIX BAMH U
JIOJDKHBIM 00pa3oM 3aIlHIICHHBIX MECTax;

4. [pY HAIWYKUK HyJ1eBoro mposoga (N) mepel MOAKIIOYCHAEM K IMUTAHHIO SJIEKTPHUIECKOr0 OCHAIICHHUS, BAMH JOJDKHA
OBITH 0OOecredeHa ero HeNpePBIBHOCTD (TMTOAKIIOYEH H CBOOOICH).

5. nepea MOAKIIOYECHUEM K MNUTAHUIO DJIEKTPUYECKOrO OCHAICHWSA, BaMH JIOJIKHA ObITH OOecreueHa HENpPEpbIBHOCTH

(HOHKH}O‘{CH u CBO6OI{CH) JKCIITO-3€JICHOTO IIPOBOTHUKA 3aIHI/ITHO]7] 3KBHHOTCHL[HHJTBHOﬁ Oenu.

MOHTAX / JTEMOHTAXK

Onepanmu 1Mo MOHTaXy/ IEMOHTaXKy JII000# JeTalny MallNHBI JOJKHBI BBINOJIHATHCS MPH HepadoTalomeii
MalIMHe H TNPH BHWIKE, OTKJIIOYEHHOHl OT PO3eTKH, TO €CTh, IIPU YCTPOMCTBE CEKIMOHUPOBAHHS B
nosioskennn OFF.

MOoOHTaX uHCTpyMeHTOB HA MAIIMHY BBIIOJIHACTCSA B HECKOIBKO (a3:
. BeraButhb cnenmanbHyio BopoHky (1),
MOCTaBJISIEMYIO BMECTE C MAIIMHOM, B
TOPJIOBHHY Hape3KH;
. OcnabuTh OIOKUPYIONLYIO PYKOSTKY -
(2) MOABIKHOTO 3AIUTHOTO T—
npucnocobiienus (3) 1 OTKPBITH €ro;
BcraBuTh HEOOXOIUMBII KOHYC (4) 1
3aKpenuTh ero raikoi (5) npu nomomu
KJr04a (6), BXOJAIIETO B OCHACTKY
MaIlIHHBI;
. ITocTaBuTh €eMKOCTH /1151 cOOpa
npoaykra (7);
3aKpBITh MOABIKHOE 3aIIUTHOE
npucnocobnenue (3) u 3aKpyTUTH
GIIOKHPYIOITYIO PYKOATKY (2) ; =
6. Temeph MalInHa rOTOBA K paboTe.

—_

N

hd

N

il

Onega!!m/l 110 J1eMOHTAKY BBINOJHAKTCA B MOPAIKE, OﬁpaTHOM MO OTHOUICHUK K OIIMCAaHHAM BBIIIEC MOHTAXXHBIM
OonepauusM.
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BPAIIIEHUE

HpHBCI{CHHBIC HHWKE OIIEpalvi JOJDKHBI BBIMTOJIHATHCS MAaCTEPOM MO TEXHHICCKOMY OGCJ'Iy)KHBaH]/l}O MalIiHbI
(mepcoHaIoM, CHeNHAJTH3HPOBAHHBIM 1O TEXHHYECKOMY OOCIY:KHBAHHIO JJEKTPHYECKOH YacTH
TPOMBIIIIEHHBIX MAIINH).

Jlis mamuH, nuTaommxcess Ha tpexdasHom Hanpsikenuu (3 PE AC 400V 50Hz), nmocraButh GoxOom
MalllNHY, BKIIIOYHTh €€ HabJIF0/1aTh Yepe3 30Hy BBIIPY3KH 3a BpallleHUEM HHCTPYMEHTA.

B ciyuae BpamieHusi 0 4acoBOii cTpeJiKe, BHIKIIOYUTH MAIIHHY, OTKIIOUHB €€ OT PO3ETKHU, pa3odpats ee,
OTCOCIMHHUTH J(Ba (ha30BBIX IIPOBOJHNKA  HHBEPTHPOBATh HX MOJIOXKCHHUSL.

VYerpoiicTBa ynpaBieHHs! CIPOSKTHPOBAHBI M BBIMOJIHEHBI TaK, YTOOBI OBITh HAAEKHBIMA M TPOYHBIMH K HOPMAaJbHBIM
pabouuM BO3JEHCTBHAM, K MPETyCMOTPEHHBIM YCHJIMSM M BHEUIHMM BemiecTBaM. Kpome TOro, OHH XOpOIIO BHIHBI, JIETKO
OTJIMYMMBI ¥ TIOMEYEHBI COOTBETCTBYIOIIEH MapKHpOBKOii. Huske npuBeIeHbl OCHOBHBIC YCTPOICTBA YIIPABJIEHHUS:

THIT/ IBET

Kuomnka / uepHsIii

CCBUIKA / OMUCAHUE

“0” / KHOIIKA OCTAHOBA MAIMHbI

Knonka / Gemplit “I” / KHOIIKA ITycKa MAILIHHBI

3AIIYCK
3amyck MaIIHHBI BO3MOXKEH TOJIBKO IPH CHEHAILHOM BO3/1eiiCTBMHM Ha COOTBETCTBYIONIEE YCTPOHCTBO yIIPaBJIeHUS:
Genast kHomka “I” uist 3amycka MaIIHHbL.

OCTAHOB

Jlns octaHoBa pabOTHl MAILIMHBI, HAXKATh HAa YEPHYI0 KHOMKY “O”. B ciydae NJIMTeNILHOTO HJIM KPATKOBPEMEHHOIO
OCTaHOBa, MPEXJAE YE€M CHOBa BKJIKOYATh MAIIWHY, HCO6XO£{]’IMO BBIHYTh M3 HEEC BCE IHIICBBIC TIPOAYKTBHI: CIECA0BATh
YKa3aHUsAM I10 JIEMOHTa)Xy HHCTPYMEHTOB.

HAJEXHOCTb ®YHKIIMOHUPOBAHUA

Eciu  MammHa HaxoAMTCs NOJ YCHJIHEM, IIOABEPraeTcs CIHMIIKOM HPOJO/DKUTENBHOMY (DYHKIIMOHMPOBAHUIO WM
(YHKIIMOHMPOBAHHIO T0]] YPE3MEPHOI HAaTrPY3KOH, OHA HEME/IICHHO OCTAaHABIIMBAETCS OJarofaps BCTYIICHHIO TEPMHYECKOI
3alUTHL. B 5TOM citydae 10k1aThCsI IOJHOTO ee OXJIAKIeHHs, IPEXKIE UeM 3aITyCKaTh ee.

OTCYTCTBUE HANIPSOKEHUS

B cnyuae npepeiBaHus 3JEKTPHYECKOTO MUTAHUS WM OTKIIIOUEHHS MAIMHBI OT JIEKTPUUECKON CETH, MOKHO IIPOU3BOAUTH €€
3aIyCcK, CIelys COOTBETCTBYIONICH mpoleaype, TOJbKO TMOCJe BOCCTAHOBJICHHSI JJEKTPHYECKOr0 MNHTAHMS WM
MOJAKJIIOYEHHS K CeTH.

OTKPBITUE MMOABUKHOI'O 3AIMTHOI'O NPUCITOCOBJIEHU S

Hpn ocnabiaeHnn 6HOKI/IpyIOH_ICﬁ PYKOSATKH W OTKPBITHH TOJABHKHOTO 3allIUTHOTO HPHCHOCO6HCHH$I MalirnHa HEMEIJICHHO
OCTaHABJIMBACTCS B CBA3HU C IOAKIIOYECHHUEM 3alUTHOIO MHUKPOBBIKIIOYATEIIS. Maumuy MOJKHO 3aIlyCTUTh JIMIIb BHOBb
33aKpBIB ITOJABHIKHOE 3aIIMTHOC HpI/ICl'IOC06JTCHI/Ie, 3&6HOKI/IPOBHB €ro CHCL{I/I&J’[LHOI‘/‘I pyKOS{Tl(Of/‘I ¥ BBITIOJIHUB 3aTEM OIICpALTHIO
3amycKka.

KOHTPOJIb X ITPOBEPKH IEPEJI ITYCKOM B XO/1

MPOBEPKA / KOHTPOJIb CIIOCOBBI BBIITOJTHEHU A
Y6eaurnest, 4T0: BusyanbHblit KOHTPOJIb yKa3aHHBIX 4aCTeHl JUIs BBIABICHUS OTCYTCBHS
> Ha B BOP! B rop. MAlIHHBI U B TOCTOPOHHHUX MPEJAMETOB, TAKUX KaK, HAIPUMED, PA3INYHbIE HHCTPYMEHTBI,
30He BBIX0/IbI HPOIYKTA OTCYTCTBYIOT [IOCTOPOHHUE TPSATKK U T.JI. ¥ OTCYTCTBHS B JIOOOM CIlydae IMHUIIEBBIX IPOIYKTOB.
TIPEAMEThI B CIy4Jac HAIUYHSA YIAJIUTh UX.

Y6enuthes B uncToTe:

Heo6xoa1mo0 BU3yanbHO MPOBEPUTH BCE IIOBEPXHOCTH YKA3aHHBIX JCTalCH

r BHyTPeHH"X qacreit l"l)pJ'lOBl/llel MaIIHuHbI TIepe/l UCII0JIb30BAHUEM MallIUHBbI, 4TO0bI y6e,um'bc;1 B UX YUCTOTE.

> y3J1a pe3Leiep:KaTeisi, HHCTPYMEHTA U HOJBHKHOIO J1is BU3yalbHOrO KOHTPOJISl BHEIIHMX YacTeH 30HbI PE3KU OTKPhITh
3aIMTHOT0 NPHCIIOCOOIeHHSt TOJIBUKHOE 3aIUTHOE MPHCTIOCOOIICHHUE.

> necra B ciryyae Hanuums neCeHH WM APYTUX 3arPA3HEHUH, POM3BECTH OYUCTKY

> i IOBEPXHOCTH bl ciiellysl yKa3aHHsIM IJIaBbI 5.
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MPOBEPKA / KOHTPO.JIb

CIIOCOBbBI BBINTOJIHEHUA

Y6enuThes B IENOCTHOCTH:

> (pMKCHPOBAHHBIX 3AIMTHBIX NPHCTIOCODIEHMI

> 3arpy304Hoii BOPOHKH ¥ (PHKCHPOBAHHOI0 3aLIUTHOIO
NpUCIIOCcobIeHnst

> TOPJIOBMHBI MAIHHBI

> MOJABHIKHOI0 32IIMTHOTO NPHCIIOCOO/ICHUS H

(UKCHPOBAHHOIO 32IMTHOIO NPHCIIOCOO/ICHHUS B 30He
BBITPY3KH

%

Bce ¢ukcupoBannble ¥ MOBHKHBIC 3AIIHTHBIC IPUCIIOCOOICHHUS U TIpoUee
JI0JZKHBI BBITIOJIHATH tbylll(l.ll/ll/l, JUISL KOTOPBIX OHM IIPEJyCMOTPEHbI.
TIpon3BOANTE BU3yaNbHBII KOHTPOJIb YKa3aHHBIX JeTasleil Ul POBEPKH
LECIOCTHOCTH UX BHEIIHEH TIOBEPXHOCTH.

Ilpu nepBbIX MpU3HAKAX IPO3HU UM MOJOMKH JETAIH HEOOXOIHMO ee
3aMCHUTb.

(o6pamarkcs B YnonHomMoueHHbli Llentp O6cmyxuBaHus)

Kopmyca

Y6enurbest B QyHKIMOHUPOBAHHUK:

> JieTalieil CHCTeMBbI YIPABJIeHHsl / KOHTPOJIsI CHCTEMBbI
0e30macHOCTH;
> YCTPOIiCTB ynpaB.jieHusl.

Bce ycrpoiicTBa 0JKHBI BBINONHATS ()YHKLMH, JUISL KOTOPBIX OHH
NPElyCMOTPEHBI.

VnpaBaaTh HEMOCPEICTBEHHO YCTPOHCTBAMM U BBITIOTHCHUS HMHI
HEO0OXOUMBIX (DyHKIHIL.

HcnonuutesnbHble MEXaHU3MbL M BCE APYTHE JETAIN JI0JDKHDBI 3AMEHSTHCS
TIPH TIEPBBIX MPU3HAKAX SPO3UH M TIOJIOMKH (oOpariarbes B
VnomHomouenHblii Lientp O6ciyxuBanus).

YGenuThes B OTCYTCTBUM:
> HeOOBIYHBIX IIYMOB NPH IyCKe B X0

Bo Bpems npoBepku (yHKIIMOHMPOBAHHS YCTPOHCTB YNPABIICHHS, B CITy4ac
HANIM4Hs HEOOBIYHBIX 1IIYMOB, BbI3BAHHBIX, HAPUMED, 3a€IAaHUAMU WK
MEXaHHYECKHMH MOJIOMKaMH, HEME/UIEHHO OCTAaHOBUTh MALMHY H
00paTHThCS B PEMOHTHBII OT/IEI.

Y6enuThest B OTCYTCTBUM:
> CJIe/10B MacJ/ia Ha ()I'I()pHOM €TO0JI€ MAILITMHBI

Kaxk Bo Bpemst pabOThbI TaK M 110 3aBEPIICHHIO KAX/ION ONEPaIiuH, a TAKKE
NPH MOHTAXe, YOEKIAThCs B OTCYTCTBHH CIIEI0B MACla Ha yKa3aHHbIX
neransx. Ipu Hanuuny Kanesnb kHJIKOCTH HEMEUIEHHO OCTaHOBHTh
MallMHY ¥ 0OPAaTHTBCS B PEMOHTHBIH OTIeN.

Jlns mro60oro peMOHTa MM 3aMEHbl MOBPEKICHHBIX JieTaleil o0palarbesi B PeMOHTHBIH oTaen. [ 3aMeHbl JOJDKHBI
UCIIOJB30BaThCsl  (DMPMEHHbIC JCTald MPOM3BOIUTENS WM, 110 KpaiHeil Mepe, JAeTaan, paBHbIC 0 KAYeCTBY, HAJCKHOCTH U

xapakrepuctukam . [lins yrouneHuit obpamarscs B YnonHomoueHHsld Lentp OOciaykuBaHust.

3ANIYCK

OrnepaTop MalIMHBI MOXKET IPOM3BECTH €€ 3aIlyCK, YUUTbIBAs CICAYIOLIee:

TlonoxxuTenbHbIN Ppe3yabTaT IMIPOBEPOK, OITMCAHHBIX B MPEABAPUTEIIBHBIX TTOATOTOBUTEIbHBIX ONIEPAIUAX,
[TonoxuTeNnbHBIN pe3ynbTaT NPOBEPOK, OIIMCAHHBIX B QIEKTPHYECKOM IUTAHUY,

IonkarodyeHne BUIKK K COOTBETCTBYIOIEH PO3ETKE,

[TonoxuTenbHbIN pe3ynbTaT NPOBEPOK, OIIMCAHHBIX B MOHTAXKE,

TTonoxxuTeNbHBIN Ppe3yabTaT IMPOBEPOK, OITUCAHHBIX B IPABUIIBHOM BPAIICHUHY HHCTPYMEHTA.

[TonoxuTeNnbHBIN pe3ynbTaT KOHTPOJIS/ IPOBEPOK, IPOBOJISIINXCS TIEPEJT 3aIYCKOM,

TTonoXHTEeNBHBIN PE3yNIbTaT IPOBEPOK, HAIPABJICHHbIX HA BBISABICHHE COOTBETCTBHS BCEM YCIOBHAM 0€30IMaCHOCTH
3aKphITh MOIBIKHOE 3AIMTHOE MIPUCIOCOOICHUE 1 3aKPYTUTh OJIOKUPYIOLIYIO PYKOSITKY,

YCTaHOBHUTH €MKOCTB JUIS cOOpa B Iepe/IHeH YacT! MANIMHBl Ha BBIXOJIE MUIIEBOTO MPOIYKTa,

S0P NN R LN

- o

TIeCTa, BXOAAIICTO B OCHAILICHUE MAIIMHBI,

B

BcTtaTh ¢ J1eBOi CTOPOHBI MAIINHBI U 3aIyCTUTh €€ MOCPEACTBOM BKIIOYAIONIEr0 YCTPOUCTBA ynpasiaeHus “1”,
Bi10HTh BPYYHYIO MMINEBOW MPOAYKT B TOPJIOBUHY MAIIMHBI U MPOTOJKHYTh €r0 BHU3 MPH MOMOIIM CIIENUATBHOTO

ITo 3aBepiueHHIO 3aKIAJKU IHUIIEBOrO MPOAYKTA, TO €CTh, KOTJA M3 BBIPY3HOrO OTBEPCTHs OOJblIe HE BHIXOIAUT

MPOJIYKT, OCTAHOBUTH MAIIMHY TTOCPEICTBOM BBIKJIFOYAIOIIETO YCTPOHCTBA yrpaBieHus “0”.

BBIKJIIOYEHUE

Mamnna He 10JI7KHA [2360T3Tl> BX0JIOCTYIO, 0e3 NuIeBoro IPOAYKTa

Ol'[epaLH/IH 10 BBIKJTFOUCHHUKO JOJIKHBI BBITIOJTHATHCA B yKaZaHHOﬁ HUKE ITOCIEA0BATCIIBHOCTH

e

TPOU3BECTH YUCTKY MAIIMHBIL.

TEepe BHIKIIOYEHUEM J0K1aThCA 3aBEPUICHN BbIX0/1a MUNIIEBOI0 NPOAYKTA U3 30HBI BBIIPY3KH,
s i

OCTAaHOBHTH MAIIMHY MOCPEACTBOM BBIKJIFOYAIOMICTO YCTPOUCTBA YIIPABJICHUA “O >

OTCOCAWHUTH BUJIKY MAIIUHBI OT PO3ETKHU DJIEKTPUYECKOT O IIUTAHUSA,

PA3BJIOKHPOBAHUE B CJIYYAE BOSHUKHOBEHHWS ITOMEX
Bo Bpemst 06paboTKH, TO €CTh, BO BpeMsl BPAILEHUS] HHCTPYMEHTA, 10 IPUYHHE:

1. 3aKJIaJK1i HCOAHOPOIHBIX IMUIIEBLIX TPOIYKTOB,

2. 3aKJIAAKHA YPE3MEPHO TBEPABIX U CYXHX ITHIIEBBIX TIPOAYKTOB,

MallliHa MOXKeT 336HOK14pOBaTbCX

Takas xe CHTYaIHsI MOXKET BO3HUKHYTH B CJIy"dac HETIOIAA0K SJIICKTPUICCKOTO IMMUTAHMSA, TO €CTh, KOTJ1a MalllTHHA

OCTaHABJIMBACTCS C ITHILEBBIM MPOJYKTOM BHYTPH.

YUto0bl NPOJOJIKUTH paGOTy HEOOXOIUMO CHSTh MHCTPYMEHT: HE€MOHTAK /J0JI’K€H BBINOJHATHCA B COOTBETCTBHH C

NpHBEACHHLIMHA PaHee YKa3aHUAMM.
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I''TABA 5 TEXHHUYECKOE OBCJIYKUBAHHUE, BBISABJIEHUE HETIOJIAJOK X

YUCTKA

TPEBOBAHMUS K CIIEHUAJIUCTY 11O TEXHUYECKOMY OBCJOYKUBAHUIO
ITox TepMHHOM “TeXHHYeCKoe OOCJy:KMBaHHe” HE IOJDKEH IMOJPasyMeBaThCs TOIBKO NEPHOAMYECKHI KOHTPOJIb HOPMAIIbHOTO
(byHKLlMOHHpOBaHI/lﬂ MallWHbI, HO TAKXX€ U aHaJMU3 U IIOCIICAYIOUIEC YCTPAHCHUE BCEX IIPUYHMH, 10 KOTOPHIM MalllMHA BBIXOAWUT M3
neiicteust. KpaiiHe Heo6X0xuMo, 4TOOBI BCE BHABI TEXHHYECKOro OGCJIY/KMBAHMsSI, YHCTKA, 3aMeHa JeTajleil W BbIsIBJIEHHE

HeI0JIa/10K,

BBITIOJIHACMBIC  TTOJIB30BATECIICM,

NOPYYa/IMCh ONBITHBIM CHEUHAJUCTAM, 3HAOIUM W YIOJIHOMOYCHHBIM

paGDTOHaTBHCMA Bce pile] e,ELI/lH(Jﬁ onepauuy 1o TeXHUH4YeCKoOMy 06cnymm}aﬂmo, YHCTKE H 3aMeHe !eTaﬂeﬁ JOJIKHBI BBITTIOJIHATHCA
HENIPEMEHHO Ha TTOJTHOCTBIO OCTaHOBIICHHOM U M3OJ'II/Ip0BaIHIOﬁ OT UCTOYHUKOB ITUTAaHUSA MaIlIHuHE.

YKA3ZAHUA IO TEXHUYECKOMY OBCJYKUBAHUIO
CHATHE 3AIUTHBIX NPUCIIOCOBJEHUI W/ UJIN YCTPOICTB

JUIs BBINOJIHEHMS ONpEIENICHHBIX ONEpaluif, O KOTOPbIX MIET peyb B JAHHOW TIj1aBe, HEOOXOAMMO CHMMATbL HEKOTOpbIE
glgmccunonanm,le 3alHTHbIE n|gucnncoﬁnenml. CHuMaTh 3alIUTHBIC HpI/lCl'IOCOGJ'IeHI/Iﬂ MOJKET TOJIBKO CIIEHHAIHUCT I10 TEXHHUICCKOMY
OﬁCJ’Iy}KVIBaIH/"O. TTo 3aBEPUICHHUIO JaHHBIX Oﬂepauﬂﬁ, BBILICYKa3aHHBIE I'Ipl/ICl'IOCO6J'IeIIPIﬂ JTOJIKHBI OBITH YCTaHOBJIEHBI Ha MECTO H
SaéﬂOKI/IPOBaHH B l'lepBOIIa'-IaJ'ILIIOﬁ TO3UIHUH TIOCPEACTBOM CHCTEM q)I/IKCMp()BaIII/Iﬂ, KOTOpBIE NPUMEHSIINCE NEPEN Oﬂepauﬁeﬁ.

OTBeTCTBeHHDII 32 TeXHHYeCKoe oﬁmymnnalme 10/I7K€H _MOJTHOCTHI0O BBLIKJIIOYATHL MAIIHUHY,

Kak, BIIpodYeM, Oy/eT yKaszaHo B

HaHLHCﬁIHCM, TIpEeXA€ 4€M CHUMaTh C])I/IKCHPOB&HHOC 3allUTHOE HpHCHOCO6HCHPlC W/WITA 3aMEHSATh JeTaliu.

OTKJIOYEHHWE OT BHEITHUX UCTOYHUKOB 3JIEKTPUYECKOI'O TIUTAHUSA

l'[epej:[ BBITIOJTHEHUEM JTFO00H OIlepanuu Mo 1o TeXHUYEeCKOMY oﬁcn!muBaHmo, YMCTKE U 3aMEHE geTaﬂeﬁ HCO6XOL[I/IMO
OTCOCAUHUTDH U U30JINPOBATH BCE BHCINHNUE UCTOYHUKHU DJIEKTPUUCCKOI'0 MUTAHUA

YcraHoBUTb Ha “HOJIB”

3aLIUTHOE YCTPOHCTBO
PACIIONIOKEHHOE B BEPXHEH
YacTH JIMHUU UTaHUS

DJIEKTPUYECKOTO OCHAILICHUS.

BbBIABJEHHUE HENO.
HOJABUXHBIX YACTEH

OTKH}O‘II/ITB yCTQOﬁCTBO
001Iero CeKIMOHUPOBAHUS
W 3alMTUTh BHIKY TPH
IIOMOIIH CHeHalIbHBIX
CHCTEM.

AJIOK WIHN TIOJOMOK M PA3BJIOKHPOBAHHUE

Hwxe TIEPEYNCIICHBI OIEpaii IO BBISABJIECHHIO HEMOJAA0K HJIH IMOJIOMOK H ]]a36J10Kl/lp0BaHl/“0 TMOABHKHBIX YacTeid,
KOTOpPBIC MOT'YT BBIIIOJIHATHCH CIHIEHHUAJTHUCTOM 110 TEXHHYECKOMY oﬁc.ﬂymusaumo

W3HomenHbIi 1M moJoMaHHbIH
PEKYIMIA HHCTPYMEHT

THII MNPUYHUHBI CIIOCOB BbISIBJIEHUS
O6umii black out O6patuThes Ha PUPMY, ITOCTABISAIOLLYIO AIEKTPOIHEPHIO.
Orcyrersue | Tlopimouenne npeoXpaHnTeseil Wi -
HANPKEHHS Tlocne ycrpaHeHHs IPUYHH, KOTOPBIC MOBICKIIH 3a CO00iT IOAKITIOYECHHE 3aHTHOTO
P TEPMOMArHNTOB, PACIIOJNIOKEHHBIX B o
B ceTH . YCTpOHCTBA, BOCCTAHOBUTH €ro. B ciryyae HeycTpaHeHus npodieMsl, 00paTUThCs K
BCPXHCH YaCTH JIMHUH 3JICKTPHYICCKOTO
IIEKTPHKY.
TIATAHUS
OOpaTHThCs K 3JIEKTPHUKY: OC/IE YCTPAHESHUS IIPUYHH, KOTOPbIE MOBIEKIIM 3a 000
TlonkiroueHre BHYTPEHHETO TOJIKJTIOYEHHE 3aLIMTHOTO YCTPOHCTBA, BOCCTAHOBHTH €rO.
3alUTHOTO yCTpOﬁCTBa MalInHbl B cn!qae I'II)EKJ'IIO‘IEHMH ngegoxganureneﬁ 3aMEHHUTh UX Ha TAKOH THUIT TOH JKe
Ipe a e MO/ICJIH, TOrO K€ TAPpUPOBAHUS U xapax‘repuﬂnxoﬁ TIOJIKJIKOYCHMS.
bIBAHH
(])pm':unol-m TIpu ocnabieHuy pyKOATKH M OTKPBITHHU HOJBUXKHOIO 3aIUTHOIO HPUCIIOCOOICHHS
Y P MalI¥Ha MTHOBEHHO OCTAaHAB/IMBACTCS, TIOCKOJIBKY MOJKIIOYACTCS NPEI0XPAHNTEIbHbIi
0-BaHMsI OTKpbITHE NOJBUKHOIO 3ALUTHOTO MHKDOBBICTIONATCITD
TPUCTIOCOOICHUS P .
ﬂﬂﬂ TOro, 4TOOBI BHOBB 3aIyCTUTh MAlIUHY, HeOGXOﬂl/lMO 3aKpbITh MIOJABUKHOC
3aLIMTHOE YCTPOICTBO, 3a0JIOKMPOBATH PYKOSTKY M IIPOM3BECTH IIPOLIE/IyPY 3aIycKa.
He BbISIBJICHHBIC IPUYNHBI OGpaTHTBCS HENOCPEICTBEHHO B YomHoMoueHHbli Llentp O6cnyKuBaHUs
OTCyTCTBHE HATIPSKCHHUS. TIpoBepHTh M BOCCTaHOBHTH MOJa4Y SJIEKTPUYIECKOH SHEPTHH.
VYerpoiicTBa CEKLIMOHUPOBAHHS TlocraBuTh yCcTpOiicTBA CeKMOHUPOBaHUS B HojoxkeHue “ON”
MamuHa He . 5
ycraHoBieHbl Ha “OFF”.
Gynkunonn-
erT: . .
E:’lc IDYMEHT nO}lKﬂ]O'“ICHHC TIpEIOXPAHHUTEIICH HITH 3aMCHVlTl: TIPCAOXPAHUTEIIH, IPOBEPUTH COCTOAHUEC TCPMOMArHUTHBIX MEPCKIFOYATCIICH.
He Py HepaGOTammue TEPMOMArHuThl.
Bpamaercsi s
“z“":'e He dynkumonupyromas kxonka mycka | IIposeputs paboty keonkn “I” M npy HE0OXOAMMOCTH OGPATHTBCS HEMOCPEICTBEHHO B
YnonHomoueHHblI Lentp O6CmyKHBaHHUSL..
TPOU3BOAAT
e3aHHe o
z ABHJILHO, HOLU(JI)O"IQHMC TEPMHUYECKOU 3aLIUThL Zl())KLlaTbCﬂ TIOJIHOTO OXJIaXKICHHUS NPEXK /€ YEM BHOBB 3al1yCKaTh MallIMHY
P ’ | B cBA3M ¢ nepeHarpeBoM
co31aBast
foabmme o
KoMK TTonomka MEKpOBBIKIIIOUATENS. OO6paTHTBCS HEOCPEACTBEHHO B YmoaHoMoueHHbli [entp Obcny:xuBanust

OGpaTHTBCS HEMOCPEICTBEHHO B YomHoMoueHHbli Llentp O6cnyxuBaHus

Pag. di
13




BHEOYEPEJAHOU PEMOHT
Jlns ocyliecTBIeHHs BHeOYepeIHOro PeMOHTA BCIEACTBHUE MOJOMOK, MEXaHMYECKHX HJIM JJIEKTPUYECKHX IOBPEkKICHUIM
HE0OXO0IMMO 00paIaThCsl HEMOCPEICTBEHHO B YI0HOMOUeHBIH [{enTp OOCcIyKUBaHNUS.
HHcTpyKIMH 110 BHEOYEPeHOMY PEMOHTY He NMpeIyCMOTPeHbI B IAHHOM PYKOBOJCTBE 110 MCIO/Ib30BAHHIO, TOCKOJIBKY
JIOJKHBI CTIEIHAIBHO 3aIPAIIMBAThCS HEMOCPEICTBEHHO Y MPOM3BOIUTENS.

YHUCTKA

3anpeieHo YHCTHTH BPYYHYIO OPTAHBI M JIeTAJIN B IBHKEHHH.

Bce Omepany MO YHUCTKE MOJDKHBI BBINOJIHATHCA HEIIPEMEHHO TOJBKO MOC/I€ BBIIPY3KH H3 MAIIHHBI
P ThI 0 MHMUIIEBOro0 MNPOAYKTA M IOCJHe H30JAUUH €€ OT BHEIIHHUX MHCTOYHHUKOB

JJIEKTPUYECKOI0 NUTAHUA U DHEPIrUH.

MarnHy, neKTpudeckoe 000pyI0BaHHE U MPUOOPHI MAILIMHBI HeJIb35l MBIThH BOJOH, TeM 0ojiee HCHOJIB3YS

CTPYH JIIO0Oro THNA W KOJUYeCTBa, cJeJoBaTe]bHO, 0e3 “Beapa”, “pesuHnl” m “ryokm”. Hukorna He

CTaBUTh MALLIMHY HETIOCPEACTBEHHO B PAKOBUHY WJIH IO/ KpaH.

Yro Kacaercsl THTHEHbI, MAIIMHA H COOTBETCTBYIOLIEE 000pyA0BaHHE KJIACCH(PHIHMPOBAHBI B OTHOLIEHHH
NpelycMOTPEHHOT0 HCIO0/ILb30BAHNs KAK YPOBeHb 2 (1Ba): MalllMHa, B Pe3y/IbTaTe OLCHKH THTHEHHYECKOTO PUCKa,
TpU3HaHA OTBEYAIOIIEH COOTBETCTBYIOIINM MEXIyHAPOAHBIM TPEOOBAHHAM, HO TpeOyeT IepHOANYECcKOil pa30opKu 1Is
YUCTKH.

YACTOTA IEPCOHAJI CIIOCOB
B koHue ka0 Oneparop Bce noBepxHOCTH U €TalN MAIIMHbL, CONPUKACAIOLIMECS C ITULIEBBIM IIPOIYKTOM, TO €CTb,
paboueii cMeHbI U, B NHUIIeBbIe 30HbI (BHYTPCHHSS M BHEIIHSAA OBEPXHOCTH BOPOHKH, TOPJIOBHHBI MAIIMHBI Y311a
J1060M ciryyae, mepes pesiesiepKaTes, Mect, MOABIKHOE 3alMTHOE MPUCTIOCOOIeHNE, YHKCHPOBAHHBIC 3alIHTHBIC
eKeTHEBHBIM NPUCHOCOOICHUS 30H 3arPy3KH M BHITPY3KH) U 30HbI ONAJAHMS OPBI3I (BHEIIHss OBEPXHOCTD
HCNOJIb30BAHHEM. Mau.ll/lllbl) IISOGXOLUAMO YUCTUTH U ueguu(beuupoxa‘rb TPUBECHHBIM HUKE C110C060M. IIJI}I

JIEMOHTaKa PEXKYIMX HHCTPYMEHTOB CMOTPH NPUBE/ICHHBIC PAHEE yKa3aHHUs.

> YaauMTh ¢ IOBEPXHOCTH BO3MOKHBIE OCTATKH IMHIIEBOr0 NMPOAYKTA (HapuMep, NpH
MOMOIIH [IACTMACCOBBIX CKPEOKOB);

» O4YMCTHTB BCe NIOBEPXHOCTH IHILEBON 30HbI H 30HbI TONAAHUS OPBI3T MSTKOMH BJIAKHOI

TPSINKOH (C TPANKH HE JIOJKHO KanaTh) H BO/Oi ¢ PACTBOPEHHBIM B Heill MOIOIIMM

cpeacTBOM (TIPEKPACHO MOJIONACT 0OBIYHOE MBLIO JUIs ocy 1bl). He 3amaunBarts.

Vcrosp30Bath CHEUUAIBHBIC CPEACTBA ULl CTAIN, OHH JOJIKHBI ObITh JKMAKHMHU (HE B BHIE

KpeMa WX [acThl U, B JIIOOOM cilydae, He JOJDKHBI ObITh a0pa3sUBHBIMU) H, IPEX/IE BCEro, HE

JIOJKHBI COIEpKaTh XJ10p. Jlist y/ianeHus )UPHBIX BEIIECTB MOXKHO HCIIONb30BaTh

}ZlCHaTypHpOBaHHBIFl CIupT.

Cnos1ocHYTh TenJIoii YHCTOH BOIOI, 3aTeM BbITEpeTh Bce MOBEPXHOCTH MUIIEBOIi 30HBI H

30HBI NIONAAAHUS OPBI3T MArKOH TPSIKOI, HE OCTaBIISIONIEH BOPCHHOK.

JleTay U3 IIACTMACCHl HEJIb35l MBITh B OCY/IOMOCUHOI MalIMHe.

I'locneuyloumn cﬁoplca J0JIZKHA BBIMOJIHATBCA TOJIBKO B CBA3H C paﬁo‘lcﬁ l'lOTpC6HOCTBK).

XpaHHUTb JETaH 3aBEPHYTHIMH B MATKYIO TPAIKY, HE OCTABIISIOLIYIO BOPCHHKH.

v

Y Vv

MEPUO/IbI IVIMTEJBHOI'O BE3JENCTBUS

> Bo BpeMs HQEHOEOB EJ’IMTEJ'II:H()I'O 683EeﬁCTBMﬂ MaIIuHBI CJICAYCT SHCPrUYHO NMPOTHPATH
BCE NOBEPXHOCTH M3 CTaIH (0COOEHHO HEPIKABEIOLIEH ) TPSAIKOM, IIPOIHTAHHOH Ba3eIHHOBBIM
Maciom, Juist 06].)330831‘114}{ 3aLUUTHOIrO CJ10s.

YTO HEJIb34 AEJIATD 10 UJIX BO BPEMSI YUCTKH:

» JloTparuBarhes 10 MOJABUIKHBIX JeTalIei, He YOSIMBIINCH MPEIBAPUTEILHO B UX OCTAHOBE;

> JloTparuBaThCs 10 TIOJIBIKHBIX JIeTalel, He YCTAaHOBUB MAIIMHY B 6€30MaCHOE MOIOKEHHE
(6710KMPOBKA B TIOJIOKCHUH «HOJIbY YCTPOHCTB CCKIIMOHUPOBAHHS 3JICKTPHUECKOTO MUTAHUS)

BELIECTBA, KOTOPBIE HEJIb351 UCITIOJIb3OBATb:

> CxaTblif BO3JlyX CO CTpyeii, HAIPABICHHO# B CTOPOHY PEe3ePBYAPOB ¢ MYKOIi H BOOOIIIE B
CTOPOHY MAlIHuHBI;

» Ilapossie npubopsr;

» Motorme cpezcrsa, copepxkare XJIOP (naxe pa30aBlIeHHDIH) HIH €r0 COSAMHEHHS, TAKHE

KaK: XJIOpKa, COJIsiHas KHCJI0Ta, BEIECTBA JUIs IPOYHCTKM CTOKOB, BEHIECTBA JUIS YHCTKH

Mpamopa, J1l06l>IC }Z[CKaJ'lbLIH(i)ML“/IpyIOU.lMC BCIICCTBA U T.1. OHM MOT'YT HCMOTIPABUMO pa3beCTh

CTallb, BbI3BAThb MOSBJICHUE IIATCH U OKUCIICHUE. Z[ax(e UCNApEHHUs JTaHHBIX BEIIECTB MOT'YT

BbI3BATH OKMCJIEHUE U JIAXKE PIKABEHUE CTAJIH;

Mertannnyeckue ryoKu, IETKH WK YUCTSAIE IMCKH aOpasHBHBIC, BHITONHECHHBIC H3 JIPYTHX

MCTAJIJIOB U CILJIAaBOB (HaﬂleMCp nu3 065]'1]—[077] CTajii, aJUTOMUHUA, MC/IH, U T.}:[.) W

MHCTPYMEHTBI, KOTOPBIE PAHEE UCIIONB30BAIUCH /11 YUCTKU IPYTUX METAJJIOB U CIIABOB;

[OPOLIKOBbIC a0pa3uBHbIC YHCTSIINE CPE, CTBa,

OEH3¥H, PACTBOPUTEIIN, BOCIIAMEHSIONIMECS H/UIN KOPPO3UBHBIC KUJKOCTH;

BCIIICCTBA, MPUMCHAOIINCCA A YUCTKH cepedpa

v

‘A A%
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I''IABA 6 YHUYTOXEHUE

Hayane Ha MaIvHe H300paKeHHS EPEUePKHYTOTO MyCOPHOT0 6aKa yKa3bIBaeT Ha
TO, YTO IO 3aBEPIICHUIO CJ'Iy)K6LI MallMHbI OHA JOJDKHA OBITH nepenaHa ais
YHHUTOXCHHS B CIICIUAIM3UPOHHBIC IIEHTPBI

]
ITepenaua JaHHOTO 0O6OPYI0BAHHS Ha JU(PDEPEHIMPOBAHHBIN COOP OTXOIOB II0 3aBEPHICHUIO EPHOJIA €To HCIOIb30BaHHs
opranusyercs npoussoauteneM. Cie0BaTesIbHO, KOT/Ia MOJIb30BATENb PELINT H30aBUTHCS OT JAHHOTO 000PYI0BaHUS, OH
JIOJDKEH Oy1eT 0OpaTHTECS K IPOU3BOUTEIIIO H CIIC0BATh YCTAHOBICHHOMY MM IIOPSIKY Pa3JelbHOro c6opa 0TX0/10B
BBIIIEIIINX U3 OKCILUTyaTaluy IpUOOpOB.

Jlo/KHBIM 00pa3oM Mpou3Be/IeHHbIH auddepeHnpoBaHHbIil C60p 0TXOI0B UL JalbHEHIIeH OTIPaBKH BBILICANINX H3
SKCILTyaTaluy MpubOpOB Ha IepepadoTKy, 00pabOTKy M yHHUTOXKEHHE COBMECTUMBIMH C OKPY’KaIOIIei cpeoif criocodamu,
croco0cTByeT N30eKaHUIO OTPULIATEILHOTO BO3ICHCTBHS HA OKPYIKAIOILYIO Cpely U 3/10pOBbe U 00Jieryaer nepepadoTky 1
TOBTOPHOE HCIIOJIB30BAHNE MAaTEPUAIIOB, 3 KOTOPBIX COCTOUT 000pPYOBaHHE.

B mammine OTCYTCTBYIOT OIIaCHbBIC BEIIECTBA.

BblﬁEOC U3AeJUsA ero BJjaaeJbleM B OKPY/KAIOWIYIO Cpedy BJje4yeT 3a co0oii NpUMEeHEeHHue
AAMUHHUCTPATUBHBIX CaHK!!l’ll‘(/l: NpeayCMOTPEHHBIX 3AKOHOM.

I''TABA 7 HUCIIOJIb30BAHHBIE MATEPHAJIBI

B 3aBucumoctu ot HOTPCGHOCTEI‘;I (byHK]_U/IOHI/IpOBaHI/Iﬂ W TIPOU3BOJACTBA, MAIIWMHA MOXET OBITH BBIMTOJIHEHA W3 Pa3ITAIHBIX

MaTepHaoB.
AnmioMuHHHR ¢
VIEI Hepxaserommas Hepxageromas HMCTMZCC" At 0?260?;02 At
crams AISI304 | crams AISI 440 . HeTObOBIHI
[POJYKTOB JUIS ML,
MPOJIYKTOB
Kopmyc mammnb °
Pesxxyrmue mHCTpYMeHTEI (KoHYCHI Ne 1, Ne
[ ]
2ulNe3)
Pexymue uactpymeHtsl (Ne 4) ° °
Iecr °
TloaBuxHOE 3aIUTHOE TPUCTIOCOOICHHE °
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SCHEDE ELETTRONICHE - ELECTRONIC CARDS - FICHAS ELECTRONICAS
FICHES ELECTRONIQUES - LEITERPLATTEN - 9JIEKTPOHHBIE CXEMBbI

TMC (1 NPE AC 230V 50Hz)

PE = conduttore di terra
PDC = protezione termica
SQ1 = micro interruttore
S2 = pulsante di stop

S1 = pulsante di start

F = fusibile 500mA

C = condensatore 16 uF
2-3 = motore O O O

1-4=2 AC 230V 50Hz
LI1-NI = motore i —]

L-N =2 AC 230V 50Hz e 5: + .
PE = ground conductor

PDC = thermal protection
SQ1 = micro switch

S2 = stop button T — O
S1 = start button B z
]
i

F = fuse 500mA
C = condenser 16 uF

— Soc—mo =
2-3 = motor = %'
1-4=2 AC 230V 50Hz [ ==z [ M
L1-N1 = motor &1 =—=3 G
L-N =2 AC 230V 50Hz i —s

PE = conductor de tierra o
PDC = proteccion térmica

SQ1 = micro interruptor O O _[I[

S2 = interruptor de stop
S1 = interruptor de start
F = fusible 500mA

C = condensador 16 pF
2-3 = motor

1-4=2 AC 230V 50Hz
LI1-N1 = motor

L-N=2 AC 230V 50Hz

PE = conducteur de terre
PDC = protection thermique
SQ1 = micro- interrupteur
S2 = poussoir de stop

S1 = poussoir de start

F = fusible 500mA

C = condensateur 16 uF O O
2-3 = moteur

1-4=2 AC 230V 50Hz
L1-N1 = moteur

L-N =2 AC 230V 50Hz 1y s
me [ ]

PE = Erdungsleitung

PDC = Thermoschutz
SQ1 = Mikroschalter

S2 = Stopptaste

S1 = Starttaste

F = Sicherung 500mA

C = Kondensator 16 uF —L
2-3 = Motor L1
1-4=2 AC 230V 50Hz

L1-N1 = Motor —uhit
L-N =2 AC 230V 50Hz —n
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PE = 3azemustomuii nposoj
PDC = tepmuueckas 3amura
SQI = MUKPOBBIKITFOYATEIb O O
S2 = KHOIKA OCTaHOBA

S1 = KHoIKa ITycKa

F = npenoxpanutens 500mA
C = xouziencarop 16 uF

2-3 = motop

1-4=2 AC 230V 50Hz
L1-N1 = motop

L-N =2 AC 230V 50Hz




TMC (3 PE AC 400V 50Hz)

U -V - W =motore

PE = conduttore di terra

S1 = pulsante di start

S2 = pulsante di stop

SQ! = micro interruttore
PDC = protezione termica
F = fusibile 500mA

A =3 AC 400V 50Hz

1 -3 = alimentazione 400V
1 — 2 = alimentazione 230V
B = alimentazione 400V

C = alimentazione 230V

U-V-W =motor

PE = ground conductor
S1 = start button

S2 = stop button

SQ1 = micro switch
PDC = thermal protection
F = fuse 500mA

A =3 AC400V 50Hz

1 — 3 = feeding 400V

1 -2 = feeding 230V
B = feeding 400V

C = feeding 230V

U-V-W =motor

PE = conductor de tierra
S1 = interruptor de start
S2 = interruptor de stop
SQ1 = micro interruptor
PDC = proteccion térmica
F = fusible 500mA

A =3 AC400V 50Hz

1 — 3 = alimentacion 400V
1 -2 = alimentacion 230V
B = alimentacion 400V

C = alimentacion 230V

U -V -W =moteur

PE = conducteur de terre
S1 = poussoir de start

S2 = poussoir de stop

SQ1 = micro- interrupteur
PDC = protection thermique
F = fusible 500mA

A =3 AC 400V 50Hz

1 — 3 = alimentation 400V
1 — 2 = alimentation 230V
B = alimentation 400V

C = alimentation 230V

U -V -W = Motor

PE = Erdungsleitung
S1 = Starttaste

S2 = Stopptaste

SQ1 = Mikroschalter
PDC = Thermoschutz
F = Sicherung 500mA
A =3 AC 400V 50Hz
1 -3 =400V-Speisung
1 -2 =230V-Speisung
B =400V-Speisung

C =230V-Speisung

U -V -W =wmorop

PE = 3azemnsronmii nposos
S1 = kHoMKa Mmycka

S2 = KHOIKA OCTaHOBA

SQ1 = MHKpPOBBIKIIIOYATEIb
PDC = tepmuueckas 3amura
F = npenoxpanntens S00mA
A =3 AC 400V 50Hz

1 -3 = nurauue 400V

1 -2 = nuranue 230V

B = nuranne 400V

C = nutanune 230V
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